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E BURATTINI 
DINANZI AL PERICOLO DELL'ESTENSIONE DEL CONFUTO IN ASIA 

Le vicende della cosidetta uni
ficazione socialista tengono, da 
alcuni giorni, il campo della vita 
politica nazionale. •-

Le più assurde contraddizioni, 
le più grottesche improvvisazioni 
saltano fuori da una cronaca che 
alterna il comico al buffonesco: 
l'accordo che ieri pareva raggiun
to oggi è sconfessato, le posizioni 
delle correnti non appena diven
tano un po' chiare ripiombano di 
colpo nella più intricata confu
sione, la più prudente previsione 
di c iò che potrebbe avvenire do
mani diventa un rischiosissimo 
gioco d'azzarda 

Spuntano fuori da queste vicen
de, nella loro meschina realtà, le 
figure dei protagonisti, i capi 
della socialdemocrazia italiana, 
che ci danno la misura della loro 
miseria morale e politica e che 
rendono impensabile qualsiasi 
confronto con le personalità del 
passato riformismo: Romita, che 
la settimana scorsa « truffava » 
Saragat, mettendo per iscritto un 
accordo verbale del quale veni
vano falsati j termini, per poi ri- chfaratoche il governo francese 
mangiarsi la truffa e giungere al |P"ò approvare l'offerta di Mac 
compromesso successivamente re
spinto dalla Direzione del PSLI; 
Simonini, con il fondo dei pan
taloni incollato alla poltrona di 
un ministero tecnico, per il quale 
è oggetto di quotidiane caricature, 
che minaccia di fondare un par
tito per conto suo se lo si vuol 
costringere ad uscire dal governo; 
Ivan Matteo Lombardo, che sa
rebbe anche disposto a lasciare 
temporaneamente il ministero a 
patto di mettere il cappello sulla 
poltrona per evitare che nel frat
tempo altri occupi il suo posto; 
Silone, che, infilate le mani in 
due sudice marionette, racconta 
la storia del campo di Agramante 
su una scena deserta, e infine Sa
ragat. il deus ex-machina fallito, 
che merita un discorso a parte. • 

Le contorsioni di Saragat sono 
le più spassose e le più pietose. 
All'indomani del congresso nazio
nale . del P.S.U. apparve sulla 
« S t a m p a » di Torino un articolo 
piuttosto strano del senatore Fras-
sati nei quale si consigliava a 
Romita di non puntare sulla uni
ficazione con il partiti di Saragat 
visto che questo partito presenta 
uri bilanciò politico disastroso, do
vuto alla sua collaborazione con 
un governo che, nel campo sociale, 
non ha fatto che il danno delle 

; masse lavoratrici. . 
Saragat rispose con indigna-

«ione al senatore Frassati denun
ciando la manovra della borghe
sia italiana che consisterebbe nel 
« tentare di disgregare il comu
nismo ed ostacolare il sorgere di 
un partito socialista democratica 
per lasciare la massa operaia in
difesa ». Tesi che avrebbe potuto 
anche essere presa in considera
zione se il suo autore fosse stato 
capace di ricavarne le conclusioni 
classiste che essa comporta; ma 
è avvenuto che la stessa < Stam
pa » del 18 marzo ospitasse un ar
ticolo di Saragat il quale inco
mincia cosi: « ti dilemma è il se
guente: o si tenta la creazione di 
un partito socialista democratico 
capace di influire in modo deci
s ivo sulla vita del Paese ed allora 
è molto probabile che il P.S.L.I-
debba uscire dal governo, o il 
P.S.L.L resta al governo e allora 
è molto probabile c h e il processo 
di disgregazione del socialismo 
democratico anziché arrestarsi. 
s'aggravi ». Il tema classista è qui 
abbandonato in pieno; tutto l'ar
ticolo non fa che ripetere, con os
sessionante monotonia, i termini 
del dilemma tattico, senza . che 
mai ricompaia in esso la manovra 
della borghesia « per lasciare la 
massa operaia indifesa». • 
• D'altra parte, come potrebbe 

essere questo il motivo della «uni-
- ficazione socialista >, quando bal
ta in tutta evidenza dal compro
messo Saragat-Romita che la sola 
preoccupazione di Saragat è stata 
quella dì avere dal P.S.U. la ga
ranzia di accettare incondizìona-

. tamente il Patto Atlantico? Rag
giunto l'accordo su questo ponto 
è parso a Saragat di essere ormai 
in porto: dopo tutto si può anche 
uscire dal governo se si ha, come 
contropartita, il risolato supera
mento delle esitazioni del P.S.U. 
circa la politica atlantica. La so
cialdemocrazia deve unificarsi co 
me appendice dell'imperialismo 
americano, questo è 1 essenziale 
per Saragat; una volta fissato 
questo impegno la porta del rapi
d o ritorno al governo clericale 
resta aperta. Astuzia d a imboni
tore di fiera I 

La politica è più complessa di 

Znanto non supponga Saragat. 
Glielo ha ricordato D e Gasperi 

con la sua lettera da Castelgan-
dolfo, glielo ha ribadito Gonella 
con la sua relazione al la direzio
ne del partito democristiano, glie
lo ha confermato la direzione del 
•no stesso partito che ha riman
dato al congresso l'approvazione 
del compromesso con Romita. .-

Non c'è soltanto il Patto Atlan
tico, è stato detto a Saragat; c i 
cono anche le elezioni amministra
tive con la legge sull'apparenta
mento che è stata fatta per lega
re, anche snl piano elettorale, i 
piselli ai clericali, i quali, con 
ouella legge e* con l'impegno del-
1 apparentamento, si propongono 
di strappare i grandi comuni alle 
amministrazioni s o c i a k o a n a i s i e . 

contro le provocazioni di Mac Arthur 
Dure dichiarazioni del portavoce del Quai d'Orsay - Clamorosa sconfessione 
del Dipartimento di Stato - Lordine di oltrepassare il 38°, dato da Mac Arthur 

Un'ondata di sdegno ha accolto, 
in tutto il mondo, le dichiarazioni 
belliciste fatte dui capo delle trup
pe americane di aggressione in Co
rea; in tali dichiarazioni, come è 
noto, Mac Arlliur ita apertamente 
minacciato di invadere la Repub
blica popolare cinese, trasferendo 
sul territorio della Cina le opera
zioni militari iniziate con l'attac
co alla Corea. 

Un commento particolarmente 
acre, e che rivela il profondo al
larme dell'opinione pubblica fran
cese, è staio fatto dal portavoce 
del Quay d'Orsai il quale ha di
chiarato che 
può approva 
Arthur per un incontro tendente 
a far cessare le ostilità, ma non 
le minacce di estendere il conflitto 
con cui tale offerta è stata accom
pagnata. La fonte francese, che ha 
definito le affermazioni del gene
rale «prive di tat to» e «stupefa
centi », ha tenuto a mettere in ri
lievo, col sarcasmo riservato fino-
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ra solo alle vanterie dei generali 
nazisti, che l'as$erzione di Mac Ar
thur secondo cui la Cina sarebbe 
prossima al collasso militare « con
trasta «ii£/olamienfe con le pre
cedenti dichiurazioni del coman
dante delle truppe dell'ONU, che 
ancora qualche settimana fa dava 
tanta importanza al numero dei 
soldati cinesi cui le sue forze si 
trovano di fronte ». E' noto che 
Mac .Arthur, per piusti/icare le 
sconfitte subite sul fiume Yalu e 
ottenere l'autorizzazione a bom
bardare la Manciuria, aveva affer
mato che i volontari cinesi in Co
rea erano un milione. • -

Ma il portavoce francese non è 
il solo che abbia espresso il senso 
di « sbalordimento - , come riferisce 
l'A.P., dell'opinione pubblica della 
Francia di fronte allo sfrenato~oel-
lìcismo di Mac Arthur. 
" Le Monde di ieri dopo aver ac

cusato il generale di fare dichiara
zioni «• a dire il meno, singolarmen
te inopportune », scriveva che «egli 

Domani i l compagno Palmiro Togliatti compie cinquantotto anni. Al 
Capo amato del Partito ieri i compagni della Direttone, dell'appa
rato del Comitato Centrale, della Federazione romana e de « l'Unità » 
hanno recato, insieme ad alcuni doni, il «alato e l'angario pia affet

tuoso a nome di tatto il Partito e di tutti i lavoratori italiani 

ha lanciato la tua proposta per una 
tregua con minacce a mala pena 
velate e COTI ri/erimenti ben poco 
riguardosi verso la Cina. Non è 
dato sapere come il presidente Tru-
man reagirà, ma è certo che l'ini
ziativa del generale Mac Arthur 
sarà severamente commentata dal
le Nazioni Unite e particolarmente 
da coloro che hanno inviato t ruppe 
sul fronte coreano ». 

A Londra, mentTe si tenta da 
una parte di mettere l'accento sul
la parte delle dichiarazioni di Mac 
Arthur relative alla tregua, non si 
possono nascondere le più serie 
preoccupazioni per le minacciose 
prospettive che esse aprono nel 
loro complesso. «Negli ambienti 
ufficiali londinesi — scriue l'AFP 
— non si fa per il momento alcun 
commento ma, dato che • general
mente si è sempre avuto cura di 
presentare gli atteggiamenti - di 
Mac Arthur nel modo più accetta
bile per l'opinione pubblfca, .l'at
tuale silenzio non si ritiene eia di 
aiiprot-'azione *-. Uouale nttegaia-
mento si ha a Londra nei riguardi 
dell'ordine di attraversare ' il • 38. 
parallelo, emanato ieri dal genera
le americano all'Ottava armata. 

A questo proposito il Times met
te in guardia contro nuove opera-
rioni a nord del trentotto Simo, af-
jet mando che una tale iniziativa 
avrebbe gravi ripercussioni sulla 
opinione pubblica asiatica che con
sidera quella linea un vero e pro
prio simbolo dell'indipendenza dei 
popoli asiatici. 

Un sintomatico ' commento, che 
riassume bene l'allarme suscitato 
nei satelliti degli Stati Uniti dalle 
gravi prospettive aperte dalla di 
chiarazione del criminale di guerra 
americano è riferito dall'agenzia A. 
F.P., la quale scrive che, negli 
ambienti diplomatici stranieri di 
Washington, le dichiarazioni - del 
generale «engrono considerate co
me » un avvertimento non molto 
opportuno alla Cina », l'aoenrfa 
appjunge che «l'iniziativa di Mac 
Arthur rischia di comprometter* 
l'opera dei divlomatici, i quali, 
da alcun* settimane, cercano di 
t rovare una soluzione « onorevole* 
per fi conflitto in Corea. Per que
sto motivo fi ritiene poco adatto 
il momento attuale per avvertire 
i coreani e i cinesi della possibi
l i tà che le Nazioni Unite decidano 
di estendere le operazioni mili
tari ordinando il bombardamento 
della Cina comunista*. «Le paro
le bellicose di Mac Arthur — sot-
tc '-nea l'A^.P. — vengono com-
nirìTtate piuttosto sfavorevolmen
te negli ambienti diplomatici. Ci 
si chiede se il generale intenda 
pregiudicare l'esito dell'opera mf-
riata ' dalle Cancellerie e dalla 
Commissione dei Buoni Uffici del-
VONU. Si teme che la diffiden
za si intensifichi in talune capi
tali, specialmente a Londra dove 
già da tempo le intenzioni di Mac 

Le Ardeatine ammoniscono 
i fautori del riarmo tedesco 

Il sacrificio dei 335 martiri rievocato a Porta S. Paolo da Terracini 

E' ricorso ieri il settimo anniver
sario dell'eccidio dei 335, compiuto 
dai nazisti alle Fosse Ardeatine. 
Per tutta la giornata, cittadini di 
ogni ceto *i sono recati sul luogo 
dell'eccidio per rendere omaggio 
ai martiri. Numerose corone, tra 

l'Associazione Nazionale Famiglie 
Italiane Martiri, nel recinto del sa
crario e vi hanno partecipato il sot
tosegretario Martino, il Sindaco di 
Roma, il ministro La Malfa e Fi-
fi occhiar o Aprile. Alle ore 11 in 
piazza San Silvestro, una numero 

cui quella del Presidente della Re- sa rappresentanza del personale po-
pirbblica, del Comune, de IV Uni 
t à - , del P.C.I, del P.S.I., del PRI 
e del PLl sono state deposte sulle 
tombe dei Caduti. Nel pomeriggio 
altre corone ed omaggi floreali so
no stati portati alle Fosse Ardeati
ne, da un camion delTUÒI, che per 
tutta la mattinata aveva sostato in 
Piazza Colonna per raccogliere gli 
omaggi dei singoli cittadini. 

Una prima commemorazione del
ia da*a è stata tenuta alle 10 da 
Leonardo Azzarita, presidente deL 

stelegrafonico ha deposto una co
rona di fiori sulla lapide che ricor
da i colleghi caduti elle Fosse Ar
deatine. Un'altra corona è stata 
deposta dai Partigiani della Pace 
che fanno parte del personale. 

Nel pomeriggio, alcune migliaia 
di persone si sono radunate a Por
ta San Paolo per ascoltare la com
memorazione tenuta dal compagno 
Terracini. La manifestazione, che si 
è svolta sotto una insistente piog
gia, è stata aperta dal l 'aw. Lordi. 

Se l'unificazione comporta ana 
nuova crisi governativa e se la 
crisi mette in forse l'apparenta
mento con la D.C., onesta unifi
cazione non s'ha da tare, dice De 
Gasperi. E Saragat riconosce che 
anche questo è vero, ne è imba
razzato fino al rossore, ne geme 
fino alle lacrime, rivelando in pie
no il suo animo di eroe di Meta-
stasìo: 

— Rabbia, vendetta, — tene
rezza, amicizia, — pentimento, 
pietà, vergogna, amore — mi tra
figgono a gara-. 

Insomma, codesta unificazione 
socialista fa muovere molte ma
rionette, ma è apertamente ma
novrata dal piò antisocialista dei 
partiti italiani: il partito cleri
cale. 

Sparsi per le province, i Tecchi 
socialisti, che hanno seguito, per 
tradizioni riformiste, Saragat e 
Romita nelle loro scissioni e che, 
in bnona fede, hanno creduto ad 
una nnificaxione socialdemocrati
ca, incominciano a capire che ciò 
che s i domanda loro è d i sacrifi

care all'altare del clericale De 
Gasperi on passato di lotte dì ca i 
sono orgogliosi, per poter essere, 
al tempo stesso, servi dei .preti 
e dei miliardari americani. Grot
tesco destino della « terza forza », 
alla cni affermazione mirano da 
tempo i capi socialdemocratici, i 
quali, però, non hanno mai sa-

ipoto o potuto comprendere, che 
la « terza forza > non può muo
versi sul terreno dell'anticomuni
smo senza venire assorbita dalla 
D . C « quindi scomparire come 
forza autonoma. 

E* di questa degradazione della 
lotta politica, in cni la cosidetta 
unificazione socialista si inqua
dra come il più recente episodio, 
che il Paese deve chiedere conto 
a D e Gasperi e a tutte le mario
nette che De Gasperi muove a suo 
piacimento per fare o disfare 
partiti: è contro questa degrada
zione che il Paese dovrà pronun
ciarsi nella prossima consultazio
ne elettorale, se piacerà al go-
verao indire elezioni. 

Arthur vengono commentate sen
ti complimenti ... 

La sollevazione dell'opinione 
pubblica mondiale e per/ino dei 
yruppi dirigenti i governi « atlan
tici »> ha costretto il Dipartimento 
di Sfato americano ad una aperta 
sconfessione di Mac Arthur, conte
nuta in una dichiarazione nella 
quale si afferma che « il generale 
Mac Arthur dirige le operazioni mi
litari delle forze dell'ONU in Co
rea, uniformandosi alle direttive 
militari trasmesse a lui attraverso 
lo Stato Maggiore degli Stati Uniti. 
I problemi politici, che esulano dal 
quadro delle responsabilità che oli 
competono come comandante mi
litare, vengono trattati direttamen
te dalle Nazioni Unite attraverso 
consultazioni intergovernative ». 

• E' da notare che l'agenzia MS 
aveva rivelato che « l'iniziativa di 
Afnc Arthur è stata presa dopo 
maturo esame da parte dello stesso 
presidente Truman»-

La lotta dei lavoratori francesi 
*-^v\M<x>.r«^*:T<t-*jl i.V> \ - 5 - ~ ; **• 

PARIGI — La stazione di Saint-Lazar, — che ha un traffico giornaliero di 1300 treni, con mezro 
milione di passeggeri — deserta per lo sciopero dei ferrovieri. Il grande movimento di' 
sciopero dei lavoratori francesi è proseguito Ieri nonostante il ' tentativo del governo dì infran
gere l'unità operala realizzando accordi limitati con le organizzazioni sindacali scissionlste. La centrala 
socialdemocratica « Force Ouvrière » e quella democristiana CFTC hanno invitato i loro aderenti a ri
prendere U lavoro ma la stampa borghese ha dovuto ammettere unanimemente che la manovra non 
ha ottenuto i risultati sperati. Nella stessa regione parigina continuava ieri compatto lo sciopero del 
« metro » e degli autobus mentre nelle regioni del nord la lotta del minatori si è accentuata e altri 

6700 lavoratori hanno incrociato le braccia. 

APERTO SABOTAGGIO AMERICANO DEI LAVORI A PALAZZO ROSA 

Jessup ha avuto da Washington direttive 
per silurare la conferenza dei quattro 

Gromiko risponde ai tentativi occidentali di diversione accettando di discutere sull'Austria 
11 problema di Trieste - Gli anglo-francesi temono le responsabilità di una rottura 

Quindi ha preso la parola il se
natore Umberto Terracini, che ha 
rievocato la data alla luce degli at 
tuali avvenimenti politici, soprat
tutto in relazione al minacciato riar. 
mo della Germania occidentale. Ri 
cordando i solenni patti stipulati 
dopo la vittoria, nei quali SÌ stabi 
lfva che quella nazione fosse disar 
mata, Terracini ha affermato che 
gli italiani debbono essere i più 
severi custodi di tali patti perchè 
particolarmente martoriati e «ira. 
ziatì dall'inumana violenza nazista 
E ciò, non perchè gli italiani ab
biano un odio fatale contro il po
polo tedesco, ma perchè sanno che 
i tedeschi sono stati retti sempre 
da regimi traviati, da leggi feroc 
e da una corruzione spirituale. An
che il popolo tedesco — ha prose 
guito l'oratore — può essere una 
potente forza spirituale per tutta 
l'umanità, ma deve prima distrug
gere i vecchi idoli. Ed oggi, invece, 
una parte della Germania è anco
ra retta da quei capitalisti e da quei 
guerrafondai che hanno sempre 
condotto una politica di oppressione 
e di conquista. Ricordando l'attua
le atteggiamento del Governo su 
questo problema, Terracini ha rile. 
vato come in altri paesi legati agli 
stessi impegni di De Gasperi con 
il capitalismo imperialista gli stes
si uomini di governo abbiano, in
vece, compreso che non potevano 
accettare una imposizione che of
fendesse l'eroica lotta dei loro pò . 
poli. De Gasperi, invece, non lo ha 
compreso e ìm misura della sua vo
lontà a non sentire le richieste de
gli italiani rhn data anche in occa
sione della celebrazione dei Martiri 
delle Ardeatine, ferendo censurare 
un periodo del manifesto lanciato 
dalTANPI in cui si affermava òhe 
bisognava comunque impedire il 
riarmo deua Germania e dei nazi
sti. Ha il popolo italiano — ha con. 
eluso Voratore — saprà far sentire 
la sua voce anche a nome dei 335 
. Altre cerimonie commemorative 

si sono evolte alla mtìifsftura Ta
si 

DAL MOSTRO CORRUfONDENTt 

PARIGI, 24. — La seduta plena
ria della conferenza a quattro svol
tasi oggi a Palazzo Rosa, ha rive
lato che nessun passo avanti nella 
discussione era stato effettuato nel
la riunione segreta di ieri. Il dele
gato francese Parodi che presiede
va la seduta, ha aperto i dibattiti 
dichiarando che ieri i quattro «ave
vano potuto precisare le loro di
vergenze, senza trovare tuttavia al
cuna soluzione ». Successivamente, 
per sua iniziativa la discussione si 
spostava tralasciando i punti chia
ve concernenti la redazione del
l'ordine del giorno ed affrontava 
quasi esclusivamente la questione 
di Trieste e quella del trattato di 
pace austriaco. 

L'insuccesso di ieri è dovuto alla 
ostinazione con la quale i tre si 
sono rifiutati di modificare il loro 
punto di vista ed hanno cercato di 
imporre a Gromiko un ordine del 
giorno che contiene solo le propo
ste occidentali: nello stesso tempo, 
essi hanno continuato a rifiutare 
le offerte sovietiche che, invece, 
tengono conto non soltanto del le
gittimo desiderio dell'URSS di di
scutere il gravissimo problema del 
disarmo tedesco e la riduzione de
gli armamenti da parte delle quat
tro Potenze, ma anche di tutte le 
principali proposte occidentali cir
ca le cause di tensione in Europa. 

E1 qunque indubbio, fra tutti gli 
osservatori parigini, che il delega
to americano Jessup è impaziente 
di colare a picco la conferenza di 
Palazzo Rosa: l'attività parigina 
del delegato americano tende, or
mai, a questo solo obiettivo. Ejli 
ha ricevuto da Acheson, come ri
vela a Mosca la Pravda di stama
ni, istruzioni di evitare ad ogni co
sto un accordo con l'Unione So
vietica. Il suo compito non è, pero, 
facile; la riunione di oggi, con la 
diversione - introdotta da Parodi. 
conferma la esistenza di un grave 
imbarazzo in campo occidentale. 

Responsabilità americane 

Sono venute ad inserirsi infatti, 
nel fronte dei tre, quelle divergen
ze di cui si parla vagamente da 
qualche giorno, ma il cui profilo si 
è meglio delineato nelle ultime 24 
ore. Jessup ha posto apertamente 
il problema della rottura, ' ma i 
suoi due colleghi occidentali, pur 
non osando ribellarsi gli hanno do
vuto far presenti le serie difficoltà 
in cui si trovano i loro governi 
e gli hanno consigliato quindi una 
tatt-ca più cauta e temporeggia-
trice. La responsabiltà di una rot
tura, oggi, dopo le numerose con
cessioni fatte da Gromiko, rica
drebbe interamente sugli occiden
tali e. sia in Francia che in Gran 

Bretagna, l'opinione - pubblica di 
qualsiasi tendenza non sembra af
fatto disposta a perdonare ai diri
genti dei due paesi un gesto che 
spezzerebbe delle trattative su cui 
tante speranze sono state riposte, 
e comprometterebbe perciò seria
mente te possibilità di pace. 

Le opinioni di certa stampa pari
gina, solitamente antisovietica, so
no a questo proposito molto inte
ressanti. L'anticomunista Combat 
commenta: « Noi ci contenteremo 
di ricordare che non è possibile 
scartare le proposte di Gromiko, 
Senza rischio di incorrere in gravi 
responsabilità, tocca agli americani 
dire chiaramente se essi preferi
scono l'avventura ad un. equo 
compromesso. Se il generale Eisen-
hower, che guida Jessup, vuol con
servare la Ruhr per alimentare il 
ootenziale atlantico, e se Acheson 
vuol mantenere Adenauer a Bonn 
è meglio chiudere subito le porte 
di Palazzo Rosa e rinunciare a 
tutto». 

France Sorr, quotidiano governa
tivo ad oltranza, scrive: «Gli occi

dentali sono ancora " insabbiati ' nel 
loro progetto di ordine del giorno 
del 16 marzo. In tale progetto si 
incontra una frase che, evidente
mente, deve essere spezzata e riar-
ticolata, se si ^vuolé avere la mini
ma possibilità di riuscire: il livel
lo attuale degli armamenti in rela
zione con i suoi effetti sulla que
stione della smilitarizzazione della 
Germania». Queste diciotto paro
le significano che gli occidentali 
— gli americani conducendo il 
gioco — non vogliono rinunciare 
alla possiblita di riarmare la Ger
mania. Queste diciotto 'parole ba
stano a bloccare la conferenza.. 

Davies a Londra 

Il convegno di Palazzo Rosa è 
dunque, alla fine di questa terza 
settimana di lavori, ad una svolta 
decisiva. Ed è proprio in questo 
momento, da cui dipenderanno le 
sorti della conferenza che le re
sponsabilità occidentali appaiono 
più gravi agli occhi di quegli stes
si osservatori disposti a dimostra-

IL OiBArWO SULLA CRISI INDUSTRIALE DI NAPOLI 

Una lettera di Scarfoglio 
al compagno Amendola 

Carlo Scarfoglio ha inviato al 
compagno Giorgio Amendola que
sta lettera di risposta all'articolo 
di Amendola apparso ieri • sul-
« l'Unità ». Pubblichiamo volentie
ri la interessante lettera di Scar
foglio, che continua la discussione, 
già da lui sviluppata sulle colon
ne de] «Giornale d'Italia-, sulla 
grave situazione delle industrie 
rapoletane; per parte nostra sa
remo lieti di ogni contributo che, 
da qualsiasi parte, volesse venire 
a questo dibattito che riguarda un 
tema centrale della situazione ita
liana: l'avvenire di Napoli e la 
rinascita del Mezzogiorno. Il sin
cero augurio nostro è che da tale 
dibattito scaturiscano un impulso 
e un beneficio alla salvezza delle 
industrie napoletane. 

•> Caro Amendola.' - '•••">-
certamente verrò al Congresso 

dei Consigli . di Geitione. Perchè 
non donrei venirci? Sono io che 
ho invitato la borghesia napoleta
na a unirsi al popolo per la dife
sa delle industrie minacciate. Sa
rebbe ridicolo che proprio io mi 
tirassi addietro. Saranno solo ope-

Il dito nell'occhio 
A n n i 9r n o n o . 

Noi abbiente rivolto una domanda 
ai Momento E • d risponde, svilo 
stesso pturrale, «ti novantuno», tt 
auale dice che diciatto anid or sono 
«non si sottrasse alle bastonature 
e airkolamento di San Vittore». 
' Non abbiamo il piacere di cono
scere personalmente «il novantuno*. 
Possiamo escluder* fin d'ora, però, 
che.si tratti dei direttore dst Me
mento, considerando fi fatto che 
anni fa costui scriveva degli incom
prensibili pezzi in lode degli scrit-
toreUi fascisti. 
G r a m i g n a 

I A proposito della inchiesta 
trp « i 

scrive che « l'America vuote eli
minare l* gramigna della crimi
nalità »-

Il Tempo dimentica df dire che 
per liberarsi della gramigna della 
criminalità, l'America la vuole man
dare in Italia. Grazie del pensie
rino. Vorremmo contraccambiare, 
ma non ci viene in mente nessun 
criminale italiano che valga quanto 
un criminale americano. 

I l ! • « * • «lai « l ama 
«Gli oppositori del Caudillo, dal 

monarchici agli anarchici tutti co
nosciuti dalla polizia e tutti liberi 
di circolare sparlando di lui—». 
Itorto Fiore, dot Tempo. 

rai? Ma io son sempre stato be
nissimo cogli operai. Amo gli ope
rai meridionali, perchè, so quel 
che valgono; e lo so, perchè mio 
padre ha lavorato con loro, mia 
madre ha lavorato con loro, io ho 
lavorato con loro, e spero ancora 
dt lavorar con loro, se la giusti 
zia riconoscerà • de/inifiyaniente. 
come ha fatto fino adesso, il mie 
diritto alla sede del mio lavoro, 
lasciatami da mio padre, e s t rap 
potami dalla violenza fascista. Voi 
— siamo • meridionali, usiamo il 
noi — mi inritauate tra vecchi 
amici, Giorgio Amendola. 

Verrò, dunque, e il mio mode
sto contributo sarà costituito dagli 
appunti che. su richiesta di per 
sona del go.trno, ho fatto tenere 
per una sistemazione stabile delle 
industrie napoletane. Spero che it 
Congresso vi-troverà qualche pro
posta pratica. Ma un altro contri 
buto, lo dico fino da adesso, sarà 
la proposta che le organizzazioni 
sindacali operaie si mettano di 
accordo per riconoscere ad oóru 
industria U suo legittimo hinter
land, nei limiti delle rispettive 
possibilità, e si oppongano risolu
tamente a questa terribile lotta 
per la commessa e per U privile-
oio, che va soltanto a beneficio 
deali industriali, e in particolare 
dei mnnopolisti, che posseggono 
tutte le chiavi per giungere e 
quello che e, m definitica, ti di
stributore delle commesse, e il re
golatore del mercato libero, fi pò-
verno. Spero che anche in questo 
proposta vi troverò consenzienti. 

Non vi preoccupate, Amendola. 
per la mozione del Blocco. Se < 
U Comune di Napoli che tenta d< 
seppellirla — avrete visto che non 
ho risparmiato il Comune — ha 
fatto male i «noi conti. Ho trovato 
modo di farla oiunoere personal 
mente a quella stessa persona d 
governo alla quale ho . mandato 
miei appunti. 
< i lnipederci, dunque. 

ré la màssima benevolenza verso ^ 
il comportamento dei tre. •-.'• " 

Tutte queste ragioni inducono, 
dunque, a pensare che il viagsio •••'• 
pasquale effettuato da ' Davies e 
Londra, per mettersi in contatto '. 
col suo governo, possa avere una. ; 

certa - importanza. Si è giunti al -
punto in cui l'opinione dei popò-' 
li europei deve far sentire ai go- • 
verni tutto il suo peso per vincere -
il grave sabotaggio americano: le 
sole divergenze fra i tre occiden
tali non bastano a salvare la con» '•• 
ferenza perchè gli Stati Uniti dei-' 
tengono tutti gli argomenti «atlanì-
tici » — e Jessup se ne sta serveni- :•< 
do ' senza scrupoli . per ricattar» -r 

i due satelliti e garantirsi la loto • 
obbedienza. E* certo dunque che se ••' 
ì dirigenti americani possono ave- ', 
re il minimo dubbio sulla reazione 
dei popoli al siluramento della 
conferenza, essi non esiteranno a 
rompere le trattative in una qual
siasi delle prossime sedute. 

La discussione - odierna è stata 
piuttosto breve, per permettere » 
Davies di non perdere il suo aereo -
per Londra ed ha limitato la sua 
attenzione ai problemi triestino ed 
austriacc. , . . .. . • 

Su richiesta degli occidentale 
Gromiko ha chiarito che egli non " 
solleva alcuna obiezione " alla in
clusione del trattato di pace, con 
l'Austria, • nell'ordine ' del giorno, 
ma che ritiene indispensabile la 
contemporanea. inclusione di uà • 
punto separato, concernente l'ap
plicazione delle clausole dei tratta
to italiano su Trieste. 

I tre hanno proposto, in cambio, . 
che la questione triestina sia di
scussa nel quadro del -rispetto " 
degli obblighi derivanti dai tratta
ti di pace g i i inclusi ». 

Anche oggi, gli occidentali ban-
no fatto ricorso ad • una serie di 
insinuazioni, che hanno provocalo 
una messa a punto di Gromiko. * 

L'intervento di Gromiko • ' -

II delegato sovietico, ha dimoi 
strato che il ritardo della • con
clusione del trattato di pace con 
l'Austria, è dovuto agli occidenta- ..' 
li, che hanno rifiutato sino ad 035! • 
di sottoscrivere quattro a r t i c o l i a 
di accettare le richieste sovietiche' 
per lo scioglimento dei gruppi fa
scisti e per il controllo della de- -
nazincazione. Quanto - alla richie
sta per la discussione su Trieste 
Gromiko ha precisato che l'URSS 
partiva dal punto.di vista che tut-" 
te le quattro potenze avrebbero 
dovuto rispettare il trattato cori 
l'Italia, e cioè nominare un gover- l 

natore per la città, redigere uno . 
staiuto, ritirare le truppe d'occur 
pazione, fare insomme di Trieste • 
un territorio veramente libero. La 
Unione Sovietica ha fatto tutto il 
possibile per il rispetto di questa . 
clausole, ma le discussioni alTONU 
hanno dimostrato invece, «he ì 
tre avevano dei plani diversi: ba 
sti dire che, mentre l'URSS aveca 
accettato per la nomina a gover
natore uso qualsiasi dei candidati 
occidentali, \ tre hanno respinto 
le candidature che essi stessi ave
vano proposto. 

Trieste, ha aggiunto Gromiko, èt 
oggi una bnse aerea e navale de
gli occidentali: in «lesi ed ameri
cani vi tengono Te loro truppe. 
Chi dà loro questo diritto? 

Se la presenza di quelle truppe* 
» Trieste non è una violazione «lei; 
trattato Italiano, che cosa sari mai . 
• ra violazione? I/URSS non s a a 
res»;ir<» indifferente davanti a tal*: 
*tte<??ìarRento che è legato - asjs) ' 
politica di costftuxlona é\ 

oanaater Cestella M. 

.y-v-ri?. 
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: Buon divertimento 
a coloro che domani Cronaca di Roma 
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PER LA PACE E IL BENESSERE DI TUTTI 

Messaggi ai cittadini 
ih occasione della Pasqua 

L'augurio del Comitato Partigiani del
la Pace e della Camera del Lavoro 

POCO BUONA... 
/ t*z\ J 

" Il Comitato provinciale dei Par
tigiani della Pace ha lanciato, in 
occasione dell'odierna festività, il 
seguente . messaggio alla popola
zione: > • 

t Cittadini romani. '' ' 
-•nel giorno dedicato alia Pace, 

giunga a voi tutti l'augurio di Buo
na Pasqua.'' «' '.-' '< * • " ' t 

•r Minacce sempre più gravi di un 
nuovo conflitto si addentano sul 
mondo e sul nostro Paese: in una 
parte del mondo risuona il canno
ne e si semina la morie; la corsa 
sfrenata agli armamenti è già in 
atto; da parte dei gruppi intema 
zionali fautori di discordia e di 
divisione si lavora per creare basi 
di nuovi conflitti. 
• ~Di fronte a tale situazione eie 
viamo la nostra voce per chiede
re — in occasione della Pasqua — 
pace, libertà e benessere. 

«La pace deve essere salvata nel 
rispetto delle libertà e della indi 
pendenza di tutti i Paesi, ponendo 
fine alla folle corsa al riarmo, chie 
dendo alle 5 grandi potenze la con 
clusione di un Patto di Pace, che 
porti ad una distensione dei rap
porti internazionali. 

» Gli uomini possono avere mille 
idee e mille interessi diversi, ma 
hanno sopratutto una grande idea 
e un grande interesse comune: sal-
vare la pace. 

~ Segni questa Pasqua 1951 l'ini
zio di una vasta campagna per con. 
quistare al mondo ed al nostro Pae
se la tranquillità, la serenità, il be
nessere*. . . . 
/ « I lavoratori romani — afferma 

da parte sua un messaggio della 
C. d. L. — che per la difesa della 
pace hanno • saputo sacrificare la 
vita, sono oggi più che mai decisi 
a non permettere che pace e fra
tellanza siano considerate vane pa
role. 
- «La Segreteria della C. d. L. 
mentre invia il suo saluto augura
le ai lavoratori ed ella cittadinan
za romana, invita ì cittadini a pro
seguire senza sosta l'azione per ren
dere il più largo possibile il fronte 
di tutti coloro che vedono nella lot
ta della classe operaie e <il tutti i 
lavoratori la migliore e più sicura 
garanzia di pace nel mondo. 

Negata dal Sindaco 
la gratifica ai capitolini 
" Ieri alle ore 13 una rappresentanza 
di dipendenti comunali el è recata 
dal Sindaco chiedendo una gratifica 
pasquale di 8.000 lire, facendogli no
tare che fi magro «alarlo che perce
piscono non permette loro di «tra
scorrere cristianamente le feste». 

A questa modesta richiesta che la 
delegazione avanzava. 11 Sindaco, con 
il solito pretesto del bilancio, che 

non gH permette di affrontare spese 
straordinarie, li congedava con un 
nulla di fatto 

E' superfluo dire che 1 dipendenti 
comunali sono rimasti tutt'altro che 
convinti da questo semplicistico mo
do di sbrigarsela dell'ing. Rebecchl-
nl, anche perchè 11 personale della 
ATAC e della Centrale del Latte han
no ricevuto la stessa gratifica pa
squale 

L'LN.C.A. premia 
' le migliori pagelle 

Ha avuto luogo Ieri nel salone del
le riunioni della Camera del Lavoro 
la manifestazione promossa dal Cen
tro Assistenza all'Infanzia dell 'IN CA 
Provinciale, della premiazione del 
bambini che hanno ricevuto la mi
gliore pagella del primo trimestre 
Libri e uova di Pasqua di cioccola
ta sono stati distribuiti al migliori 
bambini. La manifestazione si è con
clusa con la prolezione di cartoni 
animati e alcuni balletti caratteri
stici. 

.. Li I'uhqua per i romani con un 
uovo rebecchiniano come questo, 

senza « sorpresa > dentro! 

NUOVI EFFETTI DELLA POLITICA DI RIARMO 

Do 390 milioni a l miliardo e mono 
salito di colpo il deficit dell 'A.T.À.C 

Non compensato l'aumentato costo di benzina, < gomme e 
ricambi - Tre mlllMrcli e:mezzo di mano In Campidoglio 

Pi .-{j> i * 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

i 

La politica economica del riar
mo intrapresa dal Governo pei gli 
impegni presi con il patto atlan
tico ha già cominciato a far sen
tire j suoi tristi effetti anche al 
Comune, e in particolar modo al-
l'ATAC, che nel suo bilancio ha 
.mmedlatamente risentito degli ul
timi gravosissimi aumenti dei 
prezzi. • 

Come i nostri lettori ricorderan
no, l'anno scorso il bilancio della 
ATAC riportò un deficit di appena 
390 milioni. Deficit che si giudicò 
facilmente colmabile fc il Gover
no avesse pagato tutti 1 danni di 
gite ri a che deve all'Azienda. In 
Giunta, la notizia destò anello del
l'euforia e lo stesso assessore alle 
Finanze — il prosindaco Andreoli 

illustrando il bilancio preven
tivo del '50 non mancò di spendere 
parole piene di speran?a per le 
future sorti dell'azienda. Si parlò, 
in quell'occasione, di servizi che 
sarebbero quasi migliorati da un 
giorno all'altro, di nuovi autobus, 
filobus e tram che avrebbero no-
tevolme ite snellito il trasporto, dei 

passeggeri Ma, come tutte le pro
messe dei -' democristiani, anche 
queste sono andate in fumo. " 

In questi giorni la ' Giunta ha 
preparato il nuovo bilancio pre
ventivo del ' 1951 comprendente 
anche quello delle aziende muni
cipalizzate. E quello ' dell»ATAC 
presenta un deficit di Un miliardo 
e cento milioni. Deficit giustificato 
dal fa'to che, con i recenti au
menti del prezzo delle gomme, del
la benzina e dei vari pezzi di ri
cambio, l'azienda è stata costretta 
a sppse impreviste, e non finanzia
te dal Comune. Dinanzi a questa 
situazione veramente impressio
nante (il salto da 390 milioni di 
deficit ad un miliardo e mezzo non 
ò uno scherzo!) la Giunta, natu
ralmente, non ha saputo pensare 
ad altio che ad un aumento delle 
tariffe. 

D'altronde — dicono gli ammi
nistratori di Ronrn — se i'ATAC 
piange, noi certo non ridiamo. Il 
deficit del bilancio preventivo del 
1951, infatti, ha raggiunto i dieci 
miliardi e mezzo, contro i 7 mi-

I E R I MATTINA FRA DUE CUPI BOATI 

Crolla il Riformatorio di Tivoli 
ma fortunatamente g ià sgombrato 

Nonostante il parere contrario del Genio Civile, il dilet
tole aveva da tempo preso la misura precauzionaie 

Una ondata di panico si è dif
fusa ieri mattina tra la popolazione 
di Tivoli, allorché si sono uditi 
due forti boati rimbombare nel 
centro della cittadina. Erano ìe ore 
7 circa. Non sono stati pochi coloro 
che, allarmati e spaventati, s- no 
fuggiti di casa, riversandosi ne'le 
strade. Si è creduto a un l e n e -
moto. a una esplosione, a una .'..'ma 
(durante la guerra, per effe'.to dei 
bombardamenti americani, ni veli
co un ampio cedimento di te "reno 
nella piazza centrale. E. ancora 
attualmente, quella zona è soggetta 
a franamenti che Droducono ouni 
tanto delle buche anche multato 
vaste). • - ' 

Ma si trattava ' di ben altro. 
Un'ala del Riformatorio per mi
norenni, che sorge in viale Cassia-
nò. era crollata. Per fortuna, lutti 
I ragazzi osp.ii dell'istituto e:.-ino 
stati trasferiti in altra sede da 
circa un mese, per disposizione del 
direttore del Riformatorio. 

Il funzionario, infatti, avendo 

notato che profonde crepe si erano 
aperte nel muri maestri, aveva su
bito ordinato e fatto eseguire Io 
sgombero, benché gli uffici tecnici 
del Genio Civile fossero molto etti-
misti circa lo stato di conserva
zione dell'edificio ed escludessero 
la possibilità di un crollo. Si deve 
dunque soltanto alla previdenza e 
alla prudenza, del direttore del 
Riformatola), se ieri mattina Tivoli 
non ha dovuto vestirsi a lutto. 

Il crollo si è verificalo malgrado 
che fossero stati puntellati i muri 
lesionati e che già da tempo fos
sero in corso i lavori di restauro. 
Nel crollo sono andati ancne di
strutti alcuni mobili. I danni sono 
ingentissimi. Secondo un calcolo 
prudente, essi ascenderebbero a più 
di venti milioni. 

sopravvenuto nel suo tenore di vita. 
In particolare fu notato che egli si 
recava spesso in ufficio in tassi. 

.DOPO QUELLI DELLA SEZIONE GARBATELLA 

Gli impegni di Monterotondo 
in onore del congresso nazionale 

Altri 56 lavoratori entrano nel P. C. I. 

La iniziativa lanciata datta Sezione 
Garbatella di Roma ha trovato, im
mediata ed entusiastica adesione da 
parte di decine di sezioni 

Appena letta la lettera, il compa
gno Losco, Segretario della Sezione 
Salario si è presentato in Federazio
ne e si è fatto promotore di una 
nuova iniziativa: egli a nome della 
Sezione ti è impegnato a fare per 
regalo al compagno Togliatti ti ab
bonamenti a « Rinascita». Ma l'ini
ziativa sembra che non sia stata con
cepita solo dai compagni di Salario. 
infatti da decine di altre Sezioni 
sono plorati gli impegni di presen 
tare al compagno Togliatti decine di 
nuovi abbonamenti a «Rinascita». 

La Sezione Ludovici, oltre a tutte 
le altre iniziatine si * impegnata a 
fare 50 abbonamenti a «Rinascita» 
e ad aumentare per la settimana del 
Congresso altre 250 copie di «Vie 
Huove». Così pare le Sezioni Prene 
•tino. Monti, Cello, Parioli, P. Pa-
rione si sono impegnate a portare 
al Congresso i regali delle loro or
ganizzazioni al compagno Togliatti 

. ali abbonamenti a « Rinascite ». *fa 
la notizia più importante di oggi è 
senza dubbio data dalla lettera in 

' piata dal compagno I/baldo del flroc 
colo. Segretario della Sezione di 

' Monterotondo, al compagno Togliatti. 
.- La lettera contiene infatti i se 
' gventi impegni: 

« 1) PopeUrtsxasleae attraversi 
i n a vasta predaxJea» provagaaal-
stica del Coarressw aaxloaale e a d 
la questioni peHtlcna paste al ce» 

: tra del Congresso per far cessecele 
a tatù 1 lavoratori, a catti fll ee -

- Miai, le deane, I giovasi «el Cesia* 
• e le «rapaste eeaerete arsasele 
dal P.CX, 

/ 2) DlffasJeae straerelaaria del* 
-• «l'Unità» nel fiorai del Cesti esse c*a 
;< «sesti calettivi: eea cavie éeaea l -
L c s t , 2M giovedì S, Mi ael ceree di 
. tatti ;ll altri fiorai. 

- 3) Beclataaieato «1 te aaovl cesa 
: pacai a ceapagae, raggrsagesas 
., cosi II s e v e r o di 11» erfaatesati, 
'.' rispetto al l t » «el ltM. 
: «) Applicare 1 sell isi al Hi»/» « s e 

.- alla eaota del etano IMI eatre U 
^periodo «el Cangr—o. 
' S) « aefeoaasieatl alla rinata « •*-
r ««scita». 
* I comsntistt et Monterotondo in

tendono celebrare la realizzazione di 
<n<e*tt impegni nei corso 4k «me 

-f pwmeUoee mtmifettezione popolar* che 
2 raccogliere I lavoratori del Comune 

delegazione «rotata dal 
Nazionale». 

Metiteratonda, esche 
s «eMa peupanta et 

lasserò. M «ratta 4 
iCopeaa che si Iwpepwe a 
; «Bri l« «movi minse»al, a éVffe* 
' dtre ogni domenica 4e JS m * copi 
; de « l'Unita • e net fleewl feriali le 
, copie. Essi et sono empepaejtf 
/ ad applicare per tatto morse I 
* lini ordinari e come 

f « di questo impegno 
Steri ISO bottini. 
?» • Come si vede I compagni della 
e"-- provincia non vogliono essere da 

j» • sieno al compagni della città nel di» 
£f mostrare - l'affetto verso U cape del 
V nostro Partito. Ma sia i compagni di 
Ù Roma, eia quelli dell* provincia non 

si ttmUmno sottmOo m prendere im 

giorno a dimostrare la serietà negli 
impegni portando sempre nuoue do
mande di iscrizione e nuove tessere: 
ecco infatti l'elenco delle Sezioni che 
pitt si sono distinte nel prelevare le 
tessere: Grotta ferrala, Castel Gan-
dolfo, Mozzano, M. Virgilio, Tiburti-
no, Parioli, Esquilino. Fiumicino, Lu-
dovlsl, P. Parlane, Trionfale. Isola 
Farnese. 

Ecco intanto un numero conside
revole di nuovi iscritti: Trionfale 6, 
Torpignattara 12, Subloco 4, F. Au
relio », Campiteli! 6, Garbatella 2, 
A. Acetosa v. Certosa 7. C. More
na t. Trastevere 10. 

CITTADINI, ATTENZIONE. 

Un cane pastore 
è morto di rabbia 
Giovedì scorso è stato catturato 

in Piazza Lovere un cane pastore-
tedesco. grigio scuro, randagio, che 
ieri è deceduto al canile comunale 
con sintomi sospetti di rabbia-

Si invitano tutti coloro che aves
sero avuto un contatto diretto con 
l'animale, a recarsi all'Istituto 
antirabbico (Città Universitaria) 
per i provvedimenti del caso. 

S'invitano, altresì. • i proprietari 
di animali che avessero avuto con
tatto con il cane deceduto a con
durre gli animali stessi al Canile 
municipale di via Portuense n. 39. 

URO studente ferito 
a un occhio da un pallino 

Con un fucile « Flobert ». un ra
dazzo di tredici anni ha ferito al-
'ccchlo destro il coetaneo Italo Alai-

mo. abitante in viale Eritrea 72. n 
fatto è accaduto nei pressi di Villa 
Chigi. In piazza di S. Emerenziana. 
D ferito è stato medicato alla clini
ca oculistica del Policlinico e giudi
cato guaribile in 10 giorni, n pallino. 
che gli era rimasto conficcato nella 
palpebra, è stato estratto. 

Un impiegato arrestato 
per truffa di 40 milioni 

Alle ore 7 di ieri mattina, agenti 
dell'ufficio di PS. del Palazzo di Giu
stizia si sono presentati in via La
tina 72-D. dove hanno tratto in ar
resto il latitante Aldo Pucci, nato a 
Firenze 44 anni fa, domiciliato a Ro
ma. in via Pasquale Tota'7. Gli agenti 
erano muniti di un mandato di cat
tura emesso in data 23 marzo 1951 
dal giudice istruttore dott. Scaddac-
cione. 

Il Pucci è imputato di aver truf
fato la somma di circa 40 milioni alla 
Ditta di Costruzioni Meccaniche ed 
Edilizie, di cui era dipendente da 
molti anni. Per compiere In sua 
truffa, li Pucci ha falsificato bollet
tini di allibramento e ricevute di 
conto corrente postale relative al ver
samenti dei contributi dovuti dalla 
Ditta alla Previdenza Sociale e alla 
Cassa Mutua. 

n disonesto Impiegato riuscì a far
la franca per molti mesi, ma infine 
fu scoperto, poiché da più parti fu 
segnalato alla direzione 11 mutamento 

TRAGICA FINE DI UN MOTOCICLISTA 

Si scontra con una "Lambretta,, 
e si sfracella contro un muro 

Un giovane manovale, tal Augusto 
Cefaro. di 29 anni, residente ad A-
rlccia, ha trovato una orribile morte 
In una sciagura stradale, verifica» 
tasi Ieri pomeriggio a Torre Spacca
ta. all'altezza del km. 10 della via 
Casillna, 

Verso le 15.15. 11 Cefaro. a bordo 
di una motocicletta, percorreva a 
forte andatura via di Torre Spacca
ta. Giunto davanti allo stabilimento 
MA. il manovale si e visto improv
visamente tagliare la strada da una 
Lambretta, sbucata da una via la
terale. Con una brusca sterzata. Il 
Cefaro ha fatto un disperato tenta
tivo di evitare l'investimento. Ma 
era troppo tardi. Con un fragore 
ài metalli contorti e spezzati. le due 

ne al sono urtate l'una con
tro l'altra. La Lambretta è caduta 
• 0 lambrettista è rotolato lontano 
cinque e sei metri, cavandosela con 
alcune contuseseli ed escortadonl. O 
Cefaro, invece, trascinate daOlmpe-

tre vn mura), spesxsetdoat ti cranio. 
Ti Botiselo»! eJTnmieato 9. 

al. fl possi ette, verse la ara n , 
di 

d'Aosta, è slittato a causa della piog 
già ed è caduto, rimanendo al suolo 
tramortito. E' stato ricoverato al
l'ospedale S. Spirilo, per probabile 
frattura della base del cranio. 

,' , Tenta il suicidio * 
pe rchè m a l a t o di cuore 

Un lustrascarpe, tal Gennaro Con
versi, * di 51 anni, abitante In Via 
del Governo Vecchio 20, si è avvele
nato con 15 pasticche di Luminal, ed 
ò stato ricoverato In osservazione al
l'ospedale San Giacomo. Egli ha di
chiaralo di aver cercato la morte 
perdio gravemente malato di cuore 

Un altro tentativo di suicidio si è 
verificato ieri pomeriggio in Via Eli
sio Cugla 8. a Casalbertone. Una don
na di me?7a età, tal Maria Palestlnl. 
è stata, trovata nella sua abitazione 
priva di sensi, per ingestione di una 
notevole quantità di una sostanza tos
sica imprecisata. La Palestlni è stato 
trasportata a S. Giovanni da alcun) 
vicini di casa e ricoverata in osser
vazione. Polche la donna non ha an
cora ripreso l sensi, nulla si è potuto 
sapere sulle cause del suo gesto. 

CON GLI AMICI DK -L'UNITA'» 

Lo scampagnata 
al la "Torraccia, . 

L'orarlo dei negozi 

Come annunciato, domani avrà 
luogo la grande festa campestre del
ia Torraccia, organizzata dall'Asso
ciazione « Amici de l'Unità ». in oc
casione della Pasauetta. 

Un Intero villaggio, apposltamen 
te creato per l'occasione, accoglierà 
quanti vorranno partecipare alla or 
mal tradizionale scampagnata degli 
i Amici ». 

11 programma, che si prevede oltre
modo variato e nutritissimo, com
prenderà esibizioni di stornellatoti. 
l'esecuzione di un balletto classico 
ad opera della filodrammatica degli 
• Amici » e un grande ballo popola 
re conclusivo che sarà allietato dalla 
presenza dell'orchestra a plettro di 
retta dal M o Augusto Colombo. 

In occasione della Pasqua e di Pa-
squetta 1 negozi alimentari rispette
ranno 11 seguente orario: oggi e do
mani apertura sino alle 13 senza li
mitazione di vendita per alcun ge
nere; i negozi del settore abbiglia
mento. invece rimarranno chiusi tut
ti e due 1 giorni, mentre 1 barbieri 
lavoreranno solo oggi fino alle 13. 

— L'Enti organizzi per il Ina*)! di Pwje* 
Dna g:U io [HiHitun a Vitorbo-Montefìiscoee-
B«l*»vM. La parimi* <J» Rao» * tosata per 
ìt '• « P. f&»lr>. Isrriiloni al 460 332. 

LA LINGUA BATTE OOVE IL DENTE D'̂ LF 

Piazza Venezia assediala 
per lar tacere di Trieste 
Fermate soppresse e intimato il "circolare t f 

Cinque zaffiri rubati 
ieri da una vetrina 

Cinque piccoli zaffiri, montati In 
oro. sono stati rubati da una vetrina 
del negozio di gioielleria di via del 
Plebiscito 100 I ladri hanno agito 
in pieno giorno (probabilmente ver* 
so le 14. ora in cui il negozio resta 
chiuso), servendosi di una chiave 
falsa. 

Cinquantamila lire e una pistola 
automatica sono state asportate dal 
negozio di generi ahnentari di Fi
lippo Renzi, in via Basento 70-72. 
Alle 16,30, a notori ante di calzature 
ffrancesco Scolaro è stato derubato 
da una donna di um fascio di benco-

(etrea M mila atre). O sacerdote 
William Deedel Gerdy, pel-
• «MI» tnaTato ce* a 

Un altro Incidente stradale, 
fortuna meno grave, é accaduto eoi 
to il tunnel del Glanicolo. 11 lem 
bretUsta Antonio Luongo. abitante 
In via Monte delle' Gioie 39. mentre 

verso li ponte Duca im- in via ìwini 
apssjel dirJtfera 

seiutl. della sosama di 17 mila Bre. 
Sul filobus SS. tt SPcnne Antonio Lea. 
abitante la via Gragnano 4. è stato 
arrestato perchè sorpreso a tentare 
un " 

Nel pomeriggio di ieri, tutti quei 
cittadini che. per disavventura, si 
sono trovati nella necessità di ser
virsi di uno degli autobus che pas
sano per piazza Venezia, e. incauta
mente. si sono messi in attesa ad 
una delle fermate, con l'ombrello 
aperto sotto la fittissima pioggia, si 
sono visti improvvisamente circon
dati da nugoli di agenti, parte in 
borghese, parte in uniforme, e sotto
posti. seduta stante, ad un fuoco di 
fila di domande a bruciapelo: e Che 
cosa fa lei qui? Quale autobus aspet
ta? Dove abita? Va a casa o ne vie
ne? Mi fa vedere i documenti? ». 

E dopo che il malcapitato cittadi
no, riavutosi dalla sorpresa, era riu
scito a rispondere, sia pure balbet
tando e impappinandosi, a tutte que
ste domande, e a mostrare i docu
menti. si è sentito dire con tono che 
non ammetteva repliche: « Bene, può 
andare, ma guardi che la fermata è 
spostata. O va al Campidoglio, o a 
Palazzo Sclarra ». 

Che cosa era accaduto? Perchè la 
polizia aveva preso misure cosi di 
«emergenza»? Che cosa attendevano 
tutti quegli agenti armati di mitra. 
ccn elmetti e tascapane pieni dt can
delotti fumogeni, quei plotoni di ca
rabinieri. quei funzionari appostati 
dentro 11 palazzo delle Assicurazioni, 
e quelle camionette nascoste nelle 
vie traverse, e quegli idranti (assurdi 
in una giornata di pioggia), con le 
«lance» rivolte minacciosamente al 
cielo come canne di mitragliatrici? 

Era accaduto che un gruppo di 
giovani, fra cui alcuni appartenenti 
al MSI di Firenze, volevano deporre 
una corona d'alloro sull'Altare della 
Patria. La cerimonia avrebbe dovuto 
appunto svolgersi ieri sera. Ma le 
autorità, che dopo il fallimento della 
conferenza di Londra non amano 
sentir parlare di Trieste, avevano de
ciso di impedire qualsiasi dimostra
zione. Donde le misure « drastiche ». 
per cui piazza Venezia era stata tra
sformata ni una specie di piazza 
d'armi. 

Duecento giovani. In parte del MSI. 
In parte semplici passanti scambiati 
per tali, sono ststi fermati «preven
tivamente» e trasportati in Questu
ra. a disposizione dell'Ufficio Politi
co. Centinaia di passanti sono stati 
costretti a fare un lungo tratto di 
strada in prò. per andare a prendere 
l'autobus, sotto la pioggia. Altri si 
son trovati In guardina senza nem
meno sapere perchè. E tutto questo. 
per una semplice corona d'alloro, che 
del resto, più tardi, è stata egual
mente deposto sulla tomba del Sol 
dato Ignoto, alla chetichella e con 
il beneplacito del Questore. 

Si sporge dalla finestra 
e precipita nel vuoto 

stante dal suolo solo quattro metri. 
Raccolta da alcuni passanti, la Ca

stello è stata trasportata all'ospedale 
Santo Spirito; dopo averla attenta
mente visitata. 1 medici hanno con
cluso che la ragazza stava benissimo. 
Nessuna lesione, nessuna frattura. So
lo qualche lieve contusione e un leg
gero auto di stordimento. Ad ogni 
buon conto, ò stata trattenuta in 
ospedale, ma tra due o tre giorni po
trà far ritorno tranquillamente a casa. 

Una bambina avvelenata 
dalle mandorle amare 

Una bambina di tre anni. Elisabet
ta Pergolini. abitante In via Acerno 
668. alla borgata Gordiani, è stata 
ricoverata ieri pomeriggio In osser
vazione a S. Giovanni e sottoposta 
alla lavanda gastrica, per «avvele
namento da mandorle amare». La 
bambina, sfuggendo alla sorveglian
za della madre, era riuscita ad apri
re un cassetto contenente una note
vole quantità di mandorle amare. 
già sbucciate e. con l'imprudenza del 
suol anni, ne aveva fatto una scor
pacciata. 

liardi del 1950. In realtà il bilan 
ciò preventivo dell'anno scorso 
(di bilanci consuntivi la i Giunta 
non ne ha ancora mai presentato 
uno, neanche quello del 1948) 
comprendeva un deficit di oltre 
nove miliardi, ma la Commissione 
delle Finanze vi ha operati un 
grOSSO taglio. , ' ,,• •- ;; fi 
- La conseguenza di questo au

mento del deficit, che non è affatto 
compensato da un'attività ammini
strativa efficiente e tutta indiriz
zata verso fini di reale, effettivo 
interesse per la cittadinanza, sono 
facilmente prevedibili. Sarà la sta
si totale dell'amministrazione che, 
ad ogni richiesta, ripeterà, come 
già sta facendo, che non esistono 
fondi sufficienti e che non si può 
fare nulla. 

In un primo tempo, la Giunta 
aveva trovato il modo per com
pensare almeno in parte il deficit: 
aumentando l'imposta di consumo 
sul gas e sulla luce, aumento che 
avrebbe consentito un introito di 
circa due miliardi in più. 

11 Blocco, però, si oppose in mo
do deciso e la Giunta dovette ri
piegare, anche perchè sollecitata 
dalla direzione della democrazia 
cristiana che vedeva nel nuovo 
onere per la cittadinanza un mo
tivo negativo per la prossima cam
pagna elettorale. Le direttive, in
fatti, furono per un rinvìo Ano a 
dopo le elezioni amministrative, e 
la Giunta le accettò senza elevare 
troppe rimostranze. 

Da qui le drastiche misure con
tro I'ATAC, il notevole taglio ne
gli aiuti finanziari e ora la nuova. 
brillante idea di aumentare le ta
riffe autofilotranviarie. 

Ma questa soluzione presenta 
notevolissime difficoltà, anche per 
la politica elettoralistica che l'on. 
d'Aragona sta operando al Mini
stero dei Trasporti. 

Deviati da martedì 
i tram 7, 9, CD e CS 

A decorrere da martedì a causa del 
lavori di rifacimento stradale del Viale 
Glolltti, nel tratto tra via Gioberti e 
Via Manin, le linee 7, 9 e CD, GB diur
ne e notturne Terranno temporaneamente 
deviate come appresso indicato: Linea 7 
CD e CS dura* e notturna da P. del 
Cinquecento per V. Omrour, P. Esquilino, 
V. Liberiana (ritorno via deirEsqulllne), 
P. 8. Maria Maggiore; Linea 9 nel senso 
verso TU Mondovl manterrà l'attuale iti
nerario, mentre in dlritone di Portonae-
clo verrà deviata da P. Vittorio per Vis 
dello Statuto, V. Menitene. P. 8. Maria 
Maggiore, V. e P. EsqulIiDO. V. Cavour, 
P. Cinquecento. 

La coppia di fermate esistenti nella 
Via Cavour nel tratto tt— P.sa del Cin
quecento e via Amendola, per ragioni ti 
viabilità, verrà soppresse. 

Il punto sull'agitazione 
della gente dell'aria 

H Sindacato nazionale operai del
la Gente dell'aria comunica che gli 
operai della Gente dell'aria, in scio
pero fi" dal 24 febbraio, riunitisi Ie
ri matuna presso la Camera del La
voro per prendere in esame le di
chiarazioni fatte dal ministro Maraz-
5* ai rappresentanti sindacali della 
CGIL e della CISL in merito alle 
controversie sorte per 1 noti licen
ziamenti, considerato che II mini
stro ha affermato nel modo più e-
spliclto che la questione deve già 
intendersi risolta sul piano politi
co e che la conclusione è subordi
nata solamente alla formulazione 
tecnica e legale, che si sta elaboran
do, anche per i trattamenti econo
mici che sarà comunicato subito do
po le feste pasquali, hanno deciso 
di sospendere lo sciopero alle ore 
24 di oggi 

Per il Festival della Gioventù 
prenotano* in via Palestre 

Il terzo Festival Mondiale della 
Gioventù che al terrà a Berlino dal 
4 al 19 agosto, entrato in una fase 
di preparazione febbrile in tutti i 
paesi del mondo, ha resa necessaria 
anche a Roma la costituzione di un 
centro di coordinamento per le in
formazioni e il disbrigo delle pra
tiche dei partecipanti, e di elabora
zione di un plano di manifestazioni 
sportive, artistiche e colturali che 
dovranno essere tenute dalla dele
gazione laziale durante 11 Festival. 

Si rende noto che le domande di 
partecipazione ed eventuali infor
mazioni. potranno essere richieste 
presso il Comitato che ha sede in 
Via Palestro n. 68. 

La. quota di partecipazione, come 
e già stato pubblicato, è di L. 23.000 
compreso vitto e alloggio partendo 
da Venezia e ritorno. 

IN ATTEBRAWGIO SU CIAMPINO 

La sciminietfa "Ducili,, 
scompiglio un aereo 

11 giorno 
— Oggi lomtalci 25 a i r » (W-281) l'Asses-
r.ita. Il fola sorge elle 6,19 • trtaoiut tU« 
18.40. 
- Bollitila» imonai lco — Reytetrttl ieri: 

«tti stiseli 39, fonami» 53: u t i morti 1; 
amti nischl l i : leamrioe 14; natrunooi 18. 
— Bellettino mtttorolofic*: Temperature mi
nima • missina di tari: 5,8-14,1. Si prevede 
cielo ranoloeo e lempontors in He»» twneato. 
Visibile e ascoltasi!* 
- TMtri: • ROSM* « Gialle»*. • el Tsll«: 
• Questi (intasai > iM'Bllseo. 

l ì i i tn i : i Dio s i trisogno ÒegM nomini • ti 
titano*: < 0iT«lcit* d'eroi • tH'AmòMcietorl, 
Fogliano e Parioli; • QiuiM/'.a d'asialto > al
l'Atlante, XXI AprUe; • U w e òdi*, tem-
• o t a • al IV»trai;; • I) cwat.no deli* » • * 
••ìa» < all'Iris; • 1 trafficanti delia sotto > alia 
Sala Mugber.ta; • Non c'è pam ira gh olivi • 
silo Smeraldo; • Amao!« fodiac* > al Tri«*«, 
Fari: • Napoli milionaria • al l 'Amia. 

?srie" , 
- Donasi, filmata «tpolart alla Zoo fl M-
fhetto d'iegrftj-itj BIT» di hre 50 e di lire 
25 por la truppa. 
Farmaci* aperte oggi 

TI TURX0 — n u d a l a : ». Nannai* f. Prati: 
tla Leon» IV 31; t. Cola di Rltow 124: T. 
Scipioni 21?.; t. Federico 0 M ) 9: r. Passagli* 
6: p.wi Luorjimento 44. Sorga Atrtlia: T. 
Borgo Pio t)5 Triti. Caàpo Minio, Coloaaa: 
t. Due Macelli M: ». di Pietra 91: r. del 
Corto 410: piatta di Spigna 4. S. Eaitacckl»: 
(Viren Rinast mento 44 Regola, Cimpltilli, Co
lonna: T. Banchi Vecehl 24: » Arenai* 72; 
p.ti Campa de' Pori 44. Trailltirt: p m 
l.'oier* 193: »ia S. Gallicano 23 Monti: ». 
Nazionale 228: ». del Serpenti 127 CiqnillBo: 
T Cavour 2- piatta Tilt Ritanneìe 43: eia 
Vapnleot» III 42. ». Merulaim 183. Sallutia-
no, Caitro Pretorio, Indorili: ria Quintino Sel
la 30: p.ta Barberini 10: ». Lombardia 23: 
». Piare 55; » Voltnrno 57, Salario Noam* 
tono: fi i Nomenlana 67; ». Tagl'.aneoto 38: 
T.IO Rn«*inl Si: Protlaeie 66; Corso Trieste 
157. Cello: » S. Clonnol in Latenno 112. 
Tastacelo. Ostiense: ». Mormarata 1S3: ». 
Ostiense 137 Tibnrlinr: ». Eqni 63 Tutela
no, Appio, Latino: »i* Fmoccilaro Aprile 18; 
via Appia Nuova 51: p.tta S Mari* Acsllta-
tnce: » Acala 37. Printstiao, labicuo, Tor
pignattara: ». Aquila 27: ». Owllina o. 461. 
Garbatella: » R de Nobili 11. Milvia : ». 
Paolncol de' Caldo!! 10. Monta Sacri: e. Gar
gano 48. Giaaicolema: » Carini 40. Monte-
tarde NUOTO: CirconvallarTeia GUnleolenee 16. 

Pronto Soccorso «attorno (Teli. 634-778 -
634-779). Il medico ai reca a domicilio die
tro richiesta telefonica. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SECRETACI, OrganiiiafeTÌ, Agit-prop, Raspe*.. 

•russa,, RespcrK. Quadri delie Sei. martedì 
alle dxiotto nelle sedi dei settori. (Quelli 
d<d IV settore allo 19). 

AMMINISTRATIVI di Sei. marioli alio «dotto 
in Fed. Presi olerà oa compagno della Om-
mks.<rae Centrale da AmmiaietrancM oVlla 
Direzione del partito. I Segretari conno le loro 
partecipazione. 

BESP0NS. FEMMINILI di aes. martedì alle 
ledin oollo sedi dm settori. 

CHIMICI: i coup, dei CD. &jd. dell* OO.U. 
e dei CD. di cellula martedì alle dici otto in 
Fedeiranone. 

SRE: I compagni comunisti e socialisti mar-
M i «He diotassette alla sei . Celio, via Capo 
«"Africa. 

SERVIZIO D'ORDINE: Tutu l compagni a m -
tedi ore 19 a Ponto Panane. 

In Spagna, Francia 
e Inghilterra 

sono tutti rammaricati perchè il 
loro guardaroba non è fornito di 
abiti, giacche, pantaloni acqui
stati dalla nota ditta « SUPERA-
BITO » di Roma, Via Po n. 39-P 
(angolo Via Slmeto). E' univer
salmente riconosciuto che «SU-
PERABITO » ha le stoffe più bel
le in popeline, antipiega, gabar
dine. Pettinati pura lana. Sarti 
di gran classe. «Confezioni impec
cabili. Portando la stoffa confe-
zionansi abiti e tailleurs. Si ac
cettano in pagamento buoni Fi
des, Ecla, Epovar, GM~A. 

VENDITA ANCHE A RATE 

UNIVERSA!. 
ftbtgcjmuriò Viirtt 

Germani) 

RETE AZZURRA — Giornali 
Radio: 8, 13, 14, 20, 23,10 — Ore 
7,55: Buongiorno — 10.05: Musica 
da camera — 11,45: Solenne Pon
tificale e benedizione « Urbi et 
Orbi » — 12,30: Mus. brinante — 
13,10: Sport — 13,23: Oreh. Brl-
gada — 14,10: Canzoni napole
tane — 14,40: Canta il Quartetto 
Cetra — 15: Folclore Internazio
nale — 15,25: Previa, tempo — 
15,30: « L'entusiasmo > impressio
ni musicali — 16: Canzoni — 
16,30: 2. tempo partita di calcio 
— 17,30: Conc. stni. dir. da H. 
Seherehen — 19,10: Sport — 19,26: 
Mus. rich. — 20.38: « Il micro
fono è vostro > — 22,10: Musica 
per 1 vostri sogni — 22,30: Sport 
— 22,55: Tanghi e valzer — 23,20: 
Orch. Ferrari. 

RETE ROSSA — Ore 13,23: Mus. 
da balletti — 14: Mus. rich. — 
14,30: Tango — 18: «Il Venta
glio di Lady Windermere > 4 atti 
di Oscar Wilde — 21,03: « La fi
glia del Reggimento >, 3 atti di 
Donlzetti. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,30: Mus. Hi J. S. Bach — 21,50; 
Mus. di L. van Beethoven. 

MACCHINE 
PER MAGLIERIA 
NORMALI 

SEHISPECIALI 
SPECIALI 

SEDEGEN.ROMA 
Via NAZIONALE 8 9 * 

TEL.47I127-474391 
Commissionari 
m tutta Italia 

Esci, per l'Italia 
« UNIVERSA!. » 8.R.L. ROMA 

ERNIA 
Se malgrado la pressione dei eusci-
netti la vostra ernia sfugge e 

s'ingrossa, provate gratis il 
Contentivo E X T R A DI Bernardo 
senza molle uè cuscinetti, «montabile, 

lavabile. 
CATALOGO GRATIS 

MILANO _ Viale Monza M 
Il Direttore Generale della Casa di 
Milano riceverà preciso la nuova 
filiale di 
P O M A V l » Alberico n , a. I 
• * % # • • • * * Stadio Medico 
Lmn.-mart.-Bierc.-gIov. 2-3-4-5 aprila 

ROMA — Via Ottaviano n. 56 - Tel 32-360 — ROMA 

LE GIACCHE PIÙ' BELLE 
GLI ABITI PIÙ' ELEGANTI 

I PANTALONI PIÙ' 

RICORDATE DA 
PINI 

n cacciatore Edmond Brentano, di 
nazionalità Inglese è giunto ieri al
l'aeroporto di Ciampino provenien
te dal Tanganica. dove ha trascorso 
un periodo di tre mesi 

Egli recava sulla spalla una setm-
inietta affezlonatlsslma di nome «Du-
du». acquistata per nove scellini. 
ed un esorme corno di bue della 
lunghezza di un metro • venti. 

Alla «Ciampino Presse*. Il caccia
tore ha dichiarato che durante fl 
viaggio, in vista di Roma. •Dudù> 
è riuscita ad aprire lo rporteOo del
la cassetta ove era rinchiusa e. fra 
lo scompiglio e la viva curiosità del 
viaggiatori, al è messa a volteggiare 
tutta spaurita da un posto all'altro. 
La «Dudù» ha finito poi per rifa* 
giarsl sulla spalla del padrone 

Una studentessa di 15 anni. Colom
ba Bianca Castello, abitante in Via 
Idboty Jj. verso le ore 13,25. aveva 
ftwleinate una sedia al davanzale del
la finestra della ama stanza e vi al 
era Inginocchiata sopra, sporgendosi 
nel vuoto. Evidentemente la fanciul
la deve essere stata molto Impruden
te se, ad un tratte, perduto l'equili
brio. è caduta nel vuoto. Per fortuna 
la ansane era el ersas» plano, 41-

AMICI DE « L* UNITA' e 
UODtOUM: re» le riosktet M taae. al 

lerraaea aaarteaì sH« le ansa» le igeasti 
Sedi: 1. Sattte • (Wtww. Greioii; Z. a rra-
•wMsa Sefcci*n«n«: 3. a fvnasseti», RioaMi; 
4. t Trìaela-V. D'Arci*»; 5. a "" 

a*, teserei h *a 
•atam-.sarM •ertasi effe 1«. risetela S M C ' 

ta-ta «al CD. si eeasleta arasw il Scesa-
I l i : sueUlda: Tea*» le tetnìe 

nertea «re »M atta O i i . 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

« a m a i sortasi eVe \9ji$ a h U*e-
taH, » . 

OaAàlfBUTm satesfi «He 19 Ai atte Set. 
Cessetela 

selTJUr saltaci ale H.W stia Sei. 
Penta Par»**. 

attfMSàlOI UBaZtt a sussuma:-» ssr-
Mrilefla 17 alla Set Poste rerke*. 

H3F. SPOSTITI potasi e reeaaae 
•He 13 alia Sea. T. " 

ALCUNI PREZZI 
GIACCA uomo pura lana colori eti arasi 

moda m L 
ABITO uomo pura lana aJIseanl aaovl . » 11.900 
ABITO uomo pura lana finissimo blu . . » 13.900 
ABITO uomo pura lana finissima pei . 

« • « • - • * 16.900 
PANTALONI uomo flanella di lana . . 9 1J00 

Da noi tutti possono acquistare a RATE 
A OTTIME CONDIZIONI 

IL MAS VIA OTTAVIANO, t è 
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IL CALZATURIFICIO BARBERI 
ROMA - V IA DEL LAVATORE, 51 - ROMA 

l i ripresi le TMIZMIAU iBIITE nWWmi%K 
SCARPE PER BAMBINI L 519 - I N - 12M - 1500 

S.ri: 18-21 

•CARPE PER DONNA . L M 

SCARPE PER UOMO. . L I N I 
n ftxtto in VITELLO e SUOLA DI CUOIO GARANTITO 
SCARPONI in vacchetta, tipo spedale per coccia e lavoratori 

L. 29M . um GARANTITI 

22-25 28-30 31-35 

15N - IN I - 22N 

IL OPOTITO «sa l t 

P3"5e» PAWIS s esPas^MAV. 

u can. rnaonu sansa afta n 
l'W!. Prae. 
• RIUNIONI SINDACALI 
ffesssa^M: Vai Rèi eas Ss. 
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l t 
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« H 1 ^ * .•* £ ! ? * ^/ì?0?' a e M * «Bastare, *nzi, che corregga le linee del corpo. 
Per queste infermità è stata creata la NUOVISSIMA CIXTCTtA TKNTaUaSA 

CONTENTIVA EXTRA 01 BERNARDO 
ma^tSSSf ^ . / « " ^ S * to. t e " ? t ! ***** « Particolare morbide»** e «I appropriate tensioni, perfettamente rispondenti alle prescrizioni mediche e chirurgiche. 
ti Direttore Generale della Gua di Milano la presenterà alla clientela t i I O R A 
Presso le nsovs Telale. TI* Aleertce IT, s. » . Steets Medlee . nel 
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Il male del riturno accompagna 
l'esistenza degli emigrati; ed emi
grato è quell'uomo stranito d.al-
la lontananza, il cuore consumato 
dal ricordo di un albero che'spor
ge da un muro a levante, di cui 
segue ostinatamente con la me
moria i mutamenti attraverso li-
stagioni: il rosa, il verde, il gial
lo. Sotto le scarpe che strisciano 
sull'asfalto d'America e d'Austra
lia, egli risente di quando in quan
do il rotto dello scalino da cui si 
accede a un interno, e il levigato 
familiare di una soglia che rima
ne, per lui innocente ed inerme. 
quella di un paradiso perduto. Le 
brume tiepide che gli avvolgo
no il cuore e glielo soffocano di 
dolcezza vengono improvvisamen
te attraversate dalla voce incon
fondibile delle campane del vil
laggio, dal colore onesto e brillan
te di un certo vino, dalle cadenze 
di un dialetto. L'emigrato è quasi 
sempre povero e contadino: la sof
ferenza della nostalgia egli la sop
porta come uno dei tanti aspetti 
della sua miseria, ma più intimo 
e struggente. 

Per il cittadino, abituato a mu
tar almeno di ca^a e di quartiere 
le sembianze della patria hanno 
già una fisionomia più larga, con 
torri e campanili, portici e botte
ghe. 

Ma che dire di coloro che non 
appartennero mai ad una regione 
e non parlarono mai un dialet
to? A torto sono disprezzati. Han
no anch'essi il mal del ritorno. 
Solo che il luogo, tanto più dolce 
quanto più limitato, non c'è. 

* * * 
Senza che io me ne dubitassi. 

la frattura ideale tra il nord e il 
sud si era fatta nel mio cuore sin 
dall'infanzia. Il sud era una parte 
della mia famiglia, col suo lin
guaggio "sonoro, pittoresco, le lu
ne ricciute degli agnelli, i dolci 
di marzapane, i maccheroni «|ln 
chitarra, le salse profumatissime. 
Antiche figure di prelati che so
migliavano, vivi, ai ritratti dipin
ti di quelli già morti. Larghe sot
tane spampanate delle zie madri 
badesse nei parlatori dei conven
ti, lunghi pomeriggi di noiose do
meniche, interminabili come i giri 
di quei rosari a pallottoline, at
torcigliati alle loro dita pallide 
e paffute. Clamorosi gli affetti, e 
esagerati, e aggressivi. La gente 
di quei paesi, co la figuravamo 
sempre sul punto di aprirsi il pet
to e dissanguarsi, per amicizia. 
per amore, per fedeltà. Un dis
sonno dava luogo a minacce ter
ribili, a maledizioni: e anche la 
allegria faceva restare col fiato 
sospeso. 

Ci sentivamo sempre. Renato ed 
lo. un po' come a teatro, le dita 
rattrappite sul velluto del palco, 
mentre sulla scena il tiranno sta 
per essere sgozzato. Mi domando. 
anzi, se a lui il primo suggeri
mento scenico non sia venuto pro
prio dalle manifestazioni quoti
diane di quella gente che recitava 
senza saperlo. 

Il nord era costituito dall'altra 
parte della famiglia, che aveva 
pure il fascino di stare, allora. 
al di là di una frontiera. Nostro 
padre da ufficiale si trasformava 
in borghese, t bagagli erano* visi
tati alla dogana, e il dover cam
biare le nostre piccole lire in 
gro« i fiorini ci metteva addosso 
un'allegria da scoppiare. Quella 
famiglia ci sembrava infìnitamen-
più civile e. con le sue stanze 
da bagno e il riscaldamento cen
trale. stupendamente organizzata. 
Dentro un'atmosfera meno sug
gestiva si spegnevano tradizioni 
già languide, i ragazzi studiavano 
la musica e le lingue, e noi, nien
te. La cuoca leggeva la Bibbia in 
tedesco nelle sue ore di riposo 
durant* le quali nessuno osava 
disturbarla. 

Ma non ci sentivamo neppure 
H al sicuro. La vita randagia, la 
facilità con la quale accettavamo 
i distacchi, il non essere, né io 
ne Renato, due buoni scolari, ci 
creava intorno un'aura di sospet
to che la tenerezza mitigata a p 
pena. L mi sembrava giusto. Quel
la gente non sapeva mai con pre

cisione che cosa avevamo fatto là 
di dove venivamo e che cosa sa
remmo andati a fare altrove. E da 
parte nostra, seppure subivamo il 
fav ino di un'esistenza cosi me
todica, come spiegare quel senso 
di leggerezza che ci abitava e ve
niva dal fatto di non lasciar mai 
traccia? Senza una ragione appa
rente, come se un vento si scate
nasse, un giorno vedevamo riem
pire in gran furia casse e bauli 
Dopo una mezza nottata dormita 
^ul ciglio di un letto, a metà son
no la famiglia partiva in una 
luce spettrale, vedevamo calare 
!?iù quella processione di casse e 
bauli che poi ritrovavamo, come 
per incanto, dentro nuove pareti. 
in un nuovo paese. Lunghe aspet
tative nelle stazioni gelide, vicino 
a una stufa che rugge col ventre 
in fiamme, treni che escono e rien
trano nella notte fumosa lancian
do grida strazianti, come se tutti 
insieme andassimo a morire. 

nglesi? 

Popò un simile tirocinio un 
giorno ci s i . svegl ia sotto nuove 
costellazioni per constatare che il 
dentino di emigrati lo abbiamo 
accettato a cuor leggero, o quasi. 
l'unto gli uomini sono gli stessi 

dappertutto, busta aver avuto la 
occasione di tastar loro il polso. 

I legami profondi non sono spez
zati, certo no: ma succede che 
ritornando in patria dopo una lun-
trn assenza ci accorgiamo di ac
cogliere con un po' di freddezza 
le superstizioni e le manie che ri
cordano la testardaggine dei vec-

hi di una famiglia confinata in 
qualche lontana provincia. Que
sta gente, che non ha mai affron
tato lo squilibrio dei grandi cam
biamenti, conserva un equilibrio 
delicatissimo e un cuore quasi 
esclusivamente nutrito di diffiden-
a, «I bulgai i?! eh. i bulgari — di

cono — si, sappiamo, dei selvag
gi. 1 greci? Sì, bel popolo di la
dri. Gli arabi, i turchi? Fanatici. 
sanguinari, incivili... Gli 
Ipocriti, traditori >. 

E cosi via: noi scuotiamo la 
testa, sorpresi e anche esterrefat
ti. Ma è che noi abbiamo pagato 
le nostre esperienze con la sonan
te moneta delle nostre illusioni ed 
abbiamo da un pezzo semplificato 
il nostro cuore a pochi sentimenti 
disadorni, schietti: la famiglia del 
nord, quella del sud, si sono iden
tificate in due sole e grandi fa
miglie, i ricchi e i poveri. In 
quante nazioni abbiamo veduto lo 
spirito e la generosità sedere a'ia 
mensa dei poveri? e l'arabo divi
dere il suo pezzo di pane c»i 
fratello ebreo? 

• '* * 
Ciò non esclude il male della 

nostalgia e non è detto che i.on 
siano proprio gli eterni emigrati 
a sentirla come una inguaribile 
deficienza. Navigando verso ter
ra, il cuore devastato dal mal del 
riturno, accade che la si vedu s-or-
gere ad un tratto tutta intera dai 
suoi mari splendenti, simile a una 
carta geografica galleggiante, con 
i golfi, i promontori, le colline e. 
in mezzo, la lunga spina dorsale 
dei monti. L'odore dei pini ci vie-J 

ne incontro in mezzo all'acqua e 
lo abbiamo respirato prima an
cora di veder la terra. Mentre si 
vanno diradando le nebbie v io
lette, ecco le isole innocenti che 
sì dondolano in mezzo a bianche 
spume, e le foreste di Calabria, 
ecco il Lazio, la Toscana, la valle 
del Po, i gagliardi fiumi che pre
cipitano dalle Alpi, le frontiere 
nevose. Succede proprio ^osì, di 
vederla tutta in una volta, con 
gli aranci e le rose, il grano e 
l'uva, i cipressi e l'ulivo, a fecon
da del litorale. L'emigrato s a ' d e 
non è il paradiso, malgrado le 
nuvole gloriose che s'addensano 
sulle bocche fumanti dei vulcani 
e tanta bell'acqua che ride intor
no; tuttavia non gli sembrerebbe 
un miracolo se una lunga fila di 
angeli con lunghe trombe d'ar
gento calasse giù dalle Alpi Apua
ne e sulla riva dei fiumi qualche 
bella donna andasse a passeggio 
in veste rossa e manto celeste — 
Laura o Beatrice. 

PRIME .A. ROMA 

i uomini 

Gromiko alla riunione dei sostituti a Parisi 

PARIGI — Da tre settimane, <n una tela del Palazzo Rota, t sosti
tuti dei Ministri degli Esteri delle quattro prandi potenze — U.R.S.S., 
Stati Uniti, Inghilterra e Francia — discutono per definire l'ordine 
del giorno delta riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri. 
propoftn dall'Unione Sovietica ver l'esame delle questioni che mi
nacciano fa pace dei mondo. Il rappresentante dtll'U.R.S.S., Gromiko. 
ha indicato nella primo riunione dei quattro i problemi che il Con
siglio dovrebbe discutere: I) attuazione degli accordi di Potsdam 
sulla smilitarizzazione della Germania; 2) conclusione di un trattato 
di pare con la Germania e ritiro delle 1orze d'occupazione; 3) miglio
ramento della t.iuazione m Europa e passaggio immediato alla ridu
zione degli armamtnti delle quattro grandi potenze. Si tratta in 
sostanza dei due vroblemi centrali che turbano le relazioni interna
zionali: quello della minaccia rappresentata dal risorgere del milita
rismo tedesco (contro la uuale erano diretti tutti gli accordi intema
zionali stipulati dalle arandi po'enze dopo la vittoria sul nazismo) e 
quello della corsa al riarmo Su qua ti punn concreti, da inserire 
all'ordine del giorno del Consiglio, i tre occidentali hanno manife
stato divergerne, nllc quali Gromiko è etnuto incontro modificando 
il proprio prone to ed accettando alcuni punti proposti da JessuP. 
Davies e Parodi; poiché si discute ju di un ordine del giorno, il 
problema non è nella formulazione di questo o quel punto. « Un 
accordo in pronosuo — ha dtVo Gromiko — non dovrebbe rappre
sentare una difficoltà ». In realtà i sost.tuti occidentali tentano di 
nascondere sot'o formule raghe e generiche la loro woZontd di elu 
dere i problemi fondaiientati: smil.turizzazione della Germania e 
riduzione degli armarne iti contraddicono infatti proprio la sostanza 
di quei piani che i loro coyerni si sforza no di realizzare contro la pace. 

1 Questo film ha una curiosa «torta. 
Prima della sua presentazione al 
Festival veneziano ci sussurrava di 
Innumerevoli ostacoli postigli da 
autorità ecclesiastiche e laiche. 
che lo giudicavano film offensivo 
per la religione cattolica. Poi ven
ne presentato e ottenne addirittura 
un premio di origine cattolica. Non 
è questa la sede per vedere se ai 
è trattato di una gesuitica conces
sione alle ideologie protestanti, in 
occasione ed in vista di aualche 
apparentamento o fronte comune. 
A noi, che vediamo oggi 11 film 
nella eua versione italiana, rimane 
da sottolineare che. nonostante le 
dolcificazioni che tale versione ha 
portato. Dio ha bisogno degli uo
mini rimane un'opera importante. 
un'opera polemica, un tentativo 
abbastanza riuscito di spezzare una 
lancia in favore dell'anticonformi
smo in materia di religione. 

Che questo sia. evidentemente. 
un film a tesi, non è neanche da 
dimostrare. Basterebbe II titolo. Ma 
ancor più batta l'enunciazione del 
soggetto, piut osto paradossale: la 
azione si svolge nel secolo scorso 
in una isola francese, staccata dal 
continente, povera. La gente di U 
è dura, talvolta brutale. Fa naufra
gare dei bnt elli al fine di guada
gnare il necessario per vivere 
durante le so<te della pesca. Il 
orcte del posto, venendo meno alla 
missione che pure si era proposta. 
abbandona l'iso'a. Ma per gli Ì60-
•ani la religione è divenuta ormai 
una soit i di bisogno, che sentono 
quasi fisicamente. Soluzione? Tom
maso. Il sacre-Hnc. comincia a 
^ost.t-iirsi al priore nelle piccole 
funzioni Ma i parrocchiani son 
sempre più esigenti Vogliono del
l'altro. vogliono riporre in qual
cuno la loro fiducia. E Tommaso. 
l'inco'to. |l semplice Tommaso di
viene praticamente il Prete. Il capo 

spirituale della comunità, Tant'è 
che quando arriva 11 prete vero. 
tutti lo guardano con sospetto, co
me un nemico, come un estraneo. 
E Tommaso alla testa della comu
nità, combatte la eua battaglia per
chè la religione divenga qualcosa 
di legato - alla vita degli uomini. 
alla loro attività, ai loro bisogni 
concreti. Incosciamente egli si è 
schierato contro l'intolleranza, con
tro le strettoie della autorità ec
clesiastica. che poh nel film, è 
tutt'uno con l'odiosa autorità civile. 
Questo è il messaggio che il film 
lancia, con veemenza. La succes
sione delle richieste che la comu
nità dell'isola fa al sacrestano assu
me un tono addirittura blasfemo. 
Egli confessa i peccatori, dà loro 
l'assoluzione, e starebbe addirittura 

tutto, , non possiamo considerare 
come ' 11 - problema - centrale della 
povera popolazione di una sper
duta isola. Ma di ciò è responsabile 
l'intenzione di - dimostrare la tesi 
mediante un paradosso. La rec.ta-
zione di Pierre Fresney. di Mada
mine Robinson e degli altri è ec
cellente. Molto ' bella è anche la 
fotografia. Il regista ha diretto con 
acume, bravura e con molto calore 
drammatico. > -

Harvey i 
La commedia di Mary Chase da 

cui e tratto questo film ha vinto 
in America il Premio Pulltzer ed 
à stata rappresentata con successo 
per mesi e mesi. Individuarne le 
ragioni è arduo, ma certo 11 gusto 

per celebrare la Messa, se non n e , a m e r l c a ™ > « o n " e « " e con «rande 
.osse impedito dall'arrivo del prete. |onorf- Harvey è un *puka». uno 
Tutto questo è visto come logica , spirito buono che prende corpo In 
conseguenza delle cose, degli uo
mini. Non c'è mal alcun richiamo 
a) soprannaturale, che pure era la 
facile tentazione di un film su un 
slmile arsomento. Lo stesso « mi
racolo » che avviene ha un sapore 
polemicamente realistico: la comu
nità ha esaurito l'acqua benedetta. 
Il prete rifiuta di darla. Ma ecco 
che da uno squarcio nel tetto, du-
ìante un temporale, piove acaua 
nell'acquasantiera. Quella, per la 
gente, è acqua benedetta, checché 
ne dica il prete che lancia l'accusa 
di barbarie. 

Questa forza polemica ci sembra 
il lato più interessante di Dio hn 
bisogno degli uomini. In questo 
•easo esso è un passo avanti piut
tosto sensibile del regista Jean 
Delatinov, che ha abbandonato 1 
suo contenuti frivoli ed esistenzia
listici per qualcosa di più solido. 
Certamente l'opera trova ancora 
molti limiti nell'essere concentrata 
su un problema che. nonostante 
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NUOVI FERMENTI NELLA TRADIZIONALE "PASSIONE ss 

Aliarne delle toree 
Sezze v ive ti suo dramma 

Cartelloni sii He mura 
La strage degli in noceti 

- Lo sciopero a rovescio - li pubblico e lo spettacolo 
centi - Giuda e il calzolaio - " F a t e penitenza...,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SEZZE, marzo. — Le torce dei 

farisei gettavano la loro luce ' s i 
tante sui cartelloni incoltati lungo 
le mura consunte delle case di Saz
ze, rivelavano d'improvviso Stati, 
appelli, parole d'ordine: - L'Agro 
Pontino di fronte a una grave cri
si -; - Prima conferenza della gio
ventù studentesca contadina disoc
cupata». In queste e m altre scrit
te è riassunta la stona di Sezze. 
la storia di tutti t paesi dei Monti 
Lepini e dell'Agro. La « Passio
ne ». questa rappresentazione po
polare che ha attirato su di sé, 
insieme, t'attenta curiosità dei cut. 
tori di teatro e dì un largo pubbli
co, « Io zelo mosiopolizzatore del 
Vaticano, si è inserita, nel vener
dì di Pasqua 1951, in un aspro 
dramma attuale, i cui segni appa
rivano vivi net volti degli • schia
vi -, dei m ladroni -, dei - giudici -, 
e di tutti quanti — contadini, pa
stori, artigiani del luogo — ave
vano indossato i fantasiosi costu
mi dell'antica tradizione. Sezze, 
e con essa Roccagorga. Priverno. e 
i borghi della pianura, tono in lot
ta per la loro stessa esistenza; una 
lotta che ha avuto successi, che 
non conosce soste; una lotta che ha 
visto sciogliersi nel calore della so
lidarietà i vecchi dissidi e i ran
cori ad arte interposti dai padroni 
di ogni tempo, fra gli uomini jìel 
- monte - « quelli del - piano -, 
unttt tutti nella stessa fame di la
voro, di benessere, di pace. Nei 
lacerati contorni di Sezze, che si 
sporge come una roccia scogliosa 
sul mare, verso la monoIona di
stesa pontina, i disoccupati, con lo 
sciopero a rovescio, hanno riattato 
strade, aperto tracce per it cam
mino e per l'attività di un int
iero paese che non vuole morire, 
che sa battersi, ed usare, all'oc
correnza, accanto alla vanga e al 
badile, l'arme più diffìcile, quella 
dell'arte e dello spettacolo. 

La -Passione- di quest'anno, ci 
è s'ato detto, differiva di poco, nei 
suoi « quadri -, da quelle realiz

zate durante le ricorrenze religio
se degli altri anni; ma. attraver
so le parole italiane, latine e per
fino ebraiche, logore per l'uso, e 
sovente ignote nel loro significato 
anche agii attori improvvisati, al 
di là ancora dei gesti spesso sche
matizzati, rompevano un sincero 
accoramento, un dolore e una com
mozione reali, e si sttfbilira un col
loquio attuale con gli spettatori, 
burlesco qualche volta, sempre ap
passionato. La « Passione « di Sezze 

mormorii ripetuti, di ammirazione 
e di cordoglio, quando la rappre
sentazione toccava i sentimenti fon
damentali del cuore umano, espri
mendosi in contrapposizioni chiaTe. 
di una lacerante evidenza. 

Ecco la strage degli innocenti: 
gli uomini di Erode vengono avan
ti, intruppati in duplice fila, recan
do indosso una corta tunica scar
latta e, sul capo, un bizzarro cap
pello conico; procedono curvi, qua
si piegati in due, lanciando sguar-

ne appare macchiato di rosvo. 
La dolorosa esperienza ancora re

cente della guerra, e forse l'eco 
della sanguinosa tragedia che ha 
in questi giorni schiantato a Milano 
tante tenere esistenze, accendeva
no, in questa parte della rappre
sentazione, cosi come nelle scene 
raffiguranti ti dolore di Maria e 
della Maddalena, una straordina
ria luce di verità. 

Ed ecco Giuda, con la sua tra
gica pantomima. Giuda è un cai 

SEZZE — Nel pressi del paese, si prova una delle scene della « Passione » 

e uno spettacolo che il pubblico 
completa attivamente con la sua 
presenza, e che è fatto per un pub
blico popolare. L'edizione "Ufficiate: 
tentata l'anno passato a Roma, sot
to il benevolo patrocinio delle au
torità chiesastiche, ne rivelò sol
tanto i tati più deboli, più. corrotti 
dall'invadente cattivo gusto dei tea
trini parrocchiali. E i mostruosi fa
sci dei militi romani, i quattro ca
valieri dell'Apocalisse in sella a 
cavalli zoppicanti, Pilato e la sua 
bacinella, son 0 rimasti anche sta
volta simboli incomprensibili od 
ostili per f più. La partecipazione 
degli spettatori nasceva spontanea 
invece, e si esprimeva in frasi e in 

dj saettanti al lati, e scavano, coi 
lunghi pugnali protesi verso ter
ra. immag.narie tracce di sangue. 

Li accompagna un lentissimo la
mento strozzato, che aumenta di 
volume man mano che, alle spalle 
dei massacratori, appaiono, m lu
gubre corteo, le madri degli uccisi. 
Sono anziane contadine e bottegaie 
di Sezze, alle quali i pesanti veli 
neri che le avvolgono nella finzio
ne scenica non hanno tolto nulla 
del solido aspetto e della calma 
andatura di donne di casa e di la
voratrici; ognuna reca stretto al 
seno un panno bianco, ravvolto in 
se stesso, quasi a suggerire l'im
magine di usi bambino, e un lembo 
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PROSSIMAMENTE AL PIRANDELLO •'! TEDESCHI» DI KRUCZKOWSKI 

Lo sfacelo nazista in un teatro di Roma 
Il dramma di u n o scienziato - Grande s u c c e s s o da Varsavia a Parigi 

Anche a Roma finalmente, grazie 
al Teatro Pirandello, sarà possibile 
ascoltare nei prossimi giorni nna 
delle opere piò significative del tea
tro delle democrasìe popolari: 
/ Tedeschi, dello scrittore polacco 
Leon Krncxkowski, un dramma che 
ha già ottenuto nn grandissimo suc
cesso a Varsavia, Praga, Berlino, 
Vienna e, recentemente, a Parigi, e 
che è stato pubblicato, nella versio
ne di Luigi Salvini, per i tipi del-
l'Universale Economica. 

Questo dramma è una delle prime 
opere che si siane poste i l compito 
non solo di e spiegare » il fenomeno 
naziìta, di descrivere l'orrore dei 
eampi di coneentramento e quello 
delle esecuzioni in massa, ma anche 
di lerare quegli avvenimenti alla 
situazione attuale, di vedere a prò 
oleina germanico nel n o insieme e 
non con fredde*» spieiata, ma con 
romanità e la chiarezza dìdee del 
Tartufa che ha compreso le «anse 
di quell'aberrazione e lotta per eri-
tare che essa si rinnovi. 

H dramma narra la storia óTona 
famiglia, i Sonnenhruek. 

II professor SoamenoOKk è «ne 
scienziato che tempo fa dette la sua 
adesione al nazismo, quasi preoe-
enpato < di non aver compreso an 
fenomeno cosi denso di 'atilappi 
pf r il «no paese; quando poi l'effera-
te«M hitleriana è appara* ••ideate 

anche a fati, disgustato s'è ritirato 
nella torre d'avorio degli stadi scien
tifici, persuaso cosi di avere scisso la 
saa personale responsabilità da quel
la del regime per cui tuttavia conti
nua a lavorare, in quanto le sue 
scoperte sono utilizzate a fini di 
guerra e di distrozioae. La moglie 
di quest'uomo £ una fanatica nazi
sta, esasperata nel suo sentimento 
dalla morte del figlio primogenito 
sui eampi di battaglia e dalla pre
tensa in casa della vedova, anrh*es«a 
tenuta in viti dalla fola relìg'one 
della vittoria tedesca. Le opinioni 
del professor Sonnenbruck appaio
no a loro anasi an tradimento, e tali 
le giudicheranno la sera che il pro
fessore, celebrando il suo trentesi
mo anno di lavoro, pronuncerà an 
discorso assai poco ortodosso. Ma 
alcuni avreniawnti sono Inter»«nati 
a modificare i) suo atteggiamento 
nei confronti del regime aarisia. La 
figlia Ruth, un'artista che viaggia 
a seguito delle truppe per ITpropa 
o meglio nei territori occupati dalla 
Wehrmacbt, raccogliendo sallo ala
to delle popolazioni oppresse a n V 
spcrieiiaa che e aseal diretta, è tor
nata per celebrare i festeggjameati 
che si fanno al padre; ed e tornato 
anche Willi, ano fratello, aa eteau-
plare di nazista « poro *, qnasi an 
ragazzo, crudele fino alTincoseienaa, 

della possibilità dS provare qualsiasi 
sentimento che non sia an morboso 
affetto per la madre. Quando la fa
miglia, al completo, sta per recarsi 
al luogo del rieevimemtr, »«»«*« --
casa La « bomba > sotto forma di 
Joachìm Peters, OD giovane scienzia
to ebreo foggilo dai campi di con
centramento, che è venato a trova
re rifugio presso il suo vecchio 
maestro. Tntti *i rifiatano di dargli 
aiuto, e anzi Willi vorrebbe addirit
tura avvertire la polizia; ma Ruth 
decide invece di farlo riposare e lo 
lascia in cm'U, sotto il controllo d'na 
domestico. Dopo di che, ancora «ot
to l'impressione òVll'avrenimento, il 
professor Sonnenbruck pronuncerà 
il sno discorto. Ruth intanto è tor
nata prima degli altri a casa e con 
Peters prepara un piano per farlo 
fuggire. Ma arriva la polizia, avver
tita dalla vedova dell'altro figlio, 
e non potendo arrostare l'ebreo che 
«i erede fnzzilo, arresta Ruth che 
finirà fucilata. 

Sono passati degli anni, la guerra 
à finita. Ma di nuovo, «otto l'occa 
nazione occidentale, fi nazismo sta 
sollevando la sua testa. La propa
ganda antitevirtica trova in questi 
disperati mercenari un terreno adat 
lo. Essi sperano di ottenere fa nna 
noova guerra» aaa guerra « per t de-

gere. Si tenta di far pressione, come 
allora, sugli intellettuali, perchè con
siderino la Germania dell'Est come 
nazione nemica, perchè non sotio-
«criTang la campagna per la oarc e 
fonila della Germania, perchè fac
ciano la Ioro*propaganda per la car
ne da cannone. Il professor Sonnen
bruck questa volta non ricadrà nel
l'inganno nel quale già cadde allora. 
Alle minacce prima velate e poi 
«coperte degli nomini di fidarla degli 
^penalist i rìvponderà con l'arione-
ha firmato l'appello di Stoccolma. 
andrà nella Germania orientale a 
trovare Peter» oV| quale è ormai di
venuto amico. Gli toglieranno il 
suo insegnamento universitario, ma 
ciò non impedirà al professor Son
nenbruck di continuare nella sua 
opera. 

« Si. mi dimetto. Ma le posto as
sicurare che non mi considero hi 
pernione, neppure un istante. Se lo 
ricordi bene, non intendo conside
rarmi- fn pernione. Può ripeterlo ai 
tuo] ausici inglesi e di altro colo
re ». E con oneste parole il profes
sore liquida il consigliere ministe
riale " Besmerke che ero venuto n 
proporgli di abbandonare la sua 
azione democratica. 

Qaesto dramma è nna buona bat
tut i la combattala in difesa della pa 

è stato presentato, ita a testimoniar
lo. Ma è una battaglia vinta anche 
artisticamente, perchè la sua narra
zione teatrale è magnifica, avvìncen
te. riera di Tirissimo senso dram
matico. I quadri deH'oecupaz;one 
nazista in Enropa son fra le scene 
più significative che si siano lette 
«u quell'argomento. I personaggi so
no tatti beri disegnati, umani, anche 
nella negazione di ogni istinto uma
no: la forza di Krncxkowski è nello 
aver dato ad ognuno di essi un ca
rattere di rappresentatività, ma non 
di averli costretti entro uno schema 
rigido e meccanico. Coloro che ri
petono. lamentosamente, che un for
te contenuto ideologico paralizza l'i
spirazione artistica, rende disamane 
le firn re e i loro sentimenti, possono 
leggersi questo dramma di Krurtko-
wski: troveranno un'ideologia che si 
è tradotta, magnificamente, in modi 
di vivere, di pensare, d'agire, in 
personaggi perfettamente coerenti e 
ricchi di sfumatane. 
' Con la realizzazione di quest'ope

ra f| Teatro Pirandello ti «f«leart 
la simpatia e la e*naboraa??ne di 
tutti i democratici sinceri « prose
gue sulla strada rosi felicemente 
inaugurala la ' «eorsa stagiono * con 
Profonde sono fé rasKcs. di Gow e 

I «TUsseau; che e la •**•• »• *•!• »**•-

un coniglio alto un metro e ottan 
tasette. Questo è almeno quanto 
vede 11 protagonista del film, che 
gira per la città con questo Indi
visibile animale appresso. La com
media vorrebbe dimostrare, force. 
che gli uomini hanno bisogno di 
poter sognare ad occhi aperti, per 
essere buoni, gentili, e corretti con 
Il prossimo. Tutti vorrebbero man
dare ti protagonista al manicomio. 
ma alla fine lui ne esce con grande 
onore a braccetto dell'invisibile 
« pulca ». E questo è grave, perchè. 
secondo noi. doveva rimanere al 
manicomio. C'è una attenuante nel 
fatto che si tratta di James Stewart. 
simpatico attore, che 6i destreggia 
con tutte le sue forze nella Incon
cepibile parte. Henry Ko&ter ha 
dire'to eecondo la vecchia maniera 
del Alm di Frank Capra. Gino Cer
vi. che ha Interpretato la comme
dia recentemente In teatro, ha 
prestato alla versione italiana la 
sua gradevole voce. 

TOMMASO CHIARETTI 

Rio Bravo 
I trombettieri di questo 'film 

suonano un solo vero ammaina
bandiera: quello di Ford e del ci
nema di Hollj-wood. In Rio Bravo 
si trascinano le stesse bolse vicen
de militaresche che da alcuni an
ni fanno rimbombare le nostre sale 
di schioppettate, di urla di fanatici 
indiani, di ordini gridati dalle vo
ci stentoree di dieci longilinei ser
genti maggiori del Massachussets; 
c'è il rigido colonnello dal cuor 
d'oro, la moglie altera ma Inna
morata, l'ufficiale dal nome fran
cese, cavalleresco come tutti l s i -
disti, gli indiani ubbriachi di wi-
skey che ballano la danza dcllu 
vendetta, ci sono le inquadrature 
che somigliano alle fotografie « Sa
luti dalla cavalleria », le vignette 
pseudo-antimilitariste interpretate 
dal cadente Victor Me Laglen. C'è 
la falsificazione della storia, l'in
citamento continuo alla guerra, al 
massacro («Varcate il Rio Bravo, 
sterminatemi tutti gli indiani, an
che se oltre il fiume c'è il Mes
sico..!»), c'è il figlio dell'eroico co
lonnello che è giovane ma «l farà. 

Andare a cercare una coerenzp 
nell'opera di John Ford, comincia 
a divenire opera assai ardua, an
che per i critici armati della mi
gliore buona volontà: tra J cava
lieri del nord-ovest — che contie
ne vaghi appelli alla pace tra ìe 
razze — e Rio Bravo non c'è al
cuna differenza, perchè sono tulli 
bellicisti (e brutti). Ford, oggi, la
vora solo per far soldi, e lo pa
gano per fare film di guerra, film 
« americanisti... che esaltino gli 
aspetti più incivili della storia 
americana. II protagonista del film 
è John Wayne: da cow-boy, a ca
pitano a colonnello, e tra poco lo 
faranno gtnerale, e chissà che non 
sia lui l'attore destinato a inter
pretare la figura di Mac Arthur in 
qualche colossale « technicolor » 
sulla guerra di Corea; ^non per 
niente John Wayne, il capo di tut
ti i capitani, maggiori, colonnelli 
di Hollywood. Tisulta. quest'anno. 
l'attore più premiato. Per finire: 
nell'originale il film era a colori, 
ma all'Itelia — quel paese colo
niale situato proprio incontro al
l'Africa — sono destinate le copie 
in bianco e nero. La fotografia di 
« Rio Bravo », infatti, malgrado le 
tradizionali qualità fotografiche 
degli altri film di Ford, è pessima. 
anche se è di Bert Glennon. Tra 
gli altri attori, Maureen 'O Hara 
e Harry Carrey jr.. Ben Johnson 
col solito stuolo di « ottimi carat
teristi ». 

Itoninnticisino 
Un film che meriterebbe più spa

zio, non foss'altro perchè testimo
nia di una produzione media ita
liana seria e sicuramente superio
re a gran parte della produzione 
di Hollywood, proprio dal punto 
di vista tecnico. E' tratto dal fa
moso dramma di Gerolamo Rovet-
ta sul Risorgimento, che ha costi
tuito per anni il cavallo di bat
taglia non solo dei filodrammatici, 
ma snche delle migliori compagnie. 
La storia dell'aristocratico Vitalia
no Lamberti e del dottor Tito An-
sperti interessa ancora, specie se è 
raccontata come nella prima parte 
di questo film. Si tratta — come 
è ovvio — di un Risorgimento vi
sto da lontano, solo come congiura 
di aristocratici e di ballerine della 
Scala, ma — almeno — sono sem
pre fatti che interessano lo spet
tatore, delle prime visioni come 
dei cinema di periferia. Il regista 
è Clemente Fracassi; tra gli attori 
stbhipmo r»ot2tc con piacere i! ri
torno al cinema di Olga Vittoria 
Gentili, Clara Calamai e del bra
vissimo Fosco GiachetU: speriamo 
che non scompaiano nuovamente 
Buona l'interpretazione di Amedeo 
Nazzarì. Ottima la fotografia, spe
cie negli esterni, di Aldo Tonti. 
Tra gli sceneggiatori — e «e ne 
sentiva l'influenza — figura il re
gista Renato Castellani. 

Vie* 

nata; poi quando la casa cara par " 
cosi dire .« riabilitata • lui la la- , 
scerà; intanto può metterai da par
te qualcosa affittando delle stanza -
appena il suo sistema comincerà a ' 
aare dei risultati. Pasquale credo 
ai fantasmi però decide egualmen
te di accettare l'offerta senza natu. 
Talmente mettere al corrente la ' i 
moglie del • suo strano contratto.' . 
Ora questa moglie, come capita 
spesso, ha un amante (il quale a sua 
volta ha moglie e figli che ha pian- ; ' 
tato in villeggiatura da qualche ; 
mese e che l'imerno ha costretto t 
a rientrare); questo giovanotto, t ic-
co, vorrebbe portarsela via e in
tanto la colma di regali, le ammobl. . 
lia la casa, finisce per far trovare 
del denari al marito, che accetta 
ogni cosa, convinto di essere sìm- . ' 
patico ai fantasmi. La situazione ' 
esaspera la moglie che lo crede al 
corrente di tutto e la condurrebbe 
al definitivo distacco se improvvi
samente Pasquale Lojacono non la ,• 
riguadagnasse • chiarendo al suo 
amante (al quale parla come ad ' * 
un vero fantasma) le ragioni del 
suo silenzio. F̂  costui cogi to dalla 
semplice credulità di quest'uomo si 
allontana lasciandogli - la moglie 
proprio la sera stessa che aveva -
deciso di fuggire con lei. v ' 

Tutta la commedia è gluocaU sul 
doppio senso che v e n e dato a tutte ' 
le cose, l discorsi, le t'.tuazioni da 
Pasquale Lojacono, l'uomo che cre
de ai fantasmi, e da tutti gli al'ri, 
sua moglie compresa, che lo credo
no sfruttatore d'una situazione po
co onorevole. Questa trovata, che 
non ha poi un carattere di « in
venzione tecnica • esteriore, nel . 
senso che generalmente si attribui
sce a questa parola, permette ad 
Fduardo di delincare con una , 
straordlnar a semplicità di mezzi . 
tutte le sfumature più sottili dei . 
personaggi e dell'ambiente, quel 
senso cosi caratteristico della psi
cologia popolare, particolarmente 
delle genti del Mezzogiorno, di con
fidenza col soprannaturale, un so- ' 
prannaturale • casalingo • al quale 
si domandano il benessere e la fe
licità con la stessa tranquillità con -
cui si chiederebbero ad un parente 
ricco. Il Pasquale Lojacono dise
gnato da De Filippo con 'ant* leg
gerezza di toni è un uemo che la 

stinì della Germania», quel successe] ce e delTunrtà della Germania. Il I dai d'on teatro democratico. 
fanatico fino alTinverosiaùle, privo | che Hitler non è riuscito a raffina-1 successo dia lisa accolte, ovunque l UU 

zolaio del luogo, il quale, dico
no, - ha lavorato anche nel cine 
ma -. Cammina lentamente, poi d'un 
balzo si porla su un fianco della 
strada, rivolge agli spettatori oc
chiate piene di terrore, il perso
naggio non abbandona un solo mo
mento il suo interprete: eccolo che 
si volge dall'altra parte, si acco
sta con passo smarrito alle oppo
ste file di spettatori, riprende la 
sua strada senza profferire un solo 
verbo. Ed ecco Cristo che avanza, 
incespicando • cadendo, sotto la 
tua croce, tra i due ladroni; ecco 
gli schiavi dannati a morire con lui. 

La gente, del luogo nella mag
gior parte, in mezzo alla quale i 
turisti giunti in discreto numero 
da Roma e dalle province limitro
fe finivano con l'annullarsi, soste
neva i suoi attori nella fatica, li 
lodava affettuosamente, se li indi
cava col loro nome reale. Ma te
neva desto sempre i' suo spirito 
critico. £ certe battute venivano 
sottolineate con ironìa pungente. 
Quando due vecchioni, al seguito 
di Giovanni evangelista, hanno ri
petuto, su tutti i toni: - Fate peni
tenza -, una voce è corsa lungo le 
file degli spettatori, nutrita di una 
dura esperienza e di uno spavaldo 
coraggio: * La penitenza la faccia
mo tutto l'anno -. E quando, im
pettiti e tracotanti, sono apparti I 
soldati romani, qualcuno ha escla
mato: . Ecco i /asers!: . . 

Intorno alla « Parsione ». Sezze ha 
vissuto la sua grande giornata di 
ogni anno. ì negozi, i bar, le lo
cande ti sono riempiti di acqui
renti. i venditori ambulanti hanno 
ripetuto fin tra te gambe dei se
guaci di Mote o dei rappresentan
ti delle * tette chtese », il loro in
vito all'acquisto di noccioline e di 
aranci, i barbieri hanno lavorato 
fino a tarda sera. E" stata una buo
na giornata ver i botfepai. pieni 
da mesi di crediti che non possono 
riscuotere a causa della miseria di 
tanta parte della popolazione, per 
questa categoria legata ormai da 
un patto di solidarietà con i più 
diseredati, con i senza lavoro, con 
gli scioperanti a rovescio. Ed è sta
ta un arerà ferta per i bambini. 
fermi sin dal pomeriggio tulle se
die, di fronte agli usci delle loro 
stanze scure e fumose, a croi ti più 
tardi nelle coperte tolte dal letto 
per ripararti dal gelo notturno, in
cantati da tino gpettacoìo adorno t s e 53 balconi) nel quale nessuno 
di costumi che f cirwcf colori Ja-1 vuole andare ad abiure perchè se-
cerano sembrare meraviglìosL S p o - I c o n d o ìxnm leggenda esso sarebbe 
affati dalle ©estfmenta della tra- continuamente \1aitato dal fanta-
dlztone, plt uomini di Sozze t i- lami. Pasquale Lojacono avrà U 
prenderanno domani con più forzai compito di vivere per un certo 
la loro lotta, la loro attica parte- tempo in questa cam, facendosi »•> 
cipollone a «n drommo in abiti aere ai balconi, cantando, battoli. 
[moderni. [do | tappeti, cioè d*»d© ul»» a . 
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Lui\UrtA — 1 componenti tirila 
Sadlers WelH Ballet Company si 
sono prodotti In uno spettacolo 
per gli alunni di una scuola detta 
capitale inglese. La foto mostra 
Nadia, Nerica e John Hart nella 
Interpretazione del balletto di 

Prokofief « Cenerentola » -

povertà ha ridotto ad attendersi da 
rutti, •• meno che dalla solidarietà 
del suo ambiente, l'aiuto materiale 
necessario alla - vita. La sua illu
sione è sincera, profonda, ragiona
ta fino a fargli immaginare del 
• piani • onde non pregiudicare la 
fortuna che gli è capitata. Mai la 
ombra della disonestà gli attraver
sa la mente; e quando, alla fine, lo 
amante della moglie decide di ri
nunciare a portarsela via. Pasquale 
Lo'acono non avrà prù dubbi sulla 
reale consistenza di questi fama imi 
e della loro generosità. 

Il pubblico ha applaudito con ca
lore a scena aperta e alla fine di 
ogni atto Eduardo, au:or£. attore e 
regista dello stra^.-dinario «netta
celo e i suoi collaboratori, tatti 
bravissimi, fra i quali ricordiamo 
particolarmente il Giuffrè, Titina 
De Filippo, la Crispo e la Carmi. 

1. L 

Vita felice 
La compagnia Calindrl - Villi • 

Volonghi - Volpi - Riva - Sabbatlnl 
ha debu'tato ieri sera al Quirino 
con la commedia « Vita Felice > d i 
Taylor. E' una «ciocchezzuola co
mico-erotica che ci ha coMre'to ad 
assistere ai primi slanci di un 
quindicenne, asli ultimi «lanci di 
un tettantenne, e ad alcuni e'and 
intermedi di signori di mezza età. 

Il tutto è incomprensibilmente 
Giaciuto al pubblico che ha applau
dito ad ogni fine d'atto. 

Vlcn 

MUSICA 

Tatinh&usfr 
Ieri sera al Teatro dell'Opera è 

stato rappresentato in edizione ori
ginale il < TannhSuser > di Wagner. ' 
Direttore Hans Knappertsbusch cha 
è stato ed è tuttora uno appassio
nato diffusore e classico interpreto. 
delle opere wagneriane dalle quali 
sa trarre, come Ieri sera il massimo 
delle possibilità espressive. 

Per quanto riguarda il complesso 
vocale invece, niente di particolar-

Questi taotastni 
Pasquale Lojacono è un uomo al 

quale nella vita le cose non sono 
andate troppo bene. S'è sposato e 
i continui progetti d'una bella vi
ta, tranquilla e felice, sono sfumati 
sotto i colpi della sfortuna. Ora si (mente eccezionale: poco convincen 
è ridotto, per vivere, ad accettare Ite e talvolta indeciso nell'intona-
lofferta d'un tale che possiede unlzione Tortten Ralf (Trannnlusen. 
gigantesco appartamento (366 stari. | più sicura, ma dalla voce non trop

po ampia per volume Ira Malanluk 
(Venere). Ottima invece Maria Rei-
nlng (Elisabetta) e berte Alfred 
Poell (Wolframol e Hennjhert*. 

Normali la refi*, te scene ofelfct 
coreografie. Buono fl corpo di nat
io • U coro. Il pubblico n — • rum, 
ma non te pi alt a ani aajssjBjaaJtui m ; 

v ti 

tosai» t i i tataroreti alta 
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A V V E N I M E N T I S P O R T I V I 
SOTTO LA ÀPiOGGIÀ E LÀ GRÀNDJNE 11̂  "GIRO DELLA TOSCANA,,u 

Petrucci trionfa a Firenze 
con nna grande corsa all'insegna del coraggio 

GiuseppeMinardi al secóndo posto - Gino Bartali, dopo esser passato primo sulla Consuma, si 
ritira a pochi chilometri dall' arrivo - Generose prove di Fiorenzo Magni e di Renzo Soldani 

Loretta Petrucci , Il ragazzo prodig io de l la « T a u r e a » nitrito dopo 
- l'arrivo attorniato dai tifosi e dai compagni di squadra , 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE,* 24. — Due anni (a, ne* 

€ Gran Premio Pirelli » : 1. Petrucci. 
S. Minardi. Cosi oggi, nel « Giro della 
T o s c a n a » : 1. Petrucci, 3. Minardi. I 
d u e ragazzi al s o n o s tret ta la ma
n o ; poi, ai è intromesso Baroni per 
far 1« fotograna: «C'ero anch'Io nel 
« Gran Premio Pirelli », no? ' • 

Petrucci, • l'enfant gate » del ci-
c l temo: ha a i anni e farebbe 1 ealti 
per la gioia, m a gli h a n n o messo 
u n mazzo di fiori rosei, p i ù grosso 
di lui. E U fa vedere a tut t i ; pazzo 
di gioia, sembra, h a Tinto: chi lo 
t iene? Ha voglia di correre: a Oa-
postrada, per far festa. Nel trionfo 
vuole vicino Minardi: u n .amico, un 
ragazzo bravo come lui e che come 
lui furi strada Quindi c'è del rosa 
all'orizzonte del olcjiemo di casa. 
Una corea terribile che h a battuto 
degli uomini e molti n e h a mae-
aacratt. I più aono «comparai per 
strada, rovinati dalla fatica, maltrat
tata detta Jelia: Bartali e Boldanl. 
fra gli altri. Quando 11 traguardo 
era già vicino per Gino e per Renzo. 
Una grande e lunga fuga ha fatto 
Magni ma su l passo della Consuma 
h a dovuto cedere, perchè la mon
tagna non è pane per 1 suo i dent i : 
uomini più giovani, ragazzi ancora, 
aono venuti fuori a far vedere la 
cresta: Petrucci e Marnarti. l'ho già 
«etto . •••?.-<- • •••• -

• Tanti altri al aono battut i bene. 
c o n foga: Logli, I/uciano - Magglnl, 
sempre a terra con le gomme. Vit
torio e Vincenzo Roasello focosi co
m e puledri. Ciotti che ha II diavolo 
i n corpo, Sartlni che aveva la Jella 
nel cambio: mal gl i andava bene, 
povero ragazzo. ' 

Anche Gestri al è bat tuto bene. 
, l à nella pattuglia In fuga a fare 

d a spaventapasseri in attesa dell'ar
rivo di Battali. E Giaccherò s i è im
pos to : l'ordine di arrivo lo piazza 
dietro Petrucci e MinardL Chi epe-

, rava tanto? < Nemmeno lui, forse 

Come ho vinto 
il Giro di Toscano 

di LORETTO PETBUCCI 

Kon sto più nella pelle dalla gioia: 
una vittoria cosi grossa l'avevo sol
tanto sognata finora: c'erano .tutte 
te prandi firme: c'era Bartali, c'era 
Magni, c'era Soldati! ed io li ho bat
tuti tutti. 1 fiori del trionfo sono 
miei. Una corsa dura, specialmente 
nel finale. Si doveva salire sul pas-

. so della Consuma, faceva freddo « 
la pioggia ci batteva addosso. 

Sono scivolato due volte, e due 
eo l i e sono caduto. Ma mi sono sem
pre ripreso bene; nessuno mi ha 
staccato, anzi: mi sentivo cosi bene 
c h e avrei coluto tentare di andar 
via solo. Ma' ho messo un freno alla 
mia smania: mi sono ricordato di 
Quello che mi aveva detto Graglia, 
sette giorni fa a San Remo: •Cal
ma, rogano, le corse si vincono 
anche con la calma™ ». 

Sono tanto contento ora; anche 
Graglia sarà contento e sono sicuro 
che Martini mi farà festa. Martini 

• è a mio capuano, a mi è venuto 
incontro sml passo della Consuma. 
«Sta i attento, non smaniare-.*. Ed 
io sono stato tranquillo, attento a l 
l e ruote: poi, Quando U traguardo 
ai /aerea sotto, non ci no visto più: 
la smania, la voglia Ci arrivare mi 
hanno dato fona, ero cosi leggero 
che mi sembrava di volare. 

- Quando ho messo la ruota sulla 
pista dello Stadio del Campo di 
Martm, O cuore mi batteva forte: ho 
lasciato partirà Minardi, sono stato 
sulla sua ruota per tutto un giro e 
poi ho tirato fuori lo scatto: vinto 
bene, facile. Ora scappo, vado a ca
sa: C paese mi aspetta per farmi 
festa. 

a destra, verso la Loggia dell'Orga-
gna. posa l'occhio sulla Copia del 
David di Michelangelo. l'Ercole e 11 
Caco del Bandi nelh. sul Ratto delle 
sabine del Glambologna. sul Perseo 
del Celimi. E là. nell'angolo, c'è 11 
Biancone delI'Ammannatl. 

Pardon: la corsa è già partita e 

10 non me ne sono eccorto Allo 
inseguimento, allora: con Bartali 
che ha fatto tardi è Giaccherò cui è 
già saltata u n a gomma P,' nuvolo; 
può piovere da un momento all'al
tro, Porse, anche per levarsi 11 fred
do d'addosso la corsa corre. Fa la 
ruota come 11 pavone, tutt'lntorno a 
Firenze, per 30 km. Scatta Moresco. 
ma Somaux lo rincorre e tut to torna 
tranquillo. A Firenze la corsa ci ri
torna legata, tutta In gruppo, con 
una staffetta veloce: Nanrlnl è da
vanti (25") e Pettinati Io rincorre. 
Anche Petrucci si fa vedere: nel fi
sico. Loretto è u n a copto giovane di 
Charles Pellssler. 

- . < - • . * - - . 

Il papà di Bartali : • 
C'è anche 11 papà di Bartali. a se

guire la corsa: Il signor Donello ha 
1 baffi sale e pepe e da tutt i è salu
tato con rispetto: 11 papà di Bartali; 
qui, è molto Importante e a me è 
simpatico. 81 va verso l ' impruneta: 
un poliziotto in motocicletta mette 
sotto Barontl. Nannini è però pre
so In trappola e Gartall tira 11 grup
po all'inseguimento di Luciano Mag
glnl e Magni che sul Ponte alle 
Mosse sono scappati Insieme a Barta-
lozzl. Fanti. Volpi. . Gestri. Clolll, 
Baroni. Barozzl. Zampini. Padovani. 
e Pettinati e attaccano le rampe di 
Tavemelle con 2'37" di vantaggio 
sul gruppo. : 

E* Bartali che tira la carretta. • 
Soldanl gli sta sulla ruota. Davanti. 
alla morte. Magni mette alla frusta 
Zampini e Fanti e Luciano fa la 
sua parte. La corsa è sul mare In bur
rasca delie colline della Val di Pina. 
« 8iena 11 vontagglo della fuga, dal
la quale s'è staccato Volpi, diminui
sce d'484 ' ) . s u una pattugia di 11 
uomini guidata da Logli, ma diventa 
più grosso (VIS") sul gruppo di 
Bartali. C'è 11 sole, a Siena: la terra 
sente l'erba crescere, e nell'aria c'è 
11 profumo del fiori: anche per le 
corse spunta la primavera? 

Da Firenze a Slena, la corsa ha 
camminato per tre ore. e ha fatto 
10S km. a SS all'ora Ora è lanciata 
verso Arezzo: Magni e Magglnl conti
nuano a battere il passo. 
Vento. Croce del Chiamino. Colori
n o del Grillo sono paesi che si riem
piono la bocca col nome di Bartali. 
ma la gente ci resta male: ti cam
pione è Indietro e arriva tardi allo 
appuntamento. 

Palazzuolo è u n a salita che «I ar

rampica nella polvere, in una strada 
di ghiaia: Logli, Sarti ni e Barduca 
hanno tagliato la corda e hanno rag
g iunto la tuga che comincia a spom-
parsi; Magni dice: t MI sono preso 
una bella gatta da pelare! ». Poi a 
Monte 8. Savino. Fiorenzo perde l s 
compagnia di Magglnl e Barozzl che 
spaccano due gomme e di Padovani e 
Bartolozzl che s.1 fermano per a«|>et-
tare Luciano e alutarlo nell'Insegui
mento. Ma è Inutile 11 sacrificio II 
gruppo arriva e se 11 mette In pancia: 
tutti . Ma Bartali non c'è: ha spacca
to una gomma anche lui. e ora In-
segue con 3'ft.V et ritardo. Pure Bre-
scl è a terra con una gomma. 

Fiorenzo in difficoltà 
Arezzo. Fra la pattuglia di Magni 

e la pattuglia di Bartali c'è ora un 
distacco di 3'45"; fra mezzo, navi-
gano gli altri. Qui. la pioggia ci rifa: 
proprio. II tempo quest'anno se la 
prende con le corse Intanto. Bartali 
s'è dato da fare: il « vecchio » è rlen 
trato. ma dal gruppo sono scapitati 
via Leoni. Ricci. Pai-otti. Ortelll. Vit
torio e Vincenzo Rossello che ora 
vanno all'attacco * delle rampe del 
Passo della Consuma. Insieme alla 
pattuglia di Magni che ha 2'35" «u 
Bartali e compagnia bella. 

Acque e fango; acque senza pietà: 
sembra che la corsa sia finita In un 
torrente. Vittorio e Vincenzo Rossej-
10 danno la sveglia Sartlni rompe 11 
cambio. Leoni. Clolll. Fanti. Ricci e 
via via gli altri si staccano Laggiù. 
nel le curve beane, c'è il gruppo 
Bartali. Petrucci e Soldanl vengono 
su con l'ascensore, e In u n batter 
d'occhio la fuga è snocciolata. Ma
gni è preso. A metà della montagna 
resistono ancora Vincenzo e Vitto
rio Rossello. ' 

La corsa si sta riducentio all'osso: 
Bartali Soldanl e Petrucd con la 
compagnia di Carrea. Giaccherò. Mi 
nardo. Vincenzo e Vittorio Rossello 
e Baroni. E c*è anche Martini che 
rincorre la corsa a piedi, e dà const 
gli si suo pupil lo: Petrucci. Quando 
la «calata si fa più dolce Logli. Mag
glnl. Magni *» Sartlni si rifanno sotto 

Sulla Consuma 
Co** sul passo della Consuma a più 

di 1000 metri, col freddo che gela 
1 piedi. Il na«o e le dita, c'è quasi 
una volata che Bartali vince, alla 
vecchia maniera. 

Discesa: una dozzina di uomini 
che fanno dell'equilibrismo a 80 al
l'ora sopra u n a strada di fango con 
la fàccia battuta da gocci e di acnua 
che pungono come gli spilli E Bar
tali cade, fa u n .volo. Ma si rialzo 
non è stato niente. Gino ha la e Iel
la » addosso, oggi: spacca un'altra 
gomma, piange dalla rabbia, non 
parte più. e maledice chi ha Imposto 
11 cambio <\% velocità. 

Un'inseguimento pazzo, per arri
vare a vedere la volata allo stadio 
di Campo di Marte La corsa è anda
ta in tanti pezzi la discesa ha fatto 
una dura selezione: gli uomini che 
hanno fegato e forza resistono, si 
Impongono vincono. Sono due : Pte-
trucci e Minardi, perchè anche Sol
danl ha spaccato una gomma. E Ma
gni è troppo stanco e troppo lontano 
per tentare ancora la grande avven
tura. Volata In due. allora: Minardi 
tocca per primo la pl6ta di Campo 
di Marte e conduce fina alla curva; 
qui, Petrucci si allunga sulla bici
cletta. scatta deciso, e arriva comodo. 
in carrozza: 3 lunghezze, e ' forse 
più. Poi. arriva Giaccherò; poi. 11 
gruppo: e Luciano Magglnl vince al
lo sprint su Logli. , 

ATTILIO C A M O R I A N O 

L'ordine di arrivo 
Ecco l'ordine di arrivo ufficiale: 
1) PETRUCCI Loretta (Taurea) 

km. 260 in ore 7.32'31" media 34.550. 
2) Minardi Giuseppe (Legnano) a 

tre macchine: 3) Giaccherò Franco 
(Bianchi) 7.35'0l"; 4 ) . Magglnl Lu
ciano (Atala) 7 35*12"; 5) Logli Ne
do (Canna): 6) Magni " Fiorenzo 
(Ganna); 7) Magglnl Sergio (Ata

la); 8) Baroni Mario (Taurea); 9) 
Rossello Vittorio (Taurea); 10) Ros
sello Vincenzo (Taurea); 11) Car
rea Andrea (Bianchi) tutti con lo 
stesso tempo di Magglnl; 12) Rivo
la Dante 7.40"23"; 13) Pasottl Alfre
do 7.40'23"; 14) Franchi Franco 7 ore 
40'23"; 15) Moresco Rinaldo 7.40'40"; 
16) Leoni Adolfo 7.40'40"; 17) Rossi 
Dino; 18) Brescl Giulio; 19) Cerato 
Renzo; 20) Barduccl Armando; 21) 
Ciolli Marcello: 22) Pagllazzi Ser
gio in 7.41*40": 23) Biaglonl Serafi
no 7.41*45"; 24) Grosso Adolfo: 25) 
Servadel Widmor; 26) Sartlni 7.42'4"; 
27) Pettinati; 28) Falsini; 29) Ge-
stril; 30) Tognarelll 7.45'2'\ 

Un telegramma della F.G.C.I. 
al compagno Petrucci 

FIRENZE 24. — Le segreteria della 
p.QO.1., non appena a conoscenza 
che II «Giro della Toscana» era 
•tato vinto dal compagno Loretto 
Petrucci, ha Inviato il seguente te
legramma al vincitore: «Giovani co
munisti fiorentini salutano con en
tusiasmo il compagno Loretto Pe
trucci, vincitore dal Giro della To
scana». 

. IL • DERBISBIMO» DI fArt SIRO 

Legato a Milan-lnter 
lo scudetto "tricolore,, 

MILANO, 24. ' — Milano ' v ive '- le 
ultime ore che la separano dal più 
grande avvenimento sportivo del» 
l'annata: il derby Milan-lnter. La 
segreteria dell'Inter ha emanato que
sta sera un comunicato in cui si 
avvertono gli sportivi che ' alcune 
migliala di biglietti di tribuna late
rale e centrale saranno ancora messi 
in vendita domani ' 

E* la prima volta nella storia del 
« derby » che la direzione di una 
delle due squadre è costretta ad an
nunciare che 1. biglietti non .sono 
esauriti. > • . •• •> 

I rossoneri del Milan hanno tra-
«corso la ' giornata nelle loro abita
zioni facendo solo qualche fugace 
visita al > Circolo Sociale. Nessuna 
novità in merito alla squadra per la 
quale valgono le precedenti notizie, 
che confermano la formazione di do
menica scorsa e cioè:, BulTon, Silve
stri. Bonomi; Annovazzi; Tognon, De 
Grandi; Renosto. Green, Nordhal, 
Liedholm. Burini. 

La squadra dell'Inter è giunta in
vece alla stazione centrale prove

niente dalla Riviera, alle 18 ricevu
ta da un folto stuolo di tifosi. I ne-
roazzurri, continueranno fino a do
mani all'ora della partita la loro vi
ta collegiale e trascorreranno la not
te all'albergo « Andreola >. Giocherà 
Pozzi o Mignoli? Questo è l'unico 
Interrogativo al quale ancora Olivie
ri. sempre taciturno, non ha dato 
una risposta. La squadra dovrebbe 
essere la seguente: Franzosi: Giaco-
mazzi. Padulazzl: Pozzi (Mlglloll). 
Glovanninl. Achilli; Armano. Wilkes. 
Lorenzi. Skoglund, Nyers. 

TEATRI E CINEMA 

L'Italia ha battuto la Francia 
nella « C. Gaudirri » di fioretto 
NIZZA, 24 — L'Italia ha v into 

la « Coppa Gaudini > di fioretto 
battendo la Francia per 23 vi t torie 
contro 13. - - • . • . - . • 

OGGI A L L O S T A D I O (ORE 15.30) A V R E M O D E L B E L GIOCO? 

Partita ricca di promesse 
si annuncia Lazio-Atalanta 

Ridda di esperimenti nella formazione giallorossa a Como 

Per oggi, giorno di Pasqua, 11 c a m - dra. L'unico dubbio sussiste per Sca-
plonatu di calcio ha voluto regalare 
allo Stadio Torino una partila fe
stiva, una partita cioè calma, senza 
« cattiveria • tra due compagini, che 
prive di assillanti motivi di c las
sifica. s i prevede imposteranno il 
loro gioco «ul puro terreno delia 
tecnica. Ospiti dei blancoaz2urrl la
ziali: 1 neroazzurri dell'Atalanta di 
mister Dennis. . . . 
•' Gli « orobici * dopo un inizio di 

campionato in tono minore, hanno 
ritrovato in questi ultimi giorni (11 
periodo coincide con la sostituzione 
dell'allenatore Varglien II) vena e 
r i tmo di gioco. Per la formazione 
nerazzurra nessun fatta nuovo: S~a-
ramuz7l e Saccavino. che sostituiro
no degnamente con 11 Bologna ri
spett ivamente Cergoll • Angelerl . 
conserveranno 11 loro posto in «qua-

UNA BELLA AFFERMAZIONE ITALIANA (45 34) 

Le cestiste di Francia 
piegate dalle "azzurre,, 
Oltre 3 mila persone hanno assistito all'incontro 

BARI. M. — Rispettando le previ
s ioni della vigil ia la rappresentativa 
femmini le d'Italia ha battuto le 
cestiste di Francia con il punteggio 
di 45-36. La partita è Iniziata alle 
ore 20.30: circa tremila persone gre
miscono In ogni ordine di posti la 
palestra del CONI. 

Nel primo tempo, terminato a fa
vore dell'Italia per 25 a 19, le ce 
stiste Italiane, n i n n o dimostrato una 
ottima preparazione, mentre le fran
cesi. malgrado la taglia più pre
stante accusano I tiri - a distanza. 
Nel secondo tempo la supremazia 
delle ragazze Italiane s i è accentua
ta notevolmente. 

Una «minia» si allena a Miami 
per la traversata fella Manica 
MIAMI, 24. — La signora Harry 

Cohen, quarantunenne e già nonna. 
che si sta allenando per la traver
sata della Manica, ha percorso oggi 
1 13 chilometri del braccio di mare 

fra Miami e Miami-spiaggia, n ma
rito ed allenatore, Harry Cohen, ha 
dichiarato che. a causa del maltempo. 
la nuotatrice avrà percorso non meno 
di 22 km. • 

Luigi Male ha riitwiriafo 
al titolo italiano del leggeri 

13 campione dei leggeri Luigi Male. 
a mezzo del suo procuratore ha fatto 
pervenire alla segreteria della *\P.I. 
una lettera con la quale dichiara di 
essere costretto a rinunciare al titolo 
di campione d'Italia del pesi leggeri. 
non avendo più la possibilità di rien
trare nei limiti di peso di tale cate
goria 

Il paglia Italiano Aldo MlnalU ha 
battuto al punti Artie Diamond nel 
corso di un incontro di semi-finale 
Ieri sera al Madison Square Garden 
di New York. 

ramuzzi leggermente indisposto, 11 
quale potrebbe esser .sostituito dal 
giovanissimo Conca, un ragazzo che 
si va facendo largo tra i rincalzi. 
. Per 1 biancoazzurrl: ennesima for
mazione. Questa volta Sperone ha 
ritoccato soltanto l'attacco. Arce 
torna al comando del quintetto di 
punta e Sentimenti V, fedele al mot 
to di » uomo-tuttofare * s i schiera 
all'estrema sinistra. Il pronostico. 
malgrado quella certa tradlzloncella, 
che l'Atalanta al è creata a Roma, 
non ha dubbi: ,è tutto tinto d'azzur
ro. Aree e compagni • non dovreb
bero, infatti, faticare eccessivamen
te per superare una retroguardia non 
eccess ivamente ermetica come quel
la atalantina. 

Ecco l e formazioni: 
ATALANTA: Albani. Da l ' Monte. 

Nordahl I, Garlboldl; Mallnverni. 
Saccavino; Mariani. Scaram tzzi, 
Hansen. Soerensen, Caprile. 

LAZIO: Sent imenti TV, Antonazzl, 
Malacarne, Furiassi, AlzanJ, Sent i 
ment i TU; Pucclnel l l , Hofllng. Arce. 
Flamini . Sentimenti V. 

• • • 
' La Roma si e recata a Como sen

za eccessive speranze. I larlanl sono 
reduci da due sconfitte consecutive 
e faranno del tutto per ripagare le 
amarezze del loro tifosi con una b e l . 
la affermazione casalinga. Le novità 
della formazione giallorossa sono 
note. Eccole riassunte brevemente: 
El'ant: terzino destro; Nordhal: cen
tro mediano; Cardarelli: terzino s i 
nistro; Anderson: mediano destro; 
Maestrelll: mezzo destro; Tre Re: 
«•entroavantl; Baccl: mezzo sinistro. 
Una vera ridda di spostamenti: spe
riamo che la fortuna assista 1 glal-
loroAsL. 

Ecco l e formazioni: 
ROMA: Risorti. R lan l - Nordahl II. 

Cardarelli; Andersson, Venturi; Mer
lin. Maestrelll . Tre Re, Baccl (Spar
tano). Sundqvlst . 

COMO: Cardani, Travia, Pedronl. 
Gatti; Bergamaschi. Pinardi; Mero-
nl. Turconl . Ghlandl, Rabittl, Mi
g l ior in i 

U TUDUlOUt DELL* - K l U « B U I -

'' A Giannino Marzotto 
il « numero uno » 

BRESCIA. 24. — La tradizione del
la « Mille Miglia », vuole che il « nu
mero u n o » nell'elenco del corridori 
Iscritti, sia riservato al vincitore del-

RICORDI DI MINA DUMBADZE PRIMATISTA MONDIALE 

Come lanciai il disco oltre iSO metri 
SU anni dotte gumra - Una polemica con gtorwaWsU stranlT l - La vittoria 
a l campionati onropoJ di Oslo * La pravtslono errata dot signor HoHhossan 

pot, u à uomo c h e qyuando 
1» coree rompono le «ambe f i e r e 
• dire ebe e * acche lui Tanti altri 

• U t t bravi, ed h a n n o «atto cose 
: H nostro notea è p ieno di 

• pìceo*, ma reetano 

£>"••••:-

\m^ 

atro «stia Ti 
te (csm 

«ali. • eat suo 
davanti » tanta craiMMaaa, la 

' — ee ha u n briciolo di modestia — 
« sentirà u n po' scomparire: qui 
In Piazza della Signoria, dove al ra
d u n a . la corsa ammira Pale**© Vec
ch io e ricorda che • quel ganvlo 

< -- là sulla sinistra — è stato appeso 
O Due* d'Atene; • se al gir» u n po' 

.--- • - / • .-• -'" : n - :=::• -• • 
- Nonostante lo guerra, nel 1*43 *f 

svolsero a Gorki i campionati nazio
nali dciruJtSJ. di atletica, t ben
ché non avessi avuto la possibilità 
di prepararmi adeguatamente, riu
scii ancora una volta a conquistare 
ti titolo di campione dell'Unione So
vietica: a mio lancio raggiunse tn 
quell'occasione, i 4$ metri e »7 cm. 
Dal punto di vista puramente tecni
co. t miei lanci ntm erano dttprez-
zabUt, ma la deficienza d'un allena
mento sistematico si faceva sentire 
negativamente. Così, di ritorno da 
Gorki decisi di riprendere gli alle
namenti durante le ore libere. 

All'inizio della stagione sportiva 
del 1944, tentat per quattro volte di 
battere ti reemd sovietico e quello 
del mondo: 4» metri.. 4i metri e ©2-. 
ancore uno sforzo e « record sareb
be stato superato. Non cessai gli ah 
lanamenti finché non riusctt « lan
ciar* ti disco « O metri e tff cm. ti 
« « o s o record w—lowals deWVJLSJ. 
à» raggiunti cast, battendo «nche ed 
un tempo, amasi fnesUMKtà di < n » 
testsaioae. tt record mondiali date-
« e r o desse f s d s s v Wmumnun* (** 
metri e 31 cm,j. 

Kei IH*, terminata la 
gruppo di giornalisti spòrtivi stra
nieri visitò lo stadio « Stalin ». a Mo-

d'atleti sovietici si allenava ver t 
campionati d'Europa. Questi giorna
listi m'interrogarono a lungo sull'an
damento del miei allenamenti e sul
la mia vita sportiva. A conclusione 
della conversazione, uno di essi mi 
chiese se to contassi di lanciare ol
tre i SO metri e quale fosse, secon
do me. il hmite massimo di lancio 
per una donna. Kisposi che. negli 
anni futuri, avevo intenzione di por
tare il record del mondo a 53 metri. 
e che. d'altro canto, non era nella 
abitudine di noi sovietici parlare di 
« limiti massimi s. fi mio interfocu-
fore si mise a ridere dicendomi: 
« Avrei voluto che voi mi parlaste 
seriamente— ». 

Vn mese dopo, mi pervenne « n 
numero del giornale sportivo di cut 
quel giornalista era il corrispondente. 
Vi era riprodotta la nostra conver
sazione allo stadio « Stal in »; ma la 
corrispondenza era accompagnata da 
un titolo significativo: il n. t 53 • se
guito dm un enorme punto interroga
tivo. Solo tre anni dopo, quando ave
vo f i * rnoerenio ti mio p i* ambi
to oMctMro. ebbi la poMbttif* di 
rtneontnjre «ne i «fomalista. Ma n e 
rtanrlrremo «I momento opportano. 

41 campionati del I M I . « Oslo. 
elnet la mafaetia di camptow 

tea, o n un atuppo già selezion*U»\europem. Ma non fui soddisfatta dei 

risultato che era ancora dmeisamen-
te al disotto delle mie reali posti W-
lità. Questo dipenderà anche, in tar
ga misura, dalle condizioni nelle 
quali ci iTonammo a concorrere e a 
ca i noi sovietici non eravamo abi
tuati. immaginatevi; decine di mi
gliaia di spettatori riempivano le tri
bune. incitando senta interruzione. 
soffiando in trombette, battendo le 
ifcùni e scandendo a g-sn *.»<.« il 
nome det loro campioni. 

Queste gare mi insegnarono che 
uno sportilo non deve soltanto cu
rarsi del fisico e della muscolatura. 
ma anche, in egual misura, tfel * » . 
sistema nervoso; uno sportivo devi 
essere in grado, in qualsiasi situa
zione. di concentrare la sua atten
zione sulla propria prestazione 

Dopo i campionati europei, eli 
atleti sovietici furono invitati a par
tecipare a una serie di gare inter
nazionali a Saatpsborg. In quell oc
casione mi rivromisi di superare an
cora una volta il record mondiale. 
e in un Pae*e straniero, A quell'epo
ca IUR.S.S. non era affiliata anco
ra alla Federazione internazionale di 
atletica, e f record che to avevo rag
giunto neirvntone Sovietica non era
no stati ricnnoacinti come record uf
ficiati. 

ha commtWana di Bmarpsborg * 
•colse i n VondMont oasai fttcosm, 

Di primo mattino dovemmo partire 
da osto, e dopo « n percorso in auto
mobile di orti di 100 chilometri ar
rivammo in questa picctAa cittadina. 
dove fummo festosamente acmiti. 
Subito dopo dovemmo fare il nostro 
ingresso nello studio. Faceva fred
do. e cadeva una pioggerella fitta e 
fine, che impregnava di umido le 
vesti. Io pensai al mio Paese lonta
no dove si attendevano impaziente
mente i risultati della gara. Pensai 
ai miet compatrioti che atcottarano 
«insto» la radio. K desiderai forte
mente dai loro la gioia di una nuo» 
na vittoria. 

K malgrado il svolo bagnato e rf-
tcfdo per la pioggia, lanciai il di9*x> 
a SO metri e SO cm. Il presidente del
ta Federazione norvegese dell'atleti
ca. Hellhessen, mi venne incontro 
pei congratularsi: eSono felice — 
mi disse — d'arer assistito a questo 
lancio. Perchè credo che non verrà 
più ripetuto una seconda voltar ». 
• Lì per lì pensai anch'io la stessa 

cosa, poi gtl allenamenti. Io studio. 
l'avpliraztone cont inua , la volontà 
di perfezionamento e — infine — i 
risultati stessi, dovevano convincer
mi che il dirigente norvegese si era 
Sbagliato. 

• ( c o n t i n u a ) 
IONA DTJHBADZS 

la precedente edizione. Tale onore 
nel 1949 e nel 1950 toccò a Clemente 
Biondetti. il recordtnan delle Mille 
Miglia per la media assoluta e per 11 
numero di vittorie. Firmando il get
tone di presenza, il « numero uno > 
si assicura anche 11 diritto di aprire 
la sfilata dei nuovi iscritti alla gara. 

Questa consuetudine viene conti
nuata quest'anno da Giannino Mar
zotto. che nel 19«0 portò vittoriosa 
al traguardo la sua «Ferrari». Il gio
vane campione Inlzierà con la gara 
bresciana l'attività • ufficiale • della 
« scuderia ' Marzotto » e * parteciperà 
alla corsa con una macchina di ci' 
iindrata oltre 2000. 

yp^l ':••'.., TEATRI 'Vi'4'W H.,.; 
AJtGCNTlNA : ore 17,30: ' Concerto 

sintonico diretto da H. Scherchen 
con musiche di Monteverdl, Nelli, 
Purcell • Verdi. 

ARTI: ore 17.30: C.la dal piccolo 
Teatro « Intermezzo a 

ATENEO: ore 18: C.la Stabile Ate
neo • Gli Innamorati • di Goldoni 

ELISEO: ore 18-19.30: C l a E. D e Fi
lippo « Questi fantasmi • 

OPERA: ore 17: « Boheme • 
PALAZZO SISTINA: ore IT e SI: 

C l a Wanda Osiris « U diavola 
custode » * -

PIRANDELLO; Riposo -
QUIRINO: ore 16.30-19.30: C.la Ci l in 

dri - Villl-Volons'hi-Volpl-Rlva-Sab-
batlni in • Vita felice > 

ROSSINI: ore 16-19: C.la Checgo 
Durante < Casa mia... casa mia... » 

SATIRI: ore 16,30-19.30: C.la stabile 
- con Della Scala « Apocalisse a 

Capri » 
VALLC: ore 16-10.30: C l a Teatro 

Nazionale < Romeo e Giulietta » 

•• v x </ VARIETÀ* 
Adrtaclne: Musica maestro e Rlv. 
Alhambra: E la vita continua e C.la 

Marc'Aurello 
Altieri: Gente cosi t Riv. 
Ambra-Jovlnellt: n ranch delle tre 

campane e Rlv. 
Bernini: Il naufragio deli'Esperua 

e Rlv. « ET sor du fodere » 
La Fenice: L'adorabile Intrusa e Rlv. 
Manzoni: Botta e risposta e Riv. 
Nuovo: Tre ragazze » un caporale 
Principe: Non tradirmi con m e e 

R!v. 
Quattro Fontane: J im della giungla 

e C.ia Fratelli Bonos 
Volturno: La rivale dell'Imperatrice 

e R!v. 

C I N E M A 
Acquarlo: La chiave della città 
Adriano: Romanticismo ' 
Alba: Tormento 
Alcyone: La rivale dell'imperatrice 
Ambasciatori: Cavalcata di eroi 
Apollo: Tormento 
Appio: Io sono 11 capataz 
Aquila: Napoli mil ionaria 
Arcobaleno; Harvey 
Arenula: Le sei mogli di Barbablù 
Arlston: Rio Bravo 
Astorla: Minuzzolo 
Astra: La rivale dell'imperatrice : 
Atlante: Giungla di asfalto 
Attualità: Io sono il capatat 
Angnstus: Cenerentola 
Aurora: I cadetti di Guascogna 
Barberini: Piccole donne 
Bologna: Su un'Isola con te 
Brancaccio: Io sono il capataz 
Capltol: Harvey 
Capranlca: La Saga del Fnrsyte 
Capranlchetta: Vacanze al Messico 
Castello: Winchester 73 
Centocelle: La maschera di Zorro 
Centrale: La voce nel la tempesta 
Cine-Star: La rivale dell'imperatrice 
Clodlo: Bagdad 
Cola di Rienzo: La rivale dell' impe

ratrice 
Colonna: Cynthla 
Colosseo: Fiori nel la polvere 
Corso: Harvey 
Cristallo: i lancieri del deserto 
0» i le Maschere: L'amore segreto di 

Madeleine 
Delle Vittorie: La rivale dell'Impe

ratrice 
r»el Vascello: Mamma non t i sposare 
Olana: Amori e veleni 
nor ia: Musica per I tuoi sogni ' 
•ìrten: TI ritOT-o di Telma Jnrdon 
tfnrepa: La S^ga de! Forsyte 
Excelslor: Cenerentola 

Para e i e : La gloriosa avventura 
raro: L'amante indiana 
Fiamma: Dio ha bisogno degli no

mini •••« • 
Fiammetta: Le dlable botteux 
Flaminio: La chiave della città 
Fogliano: Cavalcata di eroi 
Fontana: E' arrivato il cavaliere 
Galleria! Rio Bravo -
Giallo Cesare: Io sono 11 capata» 
Golden: La rivale dell'Imperatrice 
Imperiala (10,30 ant.): La Saga dal 

Forsyte 
ladano: Bagdad 
Iris: H cammino della speranza 
Italia: Su un'Isola con te . 
Massimo: Amori t veleni -'-"' 
Mazzini: Angelo tra la folla 
Metropolitan: Piccole donne -
Moderno: La Saga del Forsyte 
Modernissimo: Sala A: Asge lo tra la 

folla; Sala B: La portatrice di pane 
Odeon: I lancieri del deserto 
Odescalchi: Il romanzo di u n chi

rurgo 
Olympia: I lancieri del deserto 
Orfeo: Angelo tra la folla 
Ottaviano: Tre ragazze e un capo

rale 
Palazzo: Zlegfeld toll les ' 
Palestrlna: Barriera a settentrione 
Parlnll: Cavalcata di eroi 
Planetario: Continente nero 
Plaza: Noi che ci amiamo 
Preneste: 47 morto che parla 
Quirinale: Minuzzolo 
Qnlrlnetta: Viale del tramonto 
Reale: La rivale dell'Imperatrice 
Tt*x: Barriera a settentrione 
Rialto: Ti romanzo di un chirurgo 
nivol l : Viale del tramonto 
Roma: Aquile dal m a r e . 
Rebino: Tormento 
Salari»: Bellezza rivali 
Sala TJr"t»arto: Fidanzati seonost+utl 
Saletta Mnd^rn»»: M'ss Italia 
Salone Margherita: I trafficanti della 

notte 
Snnflppmito: Sabbia 
Savola: Io sono il capataz 
Spera la": Non c'è pace tra gli ulivi 
Rm>nrtnre: Rio Bravo 
S»adlum: E' a r a v a t e il cavaliere 
Snnerclnema: Romanticismo 
Snn*rga: Santa Margherita da Cor

tona 
Tirreno: La rivale dell'Imperatrice 
Trovi: Io «ono il capataz 
Triannn: Francis 11 mulo parlante 
Trieste: L'amanti» indiana 
TFj*cnln: v, la v">«» continua 
V-ntun Anrlle: Girmela di asfalto 
Vittoria: Z'«--,"-l-» f o l l i a 

Cinodromo Rondinella 
Domani, alle ore 16. riuni<ne 

corse levrieri a parziale benefi
cio della C.R.I. 

CURA MODERNA dell' 

ULCERA GASTRODUODENALE 
senza operazione. Dott. 8 . DELLA 
CORTE - Studio • Salario >, Via 
Salarla 222. L. Benedetto Marcello 
LUNEDI' e GIOVEDÌ' - Tel. 81.722 

LEGGETE 
rà(oi donne 
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CLAMOROSO S U L TAMIGI 

Tra Oxford e Cambridge 
né vinto né vincitore 

Lo scafo del l 'Oxford è affondato 
e l a competiz ione è s tata sospesa 

LONDRA. 24. — n tradizionale In
contro tra gli armi di Oxford e di 
Cambridge è terminato oggi In un 
modo inusitato. Infatti, quando non 
era stato ancora compiuto un miglio 
della gara (che si corre sulla di
stanza di quattro miglia ed un quar
to) l'imbarcazione dell'Oxford aflon-
dav» nelle acque agitate del Tamigi 
e il giudice di gara decideva di so
spendere la competizione. La gara 
comunque verrà ripetuta lunedi nel 
pomeriggio 

L'ordine di sospensione della gara 
è senza precedenti nella storia della 
competizione annuale tra le due Uni
versità britanniche. Infatti, nel 1925 
la vittoria fu assegnata a Cambridge 
nonostante l'affondamento dell'Imbar
cazione avversaria e lo stesso avvenne 
nel 1859. quando vinse Oxford. In 
seguito al ritiro a cui l'equipaggio 
del Cambridge si vide costretto per 
l'allagamento dello scafo. Nel 1912 
ambedue le Imbarcazioni affondarono 
e la corsa fu . ripetuta due giorni 
dopo. 

La settimana del Terminillo 
ostacolata dal maltempo 

H tempo, cambiatosi la notte ecor 
sa In rittissima nebbia, con qualche 
precipitazione di neve mista ed ac
qua, non ha permesso che quest'oggi 
si disputassero le gare in program
ma per la set t imana del Terminil lo. 

Pertanto, l e gare di slalom gigan
te. per II trofeo Terminil lo, e o a par
tenza da] rifugio Umberto I. è stata 
rinviata a domani. 

Vìlloresf e Ascari 
I migWrì nelle prue a Pai 
PAU, 2 4 — 1 corridori italiani L a i . 

gì Villoresi ed Alberto Ascari, al 
volante di macchine Ferrari 4-900 
con coronressore, hanno segnato 
oggi I migliori tempi ne l le prove 
per II Gran Premio* automobilistico 
di Pan che s i svolgerà 11 lunedi di 
Pasqua. 

»Vv>rVvVVvVvVvVvVvVVvVvVv^A»v^r r>r»V^r» ì r r> r>r^r»>r>A^r \ t . 

TlPc/w H preserva 
da disgrazie 
ben più gravi 

| V T T C S W I T S > * 'anVIlWEIiMsfe 

InmulildOf^birOafhrirtKif 
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XÀ DITTA la TOMASSIRI, V^jyfrff i jPJre A.B.C. 

COSTRETTA A RICOWSBBldBi %/SiSl REALIZZA A 

PREZZI S0m) (MwUfwoTSl I TESSUTI FBt UOMO E 

FEB§U|f0§pC0fPRESI GXI ULTIMI ARRIVI • SI VER-

^mffmQihX • VIA BARBERINI 3 A.B.C. 

MARTEDÌ VENDITA 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
SIGNIFICATIVA MANIFESTAZIONE ALL'UVA DI BOLZANETO 

-. ., > • v -.. _ — — . - . ; 

Dal torno coslriiilo dagli 
è uscita la "colala della pace,, 

Rottami di ogni genere raccolti con slancio dalla po
polazione - Nove mesi di lotta per difendere la fabbrica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GENOVA, 24. — Alla presenza 

dell'on. Roveda, rappresentante del
la C.G.I.L., dello scrittore Leonida 
Repaci, membro del Consiglio Moti. 
diale della Pace, dei parlamentari 
democratici liguri, dei dirigenti sin
dacali e di una folla entusiasta e 
commossa, tutta Genova ha cele
brato ieri, con una grandissima ma
nifestazione, la «• colata della pace » 
effettuata dai lavoratori dell'Uva 
di Balzando in lotta da noue -me
si contro la smobilitazione del pro
prio stabilimento. La manifestazio
ne t per la partecipazione veramen
te eccezionale della cittadinanza 
genovese e per quella di delega
zioni di lavoratori provenienti da 
tutte le regioni d'Italia, ha assunto 
un significato nazionale, che è an
dato al di là dello stretto significa
to di questo meraviglioso atto di 
lotta dei lavoratori dell'Uva, per 
simboleggiare l'aspirazione di mi
lioni e milioni di uomini e donne 
del nostro paese, alla pace ed al 
lavoro. 

Da parecchie settimane, nono
ttante il sabotaggio della direzione 
dell'Uva, l'intera popolazione geno
vese si era mobilitata per procurare 
il materiale occorrente per la co
lata: nafta, alluminio, ghisa e man
ganese. Trecento tonnellate di rot
tami di ferro sono stati raccolti 
nelle delegazioni e nel centro della 
città. Con slancio meraviglioso ogpi 
cittadino, ogni uomo, ogni donna 
genovese hanno offerto il loro con
tributo in rottami di ogni genere: 
ferri da stiro, stufe, reti da letto, 
persino giocattoli. In commovente 
pellegrinaggio questi umili oggetti 
sono stati portati alla fabbrica in 
lotta perchè servissero ~ per la 
pace*. 

Il piazzale, dello stabilimento ha 
cominciato ad affollarsi non appe
na il compagno Fogliati, dirigente 
del comitato di azienda, ebbe aper
to i cancelli, con una breve, sug
gestiva cerimonia. A centinaia e mi
gliaia i genovesi hanno gremito la 
fabbrica, j capannoni, si sono spar
si ovunque, fraternizzando coi la
voratori ed i loro familiari. A grup
pi, la folta si è recata a visitare 
il forno Martin Siemens costruito 

-dalle maestranze dell'Uva dopo 
quattro mesi di lotta, in sostituzio
ne di quelli che la Direzione ave
va fatto rovinare nel tentativo di 
smobilitare la fabbrica, ad osser
vare le quindicimila tonnellate di 
prodotto ultimato in questi nou* 
mesi. --. .-

La manifestazione è cominciata 
quando ormai sul piazzale dell'Uva 
non vi era più un metro di terreno 
libero, quando persino sulle tra
verse dei capannoni si arrampica
vano gli uomini venuti dalla costa 
« dall'entroterra. 

Dopo brevi parole di saluto dei 
locali dirigenti sindacali ha preso 
la parola lo scrittore Repaci il qua
le ha affermato che l'invito a par

lare in occasione della . colata del* 
la pace» ha profondamente com
mosso i «quattro Repaci» che egli 
porta con sé; l'uomo, l'artista, il de
mocratico ed il partigiano della 
pace. .-...• 

All'uomo, ha detto Repaci, j sa-
cri/ici dei lavoratori, episodi come 
Questi di Bolzaneto e delle Reg
giane. non possono che fare del be
ne, non possono cha togliere dal
l'animo le piccole e grosse colpe 
della cosidetta morale borghese, 
tessuta sull'interesse individuale, 

All'artista, la lotta dei lavoratori 
accende la fantasia, convalida il 
vaticinio di Gramsci per una lirica 
che penetra nel popolo e « rin-
not'a. 

Parlando di sé come democratico, 
Repaci, ha continuato affermando 
che contro la democrazia di chi 
considera il paese come patrimonio 
personale si è eretta la vera de
mocrazia che considera tutti i beni 
della nazione come una ricchezza 
comune. Lo scrittore ha quindi esal
tato la figura dei partigiani della 
pace, degli uomini che oggi si op

pongono concrentamente di forsen
nati fautori di puerra. 

Si sono avvicendati poi alla pe
dana il Sindaco di Genova compa
gno Adamoli, il Sen. Negro diri
gente delta C. d. L. genovese, gli 
attori Andrea Checchi e Lamberto 
Maggioram, 

Il Sen. Roveda ha parlato breve
mente mentre la colata era immi
nente, inneggiando all'unità dei 
lavoratori ed alla mobilitazione di 
tutto il popolo italiano in difesa 
delle fabbriche. La grande manife
stazione è terminata verso le dt-
ciotto e per tutta Genova mille e 
mille bandiere della pace hanno 
portato t'annuncio che la colata era 
stata effettuata. K. M. 

L'AUMENTO MINIMO DI 5000 LIRE 

Gli statali unanimi 
per le richieste della C.G.I.L 

Interrogazione di Santi contro i licenziamenti 
alla Difesa - Successo all'I.L.V.À. di Marghera 

Un altro patriota greco 
assassinato dai fascisti, 

ATENE, 24. — Sull'isola di Creta 
l carnefici fascisti greci, agli ordini 
di Truman, hanno assassinato De-
metre Michopulos. condannato a 
morte dal Tribunale speciale di La-
rina, perchè considerato colpevole di 
appartenenza al Partito Comunista. 

La stampa di ogni parte e colore 
ha ieri dato con rilievo le richieste 
presentate dalla CGIL per un im
mediato aumento minimo di 5000 
lire e della rimessa in funzione 
della scala mobile per tutti i dipen
denti statali. La situazione retri
butiva dei lavoratori italiani, e 
quindi anche degli statali, è talmen
te grave che gli stessi "giornali go
vernativi, oltre elle ad essere co
stretti a dare con rilievo le richie
ste della CGIL, non hanno potuto 
neanche opporre alcun argomento a 
tali richieste. Il 70 per cento degli 
statali non giungono con i propri 
stipendi nemmeno a coprire il fab
bisogno alimentare delle proprie fa. 
miglie. Di Vittorio ha poi rilevato, 
nella sua intervista di ieri a l'Unita, 
che le retribuzioni di tutti gli altri 
lavoratori italiani si aggirano ap
pena attorno alla metà del minimo 
vitale familiare. 

E' diffìcile in queste condizioni 
alla stampa governativa opporre 
qualche argomento alle rchieste 
della CGIL. Solo II Popolo, organo 
della D. C. ha osato definirle de
magogiche e solo il Momento-Sera 
nel pomeriggio ha fantasticato su 

LA COMPOSIZIONE DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

Eminenti giuristi deplorano 
il voto dei d.c. contro Einaudi 

I proff. Allara, Ottolenghi e Comba denunciano fermamente la viola
zione della Costituzione - Forte attacco di "24 Ore,, contro la maggioranza 

Le reazioni ostili alla grave vio
lazione della Costituzione compiuta 
dal governo e dalla sua maggio
ranza privando il Presidente della 
Repubblica del potere di nominare 
• motu pròprio » cinque giudici del. 
la Suprema Corte, vanno assumen
do sempre maggiore rilievo e stan
no diventando uno degli elementi 
dominanti della situazione politica. 

In questo senso è stato interpre
tato il colloquio svoltosi venerdì 
•era tra il segretario generale 
della Presidenza della Repubblica, 
a w . Carbone, e De Gasperi, col
loquio avvenuto dopo che-tutti gli 
osservatori- politici avevano sotto
lineato il mancato incontro tra il 
Capo dello Stato e il Presidente del 
Consiglio. 

Nella giornata di ieri si sono 
avute prese di posizione di parti
colare importanza contro lo scan
daloso sopruso compiuto dai depu
tati governativi. Il giornale 24 Ore, 
noto portavoce della borghesia in
dustriale lombarda, ha dedicato un 
allarmato editoriale a questa que

stione scrivendo: « Siamo del pa
rere che il Senato saprà cancellare 
la brutta pagina scritta da una esi
gua maggioranza della Camera dei 
deputati. Ala, se malauguratamente 
ciò non fosse, osiamo ancora spe
rare che il Presidente della* Repub
blica saprà valersi delle sue pre
rogative per ritornare al Parlamen
to una legge che è ormai da tutti 
considerata anticostituzionale ». 

Il senso della vastità delle pro
teste suscitate dal gesto clericale è 
dato da tutta una serie di dichia
razioni che il nostro corrispondente 
da-Torino ha raccolto tra eminenti 
giuristi di quella Università. 
• n prof. Mario Allara, professore 
•11 diritto privato e rettore magnifi
co dell'Università torinese, ha di
chiarato: « Da un punto di vista 
strettamente giuridico, è chiaro che 
«i ^ tratta di una violazione della 
Costituzione e precisamente del
l'art. 135. La maggioranza gover
nativa tende in questo modo ad 
avere tutto per sé quel supremo 
concesso giudicante, che è la Corte 

Sciopero generale a Firenze 
contro l'arresto dei partigiani della pace 

La protesta avrà luogo 11 30 - Altre persecuzioni nel 
Veneto e a Forlì - Cinque accusati assolti a Grosseto 

FIRENZE, ' 24. ' — Mentre in mocratiche tutti i lavoratori del-
tutta Italia il movimento popola
re di protesta contro gli arresti 
e le condanne arbitrarie dei Par
tigiani della Pace va assumendo 
proporzioni eccezionali, grande im
portanza assume la decisione del
la Segreteria • della Camera del 
Lavoro di Firenze che ha procla
mato per venerdì 30 marzo lo scio
pero generale di protesta. 

Riunitasi ieri mattina, infatti, la 
Segreteria della C.d.L. della no-
ttra città ha esaminato la situa
zione che si è determinata in pro
vincia in seguito alle aperte vio^ 
lazioni delle norme costituzionali 
culminate nell'arresto di dirigenti 
sindacali « r e i » di aver esercitato 
il diritto che ogni cittadino ha di 
lottare per la difesa della pace 
ed ha deciso di porre in atto le 
deliberazioni prese dal Consiglio 
Generale dei Sindacati in data 
S marzo. In quelle deliberazioni si 
stabiliva che « i n difesa della pa
ce, del lavoro e delle libertà de-

la provincia sarebbero scesi in 
sciopero generale per sottolineare 
la loro decisa volontà di battersi 
contro le leggi liberticide e con
tro la politica di guerra del go
verno antinazionale ». 

Esito grandioso, ha avuto oggi 
lo sciopero di tutti i lavoratori di 
S. Casciano, scesi in lotta per pro
testare contro l'illegale arresto del 
Segretario della Camera del La
voro Remo Ciapetti, accusato di 
aver propagandato idee di pace 
Alle ore 15, nei campi e nelle fab
briche, è stato sospeso il lavoro. 
Contadini ed operai si sono river
sati a S. Casciano improvvisando 
una manifestazione di simpatia e 
di solidarietà all'indirizzo di Re
mo Ciapetti e dei dirigenti locali 
del Comitato dei Partigiani della 
Pace. 

Vivissima è l'attesa, intanto, per 
la riunione del Consiglio Provin 
ciale dei Partigiani della Pace che 
ai riunirà martedì 27 per discute-

EssasassssE 

ARBITRIO M W INDUSTRIALE MILANESE 

Licenziata per essersi recata 
ai funerali delle 14 bambine 
* MILANO, 24. — Un inqualifica

bile gesto è «tato compiuto, nel po
meriggio di ieri, da uno dei t i
tolari della ditta di tessuti - B e l 
erai e C » di via Disciplini 15, 
a Milano: l'impiegata diciottenne 
Bruna Aceti è stata licenziata in 
tronco, colpevole di aver parteci
pato insieme ad altri 13 dipenden
ti ai funerali dei quattordici bam
bini deceduti nella sciagura di Lo-
renteggio. ' 

Ieri mattina quattordici impiega
ti della ditta si recavano ai fune
rari deHe piccole vittime. 

Compiuto fi loro dovere, tatti e 
•juaUordici rientravano in ditta do
ve c'erano ad attenderli il Pierleo-
ne Benzoni ed il socio Priori. Co
storo andavano su tutte le furie 
minacciando tuoni e fìacnitìi, e 
senza voler sentire ragione, si ri
fiutavano di discutere con gli im
piegati. Dopo qualche minuto, il 
Benzoni ordinava al ragioniere del_ 
la ditta, che era rimasto al suo po
sto di lavoro, di scrivere i nomi di 
tutti i quattordici dipendenti su al

me** in un barattolo. 
Gli impiegati, attorno al suo ta

volo, guardavano muti, senza ca
pir» «1 ?i£nif)r*to d»ll« *fr?n» lot
teria che il Benzoni al accingeva a 
fare. Quest'ultimo senza fornire 
alcuna spiegazione chiamava un 
ragazzino e faceva estrarre, dal 
mucchietto, «ano dei tagliandini sul 
quale era scritto il come dell'A
ceti. Alla ragazza esterrefatta il di
rigente annunciava quindi i l suo 
immediato licenziamento. 

Il fatto inaudito ha destato il più 
vivo fermento nell'azienda. 

Intanto proseguono le indagini 
per accertare le responsabilrtà del 
tragico crollo. E' risultato che tem
po fa. ad Arese, un numero di cin
ta. costruito anch'esso dall'impresa 
Rainoldi, crollò per la lunghezza 
di una decina di metri. Ci si chiede 
se il progetto di quella costruzione 
sia stato effettuato da quell'inge
gner Bianchi che. grazie alle sue 
relazioni politiche (si tratta di un 
dirigente nazionale dei Comitati 
civicii è riuscito a far muovere solo 

I foglistti, de-1ieri la polizia malgrado eia lati-Ito»»*» ***• 
i l * - - * - Jkm. . i « « . . . mit/rmti tee iaatallaxki •Tettanti cartellini 

bit-manta chiusi, ewaimeoa quindi J tanta da daqua giorni 

re le modalità della grande cam
pagna di raccolta delle firme per 
l'incontro tra i «Cinque Grandi». 
Nel frattempo la parola d'ordine 
del Consiglio Mondiale della Pace 
che si è riunito recentemente a 
Berlino — per la pace nel mondo, 
un incontro tra i «Cinque Gran
di» — sarà portata domani, gior
no di Pasqua, in ógni casa della 
città e della provincia di Firenze. 
Gruppi di giovani e di ragazze, di 
uomini e di donne, si recheran
no presso le personalità civili, po
litiche ed ecclesiastiche della cit
tà e della "provincia invitandole 
a pronunciarsi per un incontro 
tra i «Cinque Grandi» dal qua
le scaturisca un patto di pace tra 
le grandi potenze e aperto a tutti 
gli Stati. 

Da Grosseto si apprende che 
mentre perdura in tutta la - pro
vincia l'eco dell'indignazione su 
scitata dalla condanna del compa 
gno Bruno Pasqualini da parte 
del Tribunale Militare, a Rocca 
strada sono stati assolti con for 
mula piena cinque Partigiani del
la Pace accusati di avere organiz
zato la protesta popolare contro 
l'arrivo in Italia del generale Ei-
senhower. 

Altre notizie di arresti arbitrari 
si hanno da Sedie, sulla riva de
stra del "ragliamento, dove sono 
stati arrestati altri due Partigia
ni della Pace. I nuovi colpiti sono 
a capolega Enrico Battei e l'ex-
maresciallo di Marina Ferruccio 
Brenelti, entrambi s tradotti nelle 
carceri militari di Padova. Un vi
brato ordine del giorno di pro
testa è stato votato dall'ANPl 
irventre viene annunciato che de
legazioni di giovani di altri paesi 
si recheranno ad esprimere la so
lidarietà di tutta la gioventù de
mocratica italiana alle famiglie 
dei colpiti. Sette Partigiani della 
Pace, inoltre, sono stati denuncia
ti a Savignano, in provincia di 
Forlì, quali promotori di manife
stazioni contro la politica di guer
ra. Profonda e vastissima è l'indi
gnazione fra le masse popolari e 
negli ambienti democratici. 

Vietate in Olanda 
le costruzioni errili 

L'AJA. *L — n «forasi* «Trocnr» 
tnforraa che il governo olandesi ha 
decretato la sospcrurtoee per tre i 
di qualsiasi costruzione errile ad 
di abitazione, per la pretesa man 
canta di materiali da costruzione. 

«Trouw» rileva che, mentre emana 
Attesto decreto, il governo tU effet 
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Costituzionale. Ciò che più di ogni 
altra cosa, interessa a noi, come 
cittadini e come giuristi, al di so-
pra di ogni ideologìa di partito a 
di ogni credo istituzionale, è la 
tutela dell'ordine dello Stato. E 
Qobbiamo dire che questo è stato 
un colpo grosso contro l'ordine del
lo Stato, che potrebbe essere anche 
il primo avvio ad uno sgretolamen
to della Costituzione. Siamo anche 
spiacenti perchè noi, come antichi 
fcuoi allievi, portiamo un partico
lare affetto al Presidente Einaudi, 
cui si fa in questo modo un grave 
affronto. Io mi auguro che i l Senato 
bocci questo emendamento, che non 
torna certamente ad onore della 
democrazia italiana ». 

Il prof. Giuseppe Ottolenghi, pro
fessore di diritto internazionale 
presso la facoltà di giurisprudenza 
dell'Ateneo torinese, ha espresso U 
seguente 'giudizio: « Si tratta, in 
parole povere, di una pacchiana 
violazione della Costituzione. Ora 
per fare una cosa del genere biso
gnerebbe che questa Costituzione 
fosse stata modificata. Ma per mo
dificare una Carta Costituzionale 
non basta un emendamento di un 
deputato, occorre, come dice la 
«tessa Costituzione, che le due Ca
mere approvino la modifica due 
volte con maggioranza assoluta. 
yuindi è più che chiaro che da un 
punto di vista prettamente giuri
dico, non si può usare altra parola 
che non sia: violazione». 

H prof. Mario Comba, professor» 
di diritto del lavoro, presso la fa
coltà di economia e commercio, dal 
canto suo ha detto: • Questo emen
damento è chiaramente Un fatto 
anticostituzionale perchè vincola il 
Presidente della Repubblica ad una 
proposta di un ministro, e lo sotto
pone praticamente al giudizio di 
un ministro, che è emanazione del
la maggioranza parlamentare e 
quindi del governo. Se, nonostants 
l'appello motivato che il Presidente 
della Repubblica può lanciare alle 
Camere, queste insistessero nel loro 
voto, non potrebbe che nascerne 
un conflitto fra il Presidente della 
Repubblica e governo, che non può 
terminare altrimenti che con le di
missioni dell'uno o dell'altro ». 

Anche l'on. Bruno Villabruna, 
segretario nazionale del partito li
berale italiano, pur non intendendo 
fare dichiarazioni dettagliate, ha 
detto al nostro corrispondente che 
egli non può che confermare quan. 
to già ebbe a dire in un recente 
discorso. • ET ovvio — egli ha con
cluso — che con una procedura si
mile a quella usata, non si può par
lare che di violazione alla Costi
tuzione ». 

presunte offensive combinate fra 
organizzazioni sindacali italiane e 
francesi. 

Da parte nostra ci limitiamo a 
segnalare la profonda soddisfazio
ne con la quale sono state accolte 
fra tutti gli statali le richieste pre
sentate dalla CGIL. Potrà il gover
no che ha stanziato centinaia di 
miliardi per il riarmo — si chiede
vano ieri gli statali — respingere 
queste sacrosante richieste? 

Costretti dal passo della CGIL e 
dalla pressione della base, ieri an
che i dirigenti democristiani del 
sindacato della Scuola media han
no dovuto pubblicare le loro ri
chieste per il ripristino della scala 
mobile e l'aumento degli assegni 

Il Segretario della CGIL Fernan
do Santi ha intanto presentato una 
interrogazione urgente al ministro 
Pacciardi per conoscere i motivi 
del licenziamento effettuato dalle 
direzioni di stabilimenti ed enti 
della Difesa di un centinaio di epe. 
rai di cui 17 partigiani, 12 combat
tenti, due invalidi e 13dirigenti sin
dacali con una anzianità di servi
zio variante da 5 a 30 anni. Santi 
rileva nell'interrogazione che ri
sulta che i licenziamenti non han
no alcuna giustificazione valida. 

Una ' importante vittoria hanno 
ottenuto i lavoratori dell'Uva di 
Porto Marghera (Venezia) che era
no in lotta contro il superstrutta-
mento, per l'abolizione delle • ore 
straordinarie e l'assunzione di ma
no d'opera disoccupata nello stabi
limento. La direzione dell'Uva, in 
seguito alla denuncia del Consiglio 
di gestione sui profitti scandalosi 
d ie i capitalisti del complesso in
dustriale ricavano dal supersfrut-
tamento, è stata costretta ad assu
mere 120 nuovi lavoratori prima di
soccupati. 

Le maestranze delle Reggiane, 
dell'OTO Melara e della Termo-
meccanica di La Spezia, della Fon
deria Calzoni di Bologna in lotta 
per la difesa delle fabbriche tra
scorreranno oggi la giornata di 
Pasqua dentro lo stabilimento che 
essi gestiscono da mesi. La solida
rietà delle popolazioni si stringerà 
cggi loro attorno con più calore. 

La settimana di lotta 
per l'esproprio di Tortona 

Il comitato per la rinascita della 
Marsica ha lanciato la «SetUmana 
di lotta per l'esproprio immediato 
di Torlonla». Ogni giorno della e Set
timana di lotta» una categoria del
la popolazione .del Fucino — brac
cianti e affittuari, donne e giovani. 
artigiani e - commercianti — scenderà 
in lotta a manifestare per l'esproprio 
del principe. - unendo * questa ri
chiesta fondamentale le altre riven
dicazioni: adeguata rappresentanza 
degli affittuari nell'Ente Fucino; co
stituzione del comitati consultivi; Im
mediato inizio del lavori di bonifica 
e di trasformazione; pagamento del
le giornate di ottobre; aumento del 
salari; lo sbaraccamento, le colonie 
estive, gli asili, ecc. 

Si è concluso con un successo ad 
Orbetello lo sciopero a rovescio del 
disoccupati: il governo, in seguito allo 
intervento della C.G.IX.. si è impe
gnato a fare eseguire alcuni lavori 
da tempo progettati, fra i quali, la 
bonifica. Altri successi del disoccu
pati ci vengono segnalati da Napoli 
e da Ancona dove le autorità gover
native sono state costrette dal mo
vimento di massa di protesta a con
cedere il sussidio straordinario ài 
senza lavoro di trenta comuni com
plessivamente. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER U PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) ^ 
COMMJMtCIAU I» 

k. 1BTIQIAN1 t'asti tTeadoi» ameraietto. orla
to. tee. ArrMuaeou gra»loMu ewaomiei. raa-
liltiiooi. Napoli • Tarai» 31 (drópetlo Eoa!) 

. ... ' . . , . ...• . v f l O t » ) • 
- - ' - • * 

FALEWilO, Di W i Z O i i p i a » Astori* Mene. 
ci (Trasttner*) {tonami - IsyUlfecKftfciro - (>•*' 
peosà« - Cornici - Colle' - LtroruioM tawt»* 

NOCE EVAPORATA stagionata fonerete da KXU 
ZEUJ - riaw» Meréd (Trastorwe). .-• -:-à ^ 

VASTO ASS0RT3EHT0 emouini <U 5,700 f l 
irt. CAIA IH Piccoli, l i s t i la 241, Viiitatiei. 

A U T O - C I C U - S P O R T 12 
A.A.A.A. ALTI VESPE - Lambretta bel l iss ima-
loderìot copriteli*. ooprlrnoU, emaciai gomuta- :\< 
piiuni. tapperai ogat tipo, eoatnVwa, pretti .-
minimi. Laboratorio apecìaliuato Via Lupa 4-A. .' ' 

(4161) 

A. A0T0M0BIIJCT1M1 Imiiuno eorsi ««Ieri ero- ' 
oomicissiim por pateoti ojoigmdo. beróeteril 
Autoscuole • STRANO • Emimwle Filiberto 60. . 
Reboria. . . . . . . . (MQ556), : 

VARI U 12 
rOTOOHAPIE per: ipoaailn. lesta'IwaUisri, ti--
corrente, rituuonl, Amniaieaii tari. ecc. «ce. «ea., 
Telefonale al 67.152 • Semai Ialografie!. Saar-
mlglia. Via Tre Cancella 6-6 Ruma. -. 

OCCASIONI U 
A.A. -NECCHI- -NICCHI B.U. > lo Bellori 
macchie* per cucire presso l'Agenà* i\ Vi* 
OorTNeri 50 - Pagamenti 18 m«i - Telefono 
776.336. •:v • • '• ( « 7 0 ) ' 

COPERTE IMBOTTITE i* 8.500 In poi! Wata-
raaai lapok 5.5001 UMcaa» 28 (14096) 

, . . , , (41*3) 
• •— n 

MATRIMONIALE « 900 » - 55.000, Oocita lac
cata completa 13.000. GnarJaroba eitralisso' 
12.000. Via Oapodalrlca 11 (Colosseo) 70.353. 

S1NQER - RATE - Senta cambiali banca . Altre 
occaaiooiMime: Teiore 83 (P. Fiume). Padova 36 

, . , . . . , . . . (4056) 

AL MOBILIFICIO DELLA UIXSU - Vi* Regina 
Margherita 176. troverete Mobili di ogni aiile-
iiualiti * PREZZI REALMENTE BOCEZIO.VAU. ' 
Cucine laccate - Poltroneletto . Armadi guarda
roba - Fecliitaiiont • Visitateci 111 (4247) 

13) A R T I G I A N A T O L. 1» 
A LIRE 2.500 ClMMSlS LACCATE w e a l t . inten
teranno NUOVE rifaerod» laccatura perfetta da 
spteieUiiati. Via Taaso 159 (755.8771. (4263) 

?« O F F E R T E I M P I E G O 
E L A V O R O L. 1« 

Ripristinata la linea 
Bologna - Ferrara - Padova 
BOLOGNA. 24. — Dalle ore 15 di 

oggi (con il « rapido > Bologna-Trie
ste in partenza da Bologna alle 15.05 
e con il «direttissimo» Venezia-Bo
logna In arrivo a Bologna alle 15.30) 
verrà ripristinata la linea ferroviaria 
diretta Bologna-Ferrara-Padova, in
terrotta a seguito delle inondactoai 
del Reno. 

«Oggi la Italia* ha annienta
to Il nomerò delle sue trasmis
sioni quotidiane, modificandone 
anche l'orario. 

Ascoltate tatti i giorni 
«OGGI IN ITALIA» 

Dalle ore 293$ alle ore ZI «el
le onde medie di metti Z43.4; 

Dalle ore 22 alle ore 22,3* sul
le onde medie di metri 243,4; 
e, solo la domenica, dalle ore 
12,45 alle 13,15 sa onde corte el 
metri 21,25. 

Del 25 marzo 1951, queste so
no le neeve lungherie d'onde e 
i nuovi orari di trasmissione di 

«OGGI IN ITALIA» 

DESIDEROSI Initiare carrier* eiaematograSr* 
chiedete magnìfiche - dispense • HOLLVYYOOD- ' 
SCHOOL ». Interessiamoci Undameoto • «Hitri. -
Ottieni» t5 B. Roma. - " - - 1*254)" 

FORTE guadagno offrasi lavoro rostro domicilio : 
serio facile contawatiTO decoroso. OCUVD. Pol
leria 3 Lacca. . . (7994) 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U 0 LOG I A 
Studio Medico • Br. Sequard • Spe

cializzato esclusivamente per diagnosi-
e cura di qualunque forma d'Impo
tenza e di tutte le disfunzioni ed , 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate. Ore 9-13. 16-19; ' festivi: 
10-11. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. -

Piazza Indlpcnaenza % (Stazione) 

Le frasi che dovranno essere inviate NON 
OLTRE IL 10 APRILE 3951 resteranno di 
proprietà della CHINOTTO NERI e dovranno 
essere spedite alla SEDE CENTRALE di 
ROMA, Ufficio Pubblicità, V. Mandrione 334 

II nome deir.a-utOTe dello slogan prescelto -
sarà reso noto, attraverso la Stampa ... 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA 

' Cora indolore 

STRO 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I P A G A M E N T O 
Viale) Regina Margherita, 91 

DERMATOLOGO ' 
senza • operazione -

EMORROIDI - VBKK VARICOSE.., 
.Ragadi >. Plagile • Idrocele .. .. 

VENEREE . PEI.LB . EMPOTKN/A . 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel . 3 * 5 0 1 • Ore 8-20 * Fas t 8-13 

VENEREE -IMPOTENZA 

» iESQUIllMO 
- EMORROIDI • GINECOLOGIA 

tCAflU) ALB£RI0.43.p.n'(5UiSJiM3nì 

STROMf 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PIXJLR IMPOTENZA 
EMORROIDI « VENE ' VARICOSI 

Ragadi, Platee. Idrocele. Ernie 
Cera tndoiere e tenia 'operazione .. 
CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Telef. fLJCs - Ora t-U . r e s t i v i t - U 

TARIFFI POMPE FUNEBRI 

UIA Romaem, 32 
Tel. 43.528-43.590 (Unica Setfe) 
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Ricercato da 26 anni 
per un'ammenda di 262 lire 

Solo oggi l'esattore giudiziario è riusci
to a riscuotere il credito sorto nel 1925 

VERONA. 21 — I! pensionato ~ t 
Untenne Filippo Cesaro. abitante 
a Verona, ha avuto la sorpresa di 
ricevere un'ingiunzione di paga
mento di I*. 262,75 per una am
menda e «tjruito di un procedimento 
per danni e suo carico, avvenuto 
ad Ala nel 192$. 

Nell'estate di quell'anno, mentre 
il Cesaro. appassionato sportivo. 
seguiva con la «uà motocicletta. 
sulla quale ti trovavano 1 giudici 
di corea, una gara ciclistica per 
dilettanti Avesa-Ala e ritorno, un 
corridore stanco, appoggiatosi alla 
macchina, era caduto ad un tratto 
a terra a causa delle cattive con
dizioni della strada e el era ferito 
leggermente e un piede. 

n corridore' aveva citato in se
guito A ciò il Cesaro per danni e 
ne aveva ottenuto soddisfazione. 
Ma ora, dopo ben 6 anni, risultava 
ancora a carico di quest'ultimo la 
pendenza di lire 262,79. 

In tutto questo tempo. 1 vWli 
I incaricati della notifica hanno eer-

frattemDo. aveva cambiato tran
quillamente più volte di abitazione. 
senza tuttavia allontanarsi mai dal
la citta. 

Fra l'altro il Cesaro è stato per 
oltre 20 anni impiegato alle Azien
de municipalizzate, presso le quali 
sarebbe stato reperibile con faciliti. 
dato anche che per una decina di 
anni vi esercitò le mansioni di cu
stode. 

^W*STWWWRST _ l é v e l •n^Reew fe*We^W"^Pw 

FOUGNO. M. — Vìttima di uà 
mortale incidente è rimasta la pie-
cola Anna Marta Palaaca di 3 anni. 
abitante con la propria famiglia Ja 
frazioni Coste del comune di Trevi. 
U apiccola stava giocando in cucina, 
quando improvvisamente, erudendo la 
vigilanza dei familiari, cadeva entra 
un grosso paiolo di acqua bollente, 
posto presso il focolare. Nella stanza 
c'era il nonno della bambina, tnen 
tre la mamme et trovava la 

La Società Si dal* vi ricorda: 
PIT Mftalli, fitri I 

. „ c m e fitissiM p*r calzatevi 
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GLI SVILUPPI DELLA CRISI IN CAMPO GOVERNATIVO 

Aperta ritirata di saragàl 
per salvare De aasperi e la coalizione 

Nuove riserve suirunificazione socialdemocratica - Lna catena di 

truffe per falsare le elesioni • Attacco dei gronchiani a De Gasperi 

Con la partenza di De Gasperi 
. per Taormina e con le feste pa
squali, l'agitarsi frenetico dei par-

. titi della coalizione • governativa 
. dovrebbe per qualche giorno pla

carsi, almeno alla superficie. L'at
tività politica ufficiale riprenderà 
soltanto giovedì; con il Consiglio 
dei Ministri, • al ' quale forse per 
l'ultima volta parteciperanno i mi-
Bistri saragattiani. ' 

• Ieri i . giornali : ufficiosi facevano 
Intendere chiaramente che De Ga-
speri, n,el lasciare la capitale, ha 
dato implicitamente a Saragat l'in
carico di manovrare In modo • da 
evitare la crisi e da assicurare la 

, sopravvivenza formale della coa
lizione ' del • 18 aprile. E Saragat, 
dal canto suo, sembra di null'al-
tro preoccupato che di trarre dal
l'imbarazzo De Gasperi. Ih questo 
senso vanno interpretate, eviden. 
temente, tutte le riserve, le in-

/* certezze, ' le ritirate, che ancora 
rendono incerta l'unificazione so-

• cialdemocratica. : >; . 
••" Appunto ieri, in polemica indi-
- retta con Romita, Saragat ha com-

•'.: piuto de! clamorosi passi indietro 
; rilasciando ai giornalisti alcune 
.'dichiarazioni di netto sapor« filo

governativo. Saraeat ha Infatti pre
cisato che l'unificazione 60cialde-

• mocratlca non deve in nessun caso 
••'•-' porre in dubbio, come •• vorrebbe 

Romita, la validità della coalizione 
; del 18 aprile, né dovrà necessaria

mente implicare l'apertura della 
crisi. Né l'unificazione — ha aggiun-

.''• to Saragat — deve. avvenire ad 
ogni costo. Se dal congresso social
democratico non ei ritrarranno ele
menti tranquillizzanti eull'indiriz7.o 
politico del futuro partito unificato 
— ha affermato àncora l'amico di 
De Gasperi — t s i dovranno "neces
sariamente rivedere le posizioni » 

con altrettanta cura le singole prò. 
vincie nelle quali la D.C. si sente 
più sicura; ma si è arrivati al 
punto — e ieri la gronchiana «Li
bertà» dava con gran rilievo tale 
notizia — di prospettare la esclu. 
Bione dalle elezioni dei centri mag
giori, quali Milano, Torino. Ge
nova. . , -•• • .'•",••.,•:.. •-'• 

Tra • gli intrighi che ormai ca
ratterizzano tutta l'affannosa atti
vità della cricca degasperiana per 
contrapporsi alla volontà esplicita 
del Paese e resistere all'oppasizio. 
ne dilagante, questa vera e propria 
« catena di truffe » organizzata per 
le elezioni è oggetto dei più ampi 
commenti negli ambienti politici, 
che in casa ravvisano la prova più 
evidente del totale fallimento della 
coalizione atlantica.--

Tale fallimento viene sempre più 
frequentemente registrato del resto. 

da esponenti della stessa maggio
ranza d.c. che non sembrano af
fatto concordi nel sostenere le acro
bazie di De Gasperi. Dopo l'articolo 
del settimanale dell'on. Giordani, o 
ora la volta di « Politica Sociale >, 
che pubblica un articolo attribuito 
all'on. Gronchi di aspra polemica 
con la «tatt<ca temporeggiatrice » 
di De Gasperi. Nell'articolo si cri
ticano aspramente gli espedienti e 
le manovre di De Gasperi nei ri
guardi di Saragat e si definisce il 
temporeggiare di De Gasperi come 
« un equivalente della mancanza di 
coraggio e della assenza di idee». 
I/articolo deplora inoltre la frase 
con la quale Gonella definì De Ga
speri «r l'uomo di fiducia < di tutti 
gli italiani degni di questo nome». 
e conclude rilevando come il « go
verno sia ormai virtualmente in 
crisi ». soltanto appeso e al filo del 
Congresso del P.S.L.I. ». ; / 

Si è costituito a Roma 
i l Comitato del Festival 
' Si è costituito in questi giorni a 
Roma. 11 Comitato Italiano per 11 
III Festival mondiale della gioventù 
e degli studenti per' la Pace che ve
drà riuniti a Berlino più di 25.000 
giovani - venuti da ogni parta del 
mondo e circa 2 milioni di giovani 
democratici tedeschi. 

Al Comitato presieduto dal sena
tore Terracini hanno già aderito nu
merose personalità del mondo della 
politica, della cultura e dell'arte tra 
le quali gli onorevoli Nenni, Di Vit
torio. Smith. Villa e Boldrinl; 1 se
natori Labriola. Sapori, Della Seta, 
Nacucchi; i pittori Guttuso. Campi
gli. Blrolli. Mirabella. 1 proff. Russo, 
Bianchi Bandinelll. Alolsi. Morellini; 
Ceditore Giulio Einaudi, lo scrittore 
Repaci, i registi De Santls e Lizzani; 
gli attori cinematografici Fosco Gia-
chetti e Massimo Girotti. 

La Segreteria del Comitato ha 
frattanto emanato un primo comu
nicato nel quale annuncia che la 
quota di partecipazione è stata fis
sata Inderogabilmente a lire 25.000. 

In questa somma è compreso il 
viaggio andata e ritorno da Venezia 
a Berlino, il vitto, l'alloggio 

Il VII Convegno deH'U.D.I. 
Nei giorni 1 e 2 aprile si terrà 

a Roma, nel nuovi locali del
l'Associazione, in via del Con
servatorio 55, Il VII Convegno 
Nazionale dell'Unione Donne 
Italiane. 

LA SECONDA GIORNATA P I LAVORI A BERLINO 

Rapporto di Louis Saillant 
alla conferenza operaia europea 
Calorosi applausi salutano il rappresentante dei lavoratori francesi 
in lotta, Le Leap - Messaggi delle confederazioni cinese e vietnamita 

BERLINO, 24. —' Sono proseguiti 
oggi a Berlino i lavori della Con
ferenza Sindacale Europea. Dopo sanamente rivedere le posizioni» T, • .„ —T, JY Ti * Z \fi 

Saragat. infine, ha addirittura avuta e"1"16™,611*1 d l u n delegato della 
parole di simpatia per il collabora-lR"!,I\ 1. d5? P r e s i ? e n t e , d e \ s ,Jlda-

.sionista Simonini! 
."-- ' Per quanto poi concerne le ele

zioni, Saragat farà di tutto per ot
tenere che il partito unificato non 
respinga l'apparentamento con la 

• D.C., sebbene ciò sia previsto dol-
.Paccordo Saragat-Romita. ' • - • • , 

', Se questa è la manovra Saragat. 
De Gasperi per fronteggiare l'even
tuale unificazione, molti sono gli 
ostacoli che ad essa si frappongono. 
." Appunto per cautelarsi da ogni 

'• sorpresa nel caso che l'apparenta
mento venga a mancare, le mano-

•• vre della cricca degasperiana hanno 
- raggiunto proporzioni assolutamen

te scandalose per ciò che concerne 
V le future .elezioni. .. .„ 

. Non soltanto, infatti, Je- regioni 
.; nelle quali, si svolgerà la 'prima 

tornata delle elezioni sono 'state 
scelte accuratamente sulla base di 

cati della-Germania orientale Her 
bert WaTnke, ha preso la parola il 
Segretario Generale della Federa
zione «Sindacale Mondiale Louis 
Saillant. • 

«L'avvenire d'Europa e di tutto 
il mondo — ha detto tra l'altro 
Saillant — dipende dalla misura in 
cui la classe operaia della Germa
nia e degli altri paesi europei saprà 
fermare il riarmo della Germania 
occidentale. La nostra conferenza 
è una prova che non vi sono for
ze al mondo in grado di impedire 
l'unità della classe operaia». . 
:' Oggi, all'inizio della seduta po
meridiana, il Presidente ha annun
ciato l'arrivo di una delegazione 
di operai sovietici. La loro appa
rizione è stata accolta da fragorosi 
applausi e grida di saluto. Una en
tusiastica ' accoglienza ha ricevuto 
altresì la delegazione degli operai 

-»-- — : -.-, . ---- — italiani « le rappresentanti della 
una presunta maggiore influenza F e d e r azÌone democratica interna-
democristiana; non soltanto, in z i o n a l e d e l l e d o n n e . 
queste -. regioni, sono state scelte I II primo a intervenire nel di

battito è stato il metallurgico un
gherese Ferencz Boszky. ; 

Con calorosi applausi i ' delegati 
hanno accolto l'apparizione alla tri
buna del segretaiio generale della 
CGT francese Le Leap, il quale ha 
detto che la politica di prepara. 
zione della guerra condotta dal 
governo francese pesa come un 
grave fardello sulle spalle del po
polo, ma la classe operaia france
se — egli ha aggiunto — intervie
ne energicamente contro la guerra 
e contro i preparativi bellici. Una 
grande importanza nella lotta per 
la pace, è l'unità internazionale 
della classe operaia. 

Le Leap ha concluso esortando 
a rafforzare la lotta per la pace 
e per l'unità di azione della classe 
operaia. 

I rappresentanti dell'Austria, 
Finlandia, Polonia e Cecoslovacchia 
hanno espresso la completa solida
rietà dei lavoratori dei loro paesi, 
con la lotta degli operai tedeschi 
occidentali contro il riarmo. 

La delegata italiana Marisa Mu-
su ha affermato che il Festival di 
Berlino stabilito per la prossima 
estate, ed al quale si prevede una 
partecipazione dl due milioni di 

Prima disfatta imposta al governo 
dai lavoratori francesi in sciopero 

Queuille costretto a fare ouovc concessioni - Continua la lotta dei gasisti de
gli elettrici e dei trasportatori - Si estende lo sciopero dei minatori nel nord 

; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
/. PARIGI, 24. — « il Gouerno ha 
subito una Mevera disfatta », ha an
nunciato nel cono della notte la 
Direzione della C.G.T. Dopo aver 
opposto per tanto tempo un rifiuto 
ad ogni richiesta di aumento sala
riale, il Contiglio dei Ministri è 
stalo costretto, dalla potente onda
ta di scioperi che si è riversata 
su tutto ti paese e che né la «uà 
polizia, ni i dirigenti scissionisti ai 
suoi ordini sono riusciti ad infran
gere, a promulgare affrettatamente 
una disposizione che dà il via ad 
una revisione generale dei salari. 

Al termine di una serie di agi
tate riunioni di gabinetto che si 
erano prolungate sino a tarda notte 
il governo ha deciso infatti di au
mentare dell'I 1^% il «Tnim'mo sa
lariale garantito ». £ ' stata una vit
toria ottenuta dalla classe operaia 
francese con la sua lotta coraggiosa 
e con l'unità fra i lavoratori di tut
te le correnti, saldamente realiz
zata nel corso dell'azione. All'alba 

. di stamane, il governo era costret
to a concedere ai ferrovieri un au
mento che varia da 2250 a 1S00 
franchi al mese: più vaghe sono 
invece le promesse fatte ai gassisti 
ed elettrici. '• • • • * > 

Queuille, che non era riuscito ad 
evitare la paralisi completa del 
paese neppure con la precettazione 
dei ferrovieri ha dunque dovuto ac
cettare una prima capitolazione. 
Tuttavia, come la CGT fin fatto os
servare, le rivendicazioni essenziali 
degli operai francesi non sono an
cora state soddisfatte: anche l'au
mento sul salario minimo è infe
riore a quello subito dal costo del
la vita, che è salito negli ultimi 
mesi, del quindici per cento. Inol
tre, il Governo continua m rifiutare 
l'applicazione della scala mobile, 
quando tu che molto presto gli au
menti dei prezzi, a cui esso si pro-
r*>n« cfì rìrnrrer*f rirn^ttentnvn in 
questione il potere dl acquisto dei 
salari, 

Per ritardare le sue concessioni, 
U Governo si è servito dei dirigenti 
traditori dei sindacati scissionisti: 
mentre gii iscritti e militanti di ba-

: s* di questi sindacati partecipavano 
• alla lotte in comune con tutti gii 
mitri operai i dirigenti, più preoc-
9upmti delle serti dei partiti oover-

--^i1.-: natici che delle rivendicazioni ope-
'̂ '"''..> ruie, continua Pano con i ministri 
;?•*: %•- dei conciliaboli, da cui erano esclu-
;>;£.,-; ti i veri tappi «tentanti dei laoora-
f é | > tori, i delegati delia CGT. L'unica 

?1{&.' preoccupun'one di questi signori è 
h^ù-i,;- **tttc quella, di far fallire fl mori-
££"'--- mento; il solo risultato della toro 
ijfèf-; attività, sarà una nuoce perdita di 
^ « t f. prestigio. Lo sciopero ha già dimo-

ifrato come i loro stessi seguaci si 
£; / *"as«r» di ottemperare alle loro 

• * - : • 

Ir 
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rezione dei comitati di sciopero 
unitari, eletti nelle officine: il mo
vimento è dunque, come reca per
fino Le Monde, un successo immen
so dell'unità d'azione alla base, vo
luta e realizzata dalla CGT. • -•• 
• « La classe operaia vuole e rea

lizza la sua unità — ha dichiarato 
oggi la direzione della CGT — essa 
la rafforzerà malgrado le sordide 
manovre del Governo e dei suol 
agenti fedeli. Forte di questa pri
ma disfatta imposta al Governo ed 
al padronato, ieri ancora cosi arro
ganti, la classe operaia accentuerà 
la sua lotta per imporre le sue ri
vendicazioni essenziali ». .<<̂ -.••-•< > 

A partire da oggi, saranno anco
ra una volta i comitati locali di 
sciopero a prendere nelle loro ma
ni la quida della lotta: le conces
sioni strappate stanotte richiedono 
infatti innanzi tutto una serie ài 
misure complementari. Nella gran
de maggioranza ali scioperi in cor
so sono continuati anche oggi per 

ottenere l'accoglimento delle riven 
dicazioni più sostanziali: solo nelle 
ferrovie molti comitati hanno de? 
ciso la ripresa del lavoro per con
tinuare la lotta sotto altre forme; 

A Parigi l'agitazione nei traspor
ti è. stata compatta come nei giorni 
scorsi: neppure oggi il Governo i 
riuscito a migliorare il traffico sul
la metropolitana, ed il comitato di 
sciopero in cui tutti i sindacati so
no rappresentati, ha mantenuto in
tatte le rivendicazioni del perso
nale. Anche nel gas e nell'elettri
cità lo sciopero è continuato duran
te tutta la giornata. Più forte si va 
facendo l'azione fra i minatori: in 
molti nuoci pozzi si è iniziata og
gi la lotta sia nel nord che nella 
regione di Saint Etienne. Anche fra 
i funzionari statali l'agitazione si 
va estendendo ed il Governo di?d 
domani una risposta alle richieste 
dei suoi impiegati. 

O. B. 

giovani, costituirà un grande con
tributo alla causa della pace. 

Il delegato polacco Frantisele 
Bcski ha detto, prendendo a sua 
volta la parola, che il rilascio dei 
criminali di guerra del Landsberg 
è un insulto ai 6 milioni di vitti
me dei campi di concentramento 
e chi- noi. sarà tollerato dai lavo
ratori polacchi. "' A • " 

La conferenza rm infine designa
to una commissione incaricata di 
redigere una risoluzione da votarsi 
domani. 

La direzione del partito comunU 
sta della Germania occidentale ha 
fatto pervenire al «congresso de
gli operai d'Europa» un messaggio 
fraterno. ! 
' La Federazione cinese - del La
voro ha inviato il seguente mes
saggio alla Conferenza operaia. 

«La» classe operaia cinese saluta 
la classe operaia europea che ha 
indetto la Conferenza Operaia con
tro la rimili tarlzzazione della Gery 
niaffia occidentale e contro l'impe
rialismo americano che sta riar
mando la Germania. Noi vi augu
riamo-grandi successi». 
• Lo Confederazione Generale del 
Lavoro del Vietnom ha mandato a 
sua volta il seguente messaggio 
alla Conferenza: 

«Gli operai del Vietnam che ItU 
tano contro l'imperialismo francese 
e americano appoggiano con entu
siasmo la lotta degli operai euro
pei contro il riarmo della Germa
nia occidentale. Auguriamo ogni 
successo alla vostra conferenza ». 

SI apprende intanto che 11 «*Co
mitato internazionale preparatorio 
del Festival Mondiale della Gio
ventù, », che avrà luogo dal 5 al 
19 agosto a Berlino, ha eletto pre
sidente Enrico Berlinguer, attuale 
presidente, della «Federazione 
Mondiale della Gioventù ». Erich 
Konecker, presidente del Fronte 
della Gioventù della Repubblica 
democratica tedesca è stato eletto 
vice presidente. 

Vittorie sindacali 
dei lavoratori belgi 

' BRUXELLES, 24. — n movimento 
dl sciopero, iniziatosi ieri nella re
gione di Liegi, in segno di protesta 
contro la decisione di prolungare la 
durata della ferma.' si è esteso sta
mane a • tutti gli stabilimenti « Ce-
ckerlll» di Seraing. 
• Fra rappresentanti degli Industriali 

e dei Sindacati hanno avuto luogo 
varie riunioni, che hanno portato ad 
accordi per taluni settori dell'indu
stria. sulla base di un aumento sa
lariale in misura del 4 per cento 
Tali accordi si riferiscono, fra le al
tre, alle industrie del lino, del su
ghero. alle industrie chimiche, non
ché agli addetti ai forni ed alle la
vanderie. Anche gli statali benefice
ranno di un aumento del 5 per ceno 

Pronto? Si, parla T I.R.P.F. (Istituto per i l . Rista
bilimento della Pace Familiare). Come? Non ha il 
coraggio di tornare a casa perchè sua moglie, sua 
figlia e sua suocera l'aspettano per chiederle delle 
spiegazioni? E' un caso difficile, signore... Non • le 
resta che presentarsi con un bel « Sorriso Durban's » 
per ammansirle».. . . . . ;. 

4216 Dentisti consigliano l'uso del Dentifricio Durban's per 
l'efficacia scientifica del suo prodigioso componente: VOuierfax 

Soc. Acc. Franco Cella & C. - Milano 
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anche a RATE riservatìssime economicissime 
a proprietari immobili, azioni titoli, forze di polizia, impiegati 

e a persone di una certa solvibilità 

A. FALCONI - Via dei Serpenti 124, tei. 481.378 - Roma 

ALLE GALLERIE MOBILI BABUSCI 
ECCEZIONALE 

LIQUIDAZIONE 
PORTICI ESEDRA, 47 (Cin. Moderno) PIAZZA GOLA 01 RIENZO. 78 
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CINQUANTADUE NUOVE VITTIME IN UNA SCIAGURA AVIATORIA 
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% s LANA DA MATERASSI PER TUTTI 

LaDitta ANTICOLI CESARE 
con magazzini in Via S. Angelo in Pescherìa, 3 0 T f i | P A J j r 

(Monte Savello) . . . . . ' lELuUJIu 
contìnua. la vendita, ancora per pochi giorni con STREPITOSO STCCFSSO. della 

LANA DA MATERASSI "DURATEX", fine, morbita, 
lunga al PREZZO IMBATTIBILE di L 1.200 al Kg. 

Nonostante la crìtica della concorrenza, la nostra lana « DURATEX », di 
ad siamo esclusivisti in Italia, incontra il massimo favore del pubblico. 

La lana «DURATEX» dà infarti la massima garanzia di morbidezza e 
dorata. Preghiamo perciò coloro che abbiano interesse ad acquistare lane per 
materassi, di visitare la nostra Ditta per accertarsi di persona della veridicità 
di quanto affermiamo. 

Occorre non credere ciecamente alle eventuali parole denigratorie dell» 
concorrenza interessata, ma constatare di persona. 

Tali qualità tono garantite dalla Ditta ANTICOLI la quale si impegna 

a rimborsare il prezzo di acquisto a tutti coloro che potranno dimostrare 

la non perfetta morbidezza del materasso confezionato con lana « Duratex ». 

La Ditta ANTICOLI CESARE inoltre mette in vendita a prezzi ancora 
eguali a quelli del 1949, come chiunque può rilevare dai listini a disposizione 
del pubblico i seguenti articoli: 
SVENDITA COMPLETA di 5000 MATERASSI, cascame lana, con fodere 

idi puro cotone - TIPO ANNO SANTO . . . . . . . . . . . L. 2<600 

LIQUIDAZIONE COMPLETA STOCK COPERTE PURISSIMA LANA 
Grigie 1 posto misura 200X150 Kg. 2" e Marrone TIPO AMERI
CANO UJffJtRA L. 1.500 

COPERTA SUPERFINA di purissima lana (colori assortiti) misura 
m. 2,00X1,50 2.SOO 

COPERTA MATRIMONIALE di purissima lana (colori assortiti) . . . • 4.00O 
COPERTA di lana purissima bianca, grandezza massima matrimoniale . • 5 .000 
COPPIA SCENDILETTI colori assortiti . • 

Vasto assortimento • « Tralicci » rigati e damascati « prezzi imbattibili 
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LONDRA, 24 — Le sperante di 
poter rintracciare qualche superstite 
aef «Globemaster» perdutosi circa 
trentasei ore or sono con 52 militari 
a bordo ranno facendosi ormai di 
ora in ora più ridotte. Sin qui nes
suna traoda di rottami dell'aereo è 

stata avvistata, ed anzi l'ammiragliato 
inglese ha smentito ogni notizia se
condo cui sarebbero stati ldentlncatl 
in mare barconi di salvataggio e trac-
eie di rottami. Circa ottanta aerei 
partecipano tuttora alle ricerche. 44 
americani, t rimanenti inglesi ed ir
landesi. Sembra ormai accertato che 
la disgrada al sia verificata in alto 
mare al largo 4s!la costa irlandese. 
Ancne un sommergibile inglese, il 
e Thuie ». che era in rotta xeno Ha
lifax nella Nuova. Scozia, è stato nel 
pomeriggio dirottato dalle autorità 
navali perchè partecipi alle ricerche. 

gli aerei, man mano che atter-
»p» I ««n di ricerca, recano la 
consolata rispetta: e non ab-

Mamo visto altro «he acqua s. 

centrate ta UBO ayawfclo d'acoua di 
circa dieesaitta miglia quadrate, ftn 
un tratto da'4M a 55* miglia et» 
rcrest dell'Irlanda. Diversi apparse-
chi. però sono addetti alle ricerche 
anche al dl fuorj.di questa sona. 

Le notizie prematuramente dlffu» 

cuni superstiti, di qualche traccia 
di essi, erano dovute ai fatto che !a 
nave meteorologica Chartte ha rac
colto una valigia personale dei tipo 
militare B-4 d'ordinanza vuota ne'.-
le acque dell'Atlantico a circa « 
centomila miglia a •ud-oveet di 
Shannon. 

La scoperta è avvenuta alle 17.90 
italiane. Alcuni aerei e alcune uni
tà navali sono stai* dirottati verso 
la nuova zona. 

Una immensa frana 
la Val Gardena 

BOLZANO, 24. — Una frana dl 
eccezionali proporzioni, staccatasi 
questa notte dal Monte Ctelec e 
precisamente dal Piz Cuacena, a 
circa 2000 metri di altitudine, e 
scesa a valle su di un fronte di una 
cinquantina di metri, ad una velo
cità di 70-40 metri orari, travol
gendo nella sua marcia ogni osta. 
colo. La frana sta per raggiungere 
l'abitato di Santi Cristina, in Val 
Gardena: un masso, all'estremità 
sud del paese è già stato travolto. 
Altre tre case sono state sgombe
rate. La massa franata è composta 
da terriccio melmoso, da macigni 
ad alberi. Basi aalnaccia'altresì 41 

raggiungere la strada della Garde
na e la linea ferroviaria, precisa
mente nei pressi di Castel Gardena. 

Le estrazioni del Lotto 
del 24 

BARI 
CAGUAII 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

marzo 
K 53 
•7 46 
8 33 

3? 59 
«5 77 
51 77 

1 21 
t 52 

52 t i 
St 57 

1951 
12 52 «3 
M 42 59 
92 27 45 
21 15 S3 
37 11 14 
1C 79 93 
19 42 11 
49 75 91 
32 35 49 
92 37 1 

PIETJtO INGBAO — Direttore 

Sergi* Scaierl — Vicedirettore resp 
Stabilimento Tlpcnratico U.RS.LS.A 
Roma - Via IV Novembre, l ff - Scm= 

LBOOBTB 

un buon 
investimento 

Buoni del Tesoro 
Novennali 5% 
1960 a premi •mass» a L 9 7 * 5 0 

ogni anno: 

un premio da 10 milioni 

quattro premi ó* 5 milioni 

vanti premi da 1 milione 

par ciascuna seria 
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